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Como: il cordiale incontro di Fanfani con il Cancelliere Adenauer, Al centro, il Ministro Segni 


Como, 21 

Il Presidente del Consiglio 
Fanfani ha avuto oggi a Como 
il previsto incontro con il Can- 
celliere Adenauer. Al termine 
dei colloqui è stato. pubblicato 
il seguente comunicato ufficiale: 

«Il Cancelliere Adenauer e il 
Presidente ‘Fanfani si sono 
incontrati oggi a Como nella 
sede dell’Amministrazione pro- 
vinciale. Ai colloqui hanno 
preso parte anche il Ministro 
degli Affari Esteri on. Segni 
ed il Segretario di Stato Car- 
stens; assistiti dagli Ambascia- 
tori a Roma, Kiaiber, e a 
Bonn, Quaroni, e dai direttori 
generali degli Affari ‘politici 
Jansen e Straneo. 

«L’odiefna riunione si i 
quadra nei periodici scambi 
vedute che Italia e Repubbli- 
ca’ federale di Germania, am- 
bedue membri delle Comunità 
economiche . europee, della 
NATO, del Consiglio d'Europa 
e della U.E,O., hanno interes- 
se a svolgere al fine di coor- 
dinare le loro politiche. I col- 
loqui ‘tra il Cancelliere Ade- 
nauer, il. Presidente. Fanfani, 
il Ministro Segni, il Segretario 
di Stato Carstens si sono svol- 
fi nella tradizionale atmosfe- 
ra di cordialità. Essi hanno 
consentito di mettere in rilie- 
vo l’incontro delle vedute dei 
due paesi sui principali pro- 
hlemi all’ordine del giorno del- 
le preannunciate riunioni del- 
10.E.C.D, (Londra, 27 marzo), 
della NATO (Oslo, 9 maggio) 
e dei Capi di Governo del 
MEC (Bonn, 19 maggio). I due 
Capi di Governo hanno riaf- 
fermato la decisione di prose» 
guire la politica di aiuto ai 
paesi sottosviluppati, di difesa 
della pace. e della sicurezza nel 
mondo, ed in special modo di 
sostenere fermamente lo. svi- 
‘luppo della integrazione econo- 
mica e politica dell'Europa per 
il benessere dei popoli e la sod. 
‘disfazione delle speranze dei 
giovani». 
| Il Presidente: del Consiglio 
Fanfani era giunto a Como per 
l’incontro con il Cancelliere 
‘Adenauer alle ore 10.30. Egli si 
è subito recato in Prefettura, 
dove è stato raggiunto dal Mi- 
nistro degli Esteri Segni. Con 
Fanfani e Segni sono giunti 
anche l’Ambasciatore d’Italia 


a: Bonn Pietro Quaroni e alti | 


funzionari della Farnesina e 
della Presidenza del Consiglio, 
Dopo una breve sosta in Prefet. 
tura, Fanfani e Segni, con il 
seguito, si sono recati 2 villa 
Saporiti, sede dell'incontro con 
il Cancelliere Adenauer. 

Aîle 11,5, proveniente da Ca- 
denabbia, è arrivato il Cancel- 
tedesco, accompagnato 
dal Sottosegretario Carstens © 
dall’Ambasciatore di Germania 
a Roma Klaiber. Fanfani e Se 
gni hanno atteso il Cancelliere 
Adenauer sulla soglia della vil- 
la. L'incontro tra Fanfani € 
Adenauer è stato quanto mai 
cordiale, così pure quello del 
Cancelliere con il Ministro Se- 
gni. Dopo lo scambio dei saluti, 
i due Capi di Governo, con il 
Ministro degli Esteri e le altre 
personalità, hanno raggiunto 
il salone del primo piano de- 
stinato ai colloqui. 

Questo di Como è il terzo de- 
gli incontri fra il Cancelliere 
tedesco e il Presidente del Con- 
siglio italiano dalla formazio- 
ne dell’attuale Governo. Il pri- 
mo incontro avvenne nello scor- 
so mese di settembre a Varese; 
Adenauer si trovava anche al- 
lora, come lo è attualmente, a 
Cadenabbia, la località del La- 
rio che egli ha prescelto ad abi- 
tuale sede delle sue vacanze. 
Il viaggio a Parigi di Fanfani 
e Segni, per l’incontro con De 
Gaulle, offrì l'occasione all’ap- 
puntamento varesino che servì 
ad inserire nel quadro delle in- 
tense conversazioni. politiche 
europee di quel periodo la con- 
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Riaîfermata la politica di aiuto ai paesi sottosviluppati, di difesa della pace 
della sicurezza nel mondo - Le conversazioni improntate alla massima cordialità 


IAMENTI 


sultazione diretta italo-tedesca. 
Il secondo incontro avvenne a 
Parigi in occasione del «verti- 
ce» europeo che riunì i capi di 
Governo dei sei Paesi della Co- 
munità europea. 

La sede prescelta per i collo- 
qui odierni è stata, come si è 
detto, villa Saporiti, residenza 
dell’Amministrazione provincia- 
le di Como, alla periferia della 
città lariana, lungo la strada 
che conduce a Cadenabbia. E° 
una luminosa villa del 7700 che 
si affaccia da un lato sul lago 
e dall'altro su un. giardino. La 
‘sala dove-si sono svolti i collo- 
qui, dalle pareti chiare a stuc- 
chi, ha una parete dominata 
da un grande arazzo; dall’altra 
si aprono tre grandi finestre 
che guardano sul lago. 

Le conversazioni si sono ini- 
ziate alle 11,20 ed hanno avuto 
termine alle ore 14.25. Il collo- 
quio a tre, Adenauer, Fanfani 
e Segni, con cui l’incontro di 
Como ha avuto inizio e che è 
durato un'ora e venti minuti 
circa, è stato seguito dalla con- 
‘versazione di un'ora e mezzo 
presenti le due delegazioni. Al 
termine delle conversazioni, 
Fanfani, Adenauer, il Ministro 
‘Segni ed i componenti le due 
delegazioni hanno lasciato il 
primo piano di Villa Saporiti e 


La situazione 


Adenauer e Fanfani si sono 
incontrati a Como e\ hanno esa- 
minato. la situazione interna- 
zionale concordando. sui vari 
problemi, L'incontro di Como 
è di preparazione alla visita che 
il nostro Presidente farà entro 
qualche tempo alla Casa Bian- 
:| ca. (Al centro dei colloqui sono 
state la politica di Kennedy e° 
la questione dell’europeismo. 

Si è riaperta a Ginevra la 
conferenza per la sospensione 
degli esperimenti nucleari e i 


no presentato a quello russo 
una serie di proposte conci 
lianti. I russi si sono riservati 
di. rispondere. Gli americani 
hanno offerto ai russi il diritto 
di ispezione sui loro ‘esperimen- 
ti nucleari o atomici a scopo 
scientifico, Così Kennedy ha 
attuato un’altra sua iniziativa 
tendente a mettere alla prova 
la buona volontà dei sovietici. 
Kruscev ha ‘appena dichiara 
to che i sovietici sono pronti 
ad accettare tutti i controlli 
proposti dall’Occidente purchè 
quest’ultimo accetti il piano di 
disarmo generale. In realtà le 
buone intenzioni. russe per ora 
restano sulla carta. 

AU’ONU Gromiko ha fatto 


Hammarskjoeld per il Congo, 
rifiutando di accogliere la pro- 
posta della Commissione inter- 
nazionale delle Nazioni Unite 
per l'istituzione nel Congo di 
una confederazione. Gromiko 
ha inoltre richiesto il riconosci- 
mento da parte del’ONU del 
Governo Gizenga come unico 
Governo legale. Gl ha risposto 
duramente l'americano Steven- 
son. Fra l'altro Gromiko ha 
ricordato «l'aggressione  fasci- 
sta all’Etiopia» e il nostro dele- 
gato, Martino gli ha gridato «e 
che cosa ci dice dell’aggressio= 
ne sovietica alla Finlandia?» 
(avvenuta nel 1939). 

Ta politica russa è alla prova 
anche nel Laos. Gli americani 
accettano che nel Laos si for- 
mi un Governo neutralista e 
hanno chiesto ai russi di con- 
eludere un accordo internazio- 
nale al riguardo, I russi stanno 
ritardando una risposta nella 
speranza che i comunisti laotia- 
ni riescano a guadagnare ter- 
reno. Di fronte a questa ma- 
novra Kennedy ha fatto sapere 
di non ‘essere disposto a farsi 
ingannare e pertanto se i s0- 
vietici non accederanno all'ac- 
cordo, gli americani aiuteranno 
le forze laotiane filo-occidentali. 

Nehru e Nasser stanno pre- 


parando una conferenza al ver- 
tice dei capi afro-asiatici. Neh- 
tu ha chiesto che la struttura 
del’ONU sia modificata per 
dare maggior rilievo ai paesi 
neutralisti. 


rappresentanti occidentali han- |} 


mm, d'altezza (I 


(Telefoto al «Piccolo») 


sono scesi al piano terra per la 
colazione, Il Presidente del 
Consiglio ha fatto una breve 
apparizione sul giardino per 
annunciare ai giornalisti che 
dopo la colazione sarebbe stato 
emesso un comunicato ufficiale. 

‘Alla colazione hanno preso 
parte 22 persone, essendo stati 
invitati anche il Prefetto, il 
Sindaco, il Presidente dell’Am- 
ministrazione provinciale e al 
tre autorità locali. Il «menu» 
comprendeva crema di pollo, 
trota del lago con salsa tartara 
e maionese, medaglioni di pollo. 
con zoccoli di purea di patate, 
‘asparagi olandesi, giardiniera 
di frutta, gelato e vini del 
Chianti e del Lario, 

Dopo la colazione, le conver- 
sazioni sono proseguite fino al 
le 16.30 circa. Adenauer e Fan: 
fani con il Ministro Segni e i 
componenti le due delegazioni, 
s1 sono poi trasferiti in una 
stanza attigua alla sala pranzo 
che era stata predisposta per 
la stampa e la televisione. Il 
Cancelliere Adenauer prima e 
Fanfani poi, hanno dato let- 
tura, nelle rispettive lingue, 
del comunicato ufficiale. Ade- 
nauer ha quindi fatto la se- 
guente dichiarazione: 

«Dalla lettura del comuni 
cato — egli ha detto — risulta, 
il contenuto e il risultato dei 
nostri colloqui, colloqui che 
‘una frase definisce cordiali. 
Non posso che sottolineare con 
forza — ha proseguito Ade- 
nauer — questa affermazione. 
Effettivamente l'atmosfera che 
si produce solo là dove comuni 
sono gli obiettivi e i principi 


'l che. l’ispirano. Sono convinto 


un altro durissimo attacco @ | 


— ha concluso il Cancelliere | DI 


tedesco — che i nostri colloqui 
contribuiscano al rafforzamen- 
to della Comunità europea è a 
soddisfare, come dice il comu- 
nicato, le aspirazioni dei po- 
poli ed in particolare delle gio- 
vani generazioni». 

A sua volta il Presidente del 
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Consiglio, on. Fanfani, ha rin-|glio rispondenti si i che 
‘graziato il Cancelliere le- {sì dovragno affrontare con gli 
mauer per il rilievo dato alla|altri paesi alleati nei ‘prossimi 
frase del comunicato che sotto- mesi. 
linea la reale cordialità dell'in- |. Quel che più conta infine è 
contro, il quale, ha precisato | che nell'incontro odierno si sia 
l'on. Fanfani, «si inserisce in|veramente riaffermata da par- 
nina serie numerosa di altri|te dei due Governi la volontà 
che sempre hanno confermato | di continuare a cooperare nello 
gl'intenti che ispirano i due| spirito dell’alleanza e della com- 
Governi», Il ‘Presidente. del|sociazione che riunisce nella 
Consiglio ha Dei particolanmen: | NATO e nel MEC per la dife- 
te sottolineato 1a parte finale | ga della libertà, per la garan- 
del comunicato che — egli ha |zia de'"r pace e della sicurezza, 
per il progresso nell’integrazio- 


detto — «richiama i finì che 
hanno sempre guidato la no-|ne economica e politica della 
Europa. 


stra azione e che sono in cima 
ai nostri pensieri, perchè costi- 

Cossata negli Stati Uniti 
l'emorragia di oro 


tuiscono la linea maestra della 
. Washington, 21 


politica italiana: realizzare il 
fenessere dei popoli e le spe- 
tanze dei giovani, perchè si 
crei veramente quell'Europa 
della pace e del progresso che 

Il Dipartimento del Commer- 

cio ha dato oggi incoraggianti 

notizie sulla situazione della bi- 

lancia americana dei pagamen- 

ti ed ha reso noto che l’emor- 


‘abbiamo pensata e sognata e 
che sentiamo più vicina a noi 

ragia di oro «è del tutto cessata 
da alcune settimane». 


di quanto gli scettici possano 
Premesso che il deficit della 


pensare». 
bilancia americana dei paga- 


Dopo, le dichiarazioni vi è 
stato il cordialissimo commia- 

menti è «sostanzialmente mi 
gliorato» in questi ultimi tem- 


to fra Adenauer e Fanfani e il 

Ministro Segni. Il Cancelliere 

ha ripetutamente stretto la 
pi, il Dipartimento ha sottoli- 
neato che «il prezzo dell’oro sul 
mercato di Londra è tornato al 


mano all'on. Fanfani, al Mini 
stro degli Affari esteri e ha sa- 

livello normale e la speculazio- 
ne è stata scoraggiata». 


lutato i componenti la delega- 
zione italiana. L'on. Fanfani 
fo ha poi accompagnato fino 
all'uscita della villa. Dopo un 
rinnovato scambio di saluti, 
Adenauer è partito per rientra- 
te a Cadenabbia. Il Presidente 
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I SOVIETICI TORNANO ALLA MANIERA FORTE 


Aspro dibattito all'O.N.U. 
ira Stevenson e Gromiko 


Nessun compromesso appare possibile sul problema del Congo 
Kennedy decide di appoggiare le forze anticomuniste nel Laos 


Un nuovo incidente fra S.U. e U.R.S.S. per i sorvoli degli RB-47 


DAL -NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

«Chiediamo' l'allontanamento 
di Hammarskjoeld perchè com. 
plice e organizzatore dell’assas. 
sinio dì Patrice Lumumba; pro- 
poniamo . îl ritiro delle forze 
delle Nazioni Unite dal Congo 
nello spazio di tempo di un 
mese; vogliamo che il ‘Belgio 
sia punîto per non aver ritira 
to dal Congo nè le sue truppe, 
nè i civili; diciamo che per noi 
il vero rappresentante del po- 
tere in Congo è Anioine Gi 
zenga. per il quale chiediamo 
assistenza; il nostro pensiero 
sul convegno dei capì congo- 
lesi a Madagascar è questo: 
non si è trattato di una riu 
nione per costituire una con- 
federazione del Congo, ma di 
un complotto per smembrare 
il Congo in tante parti quanie 
ne occorrono ai colonialisti, 
per cui i partecipanti alla con- 
jerenza di Madagascar non e 
rano che fantocci delle potenze 
estere colomialistiche. Queste 
sono le proposte dell'Unione 
Sovietica all'Assemblea genera 
le delle Nazioni Unite. Insi- 
stiamo sul fatto che Hammat- 


siamo stati accusati di essere 
complici di un assassinio, ma 
non ammettiamo aitacchi così 
insensati che minacciano la so- 
pravvivenza dell'ONU quale ef- 
fettivo strumento di pace e di 
‘progresso. Anch'io metto 
guardia l'Assemblea: se. essa 
accetterà le proposte dell’Unio- 
ne Sovietica, avrà favorito il 


skjoeld deve essere sostituito 
da tre uomini rappresentanti 
le tre correnti mondiali di oggi. 
Se Hammarskjoeld continuerà 
nella strada intrapresa, finirà 
per credere di essere il Primo 
Ministro dî un Governo del 
mondo. Egli non fa che gli in- 
teressi delle potenze occidenta- 
lì. Noi vi mettiamo in guardia 
contro questa eventualità: che 
le Nazioni Unîte non debbano 
subire lo stesso destino della 
Società delle Nazioni, E ciò ac. 
cadrà se la corsa da esse in- 
trapresa continuerà». 

La violenza di linguaggio di 
Gromiko, che parlava stamani 
davanti ai novantanove dele- 
gati del’ONU riuniti în As 
semblea generale (l'intervento 
del Ministro sovietico era în 
programma per îeri, ma la riu- 
nione fu sospesa per la im- 
provvisa morte, în un corri 
doio dell'ONU, del delegato di 
Cuba), aveva sorpreso e stupî- 
to. Benchè atteso, l’atiacco non 
era previsto così violento e 
amaro e c'era. una qualche spe- 
ranza che il rappresentante di 
Kruscev addolcisse, almeno nel. 
la forma, certe richieste già fat- 


te da Zorin. Ma Gromiko, îl 
viso chiuso, gli occhi quasi în- 
visibili sotto gli occhiali spes- 
si e neri, era deciso a vuotare 
il sacco. 
Così non esîtò a concludere 
îÎl suo discorso con queste pa- 
role: «La Società delle Nazioni 
morì per non avere saputo con- 
dannare l'aggressione fascista 
contro l'Etiopia, fatta dall’Ita- info dell'anarchia sullo sfor- 
lia sotto Mussolini». Gaetano|zo internazionale per un avve- 
Martino, rappresentante della|nire costruttivon. E poco dopo 
Italia, sì alzò repentinamente) ha sostenuto: «La realtà è che 
dal suo posto, portò le mani|l'Unione Sovietica non vuole il 
alla bocca per farsi sentire me-| successo delle Nazioni Unite in 
glio e gridò: «E cosa può dirci | Congo. La Russia vuole ispira- 
sulla Finlandia?». Gromiko non | re al più distruttivo spirito del 
rispose, aveva finito e tornò al| la guerra jredda îl dibattito sul 
suo posto. Congo appena cominciato». 
‘Adlaî Stevenson gli rispose| E Stevenson ha concluso, con 
immediatamente. «L'attacco @\freddezza: «La Russia chiede 
Hammarskjoeld è stato ‘selvag- | Te dimissioni del Segretario ge- 
gio, irresponsabile e assurdo», |nerale: noî ci opponiamo con 
ha esordito il delegato ameri-|}jorza a tale richiesta; l'Unione 
cano. Sovietica chiede il ritiro delle 
Stevenson parlava con voce|truppe dell'ONU entro un me- 
calma — in netto contrasto con |se: gli Stati Uniti vi si oppone 
Gromiko — ma le sue parole |gono totalmente perchè tendo- 
avevano un suono di condanna|no alla pace € alla riconcilia- 
irrevocabile e i delegati se nelzione del mondo e non alla sua 
resero subito conto. «Anche|anarchia; infine chiediamo un 
noi — ha detto Stevenson —|periodo di quiete il Congo 
perchè le Nazioni Unite vi pos- 
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del Consiglio si è ancora in- 
trattenuto a Villa Saporiti, do- 
ve ha ricevuto le autorità di 
Como; quindi nella sede della 
DC del capoluogo Lariano si è 
incontrato con i dirigenti locali 
del partito. 

Nel colloquio a ire e nella 
conversazione che vi ha fatto 
seguito sono stati esaminati i 
problemi europei e quelli che 
tiguardano l'Alleanza atlantica, 
con un particolare accento sui 
primi, .Il giro di orizzonte è 
Stato molto ampio e ha con- 
sentito un esame bilaterale a, 
grandi linee di tutte le princi. 
pali questioni che attualmente 
sono sul tarneto della scena in- 
ternazionale. In modo speciale 
l'incontro: è anche servito qua- 
le scambio di vedute in 
razione delle prossime riunioni 
internazionali: la riunione che 
avrà. luogo il 27 corrente a Lon: 
dra e durante la quale verran- 
no esaminati i problemi che 
‘nell’ambito della OCED inte- 
tessano la politica verso Ì pae- 
si sottosviluppati; la riunione 
del Consiglio della NATO, in 
calendario per l'8 maggio, e in- 
fine la seconda riunione del 
vertice europeo fissata per il 
19 maggio a Bonn. Infine, co- 
me è naturale, si è parlato dei 
rapporti bilaterali tra i due 
paesi, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 21 

Dopo quindici settimane di 
interruzione — un lungo perio- 
do di tempo denso di avveni- 
menti e fitto di battaglie della 
guerra fredda — la conferenza 
ginevrina per la messa al ban- 
do degli esperimenti nucleari 
ha ripreso oggi le sue riunioni 
in una atmosfera di speranze e 
di buona volontà. 

In accordo con l’atmosfera, e 
certamente in base alle istru- 
zioni ricevute dalla nuova am- 
ministrazione di Washington, il 
capo delle delegazione america» 
na Arthur H. Dean, prendendo 
la parola alla seduta odierna 
(la  duecentoquarantasettesima 
della conferenza) ha annunzia- 
to una serie di concessioni che 
vengono incontro alle richieste 
sovietiche ma ha avvertito che 
anche i russi devono fare egua- 
li passi per un incontro «a mez 
za strada». 

Dean ha avvertito che, in 
‘particolare, i sovietici devono 


È i rileva negli am- 
bienti italiani — la collabora- 
zione che costantemente ha ca- 
ratterizzato i rapporti della 
Germania con VT in que- 
|sti anni. Nello spirito di que- 
sta tradizione si è svolto anche 
l’incontro odierno che, proprio 
perchè non si proponeva obiet- 
tivi specifici, ha consentito la 
più larga e libera esposizione 


di punti di vista anche laddo- 
ve essi potessero non coincide- 
re interamente, date le preoc- 
cupazioni e gli interessi dei due 
paesi. Tuttavia, proprio per 
‘questo, l’incontro ha contribui- 
to ad orientare le due parti 
nella ricerca delle soluzioni me- 


LA RIPRESA DELLA CONFERENZA SUL DISARMO NUCLEARE 


Proposte concilianti 
degli Stati Uniti a Ginevra 


Washington è disposta a incontrarsi a «mezza strada» con Mosca 
Replica evasiva e propagandistica del delegato russo Tsarapkin 


abbandonare la tesi delle «auto- 
ispezioni» con le quali intendo- 
no sostituire il controllo inter- 
nazionale previsto dal piano oc- 
cidentale. A sua volta Semyon 


Tsarapkin, capo della delegazio- 


ne sovietica ha replicato espri- 


mendo la preoccupazione sovie- 


tica per le conseguenze negati- 
ve — per la conferenza — che 
avrebbe una prosecuzione degli 
esperimenti con ordigni nuclea- 
ri da parte della Francia. 
Arthur H. Dean aveva con 
sè, quando è entrato nella sala 
otto del Palais des Nation que- 


tera di istruzioni del Presiden- 
te Kennedy. La lettera, si è ap- 
preso, invita Dean a far sì che 
— per quanto riguarda gli ame- 
ricani — la conferenza possa 
concludersi con successo e ra- 
pidamente. Le istruzioni del 
Presidente americano si conclu- 
dono con il larvato avvertimen- 
to che la pazienza di Kennedy 
potrebbe rapidamente esauritsi 
se.i russi continuassero a rifiu- 
tare la creazione di un sistema 


sto pomeriggio, una speciale let- | È 


sano svolgere la loro missione 
e aiutare î congolesi a agire 
da soli nel futuro». 

La guerra jredda evocata da 
Stevenson (che è stato ripetu- 
tamente applaudito dai dele- 
gati) è bruscamente ricomin- 
ciata proprio oggi all'ONU: 
Vatteggiamento preso da Gro- 
miko e la risposta secca di 
Stevenson sono la prova di un 
fatto chiaro: la tanto ‘invocata 
distensione è ancora lontana 
e le speranze degli uomini su 
biscono una ben triste delusio- 
me. Anche l'atteso incontro jra 
‘Kruscev e Kennedy, pare al- 
lontanarsì e diventare impos- 
sibile, perlomeno per l’epoca 
in cui era previsto: la fine di 
aprile. 
La nuova tensione nata jra 
Mosca e Washington è jrutto 
del totale fallimento del collo 
quio fra Dean Rusk e Gromiko, 
avvenuto sabato scorso ai Di- 
partimento di Stato. Nessun 
accordo è stato possibile rag- 
giungere allora € oggi stesso 
questo scoraggiante bilancio è 
stato reso noto alla Casa Bian- 
ca. Soprattutto nei due «testsy 
della buona volontà sovietica, 
posti da Kennedy, Congo € 
Laos, Gromiko ju irremovibile. 

Kennedy è passato dalla spe- 
ranza alla delusione, oggi, al- 
la. collera. Annullando tutti è 
diana IO il paese 
i ‘nte americano convocato 
ogni esperimento nucleare fin i z 

quando la conferenza ebbe |rebb i ) IA Pb scono: 
io nell'ottobre del 1958. La > is |la quale hanno partecipato 
Francia invece non ha fatto al- Rusk il Ministro Dife- 
cuna promessa di sospendere i pets I ‘di 
propri esperimenti e secondo va o saio 


internazionale di controllo «a 
prova di frode». 

Erano le quindici e cinque 
minuti (ora locale che corri 
sponde a quella italiana) quan- 
do la seduta ha avuto inizio sot- 
to la presidenza del sovietico 
Tsarapkin, cui la presidenza 
spettava secondo il tumo stabi. 
lito a suo tempo. 

Parlando con i giornalisti do- 
po la seduta il delegato sovieti- 
co ha ricordato che Stati Uniti 
e Granbretagna hanno sospeso 


Granbretagna sono pronti ad 
accettare le obiezioni sovieti- 
che, «ma — ha detto — ci sono 
altre esigenze essenziali. che 
tocca ai russi di aiutarci a ri 
solvere», : 
Innazitutto bisogna accetta 
re, secondo Dean, la creazione 
di squadre internazionali di 
controllo alle quali inoltre con- 
cecere la massima libertà pos 
sibile. Se i russi accetteranno 
dentali in pro- 

Stati U- 


"Tsarapkin potrebbe un giorno pa a. s È 
5, ri b privati di politica sovietica 
o l’altro eseguire esperimenti ins è Bundy, e il Vicepi va 


per conto dell’intera alleanza i ì 
occidentale. «Ciò costituirebbe Sidento Gionson: Nella: conio 


una possibilità estremamente 
pericolosa» — ha dichiarato 
Tsarapkin. 

Nel suo intervento Dean ha 
fornito le grandi linee dei pro- 
blemi sui quali Stati Uniti e 


giamento futuro americano nei 
confronti del Laos. 

Costatando che gli sforzi fi- 
nora fatti sono falliti e che 
un accordo con Kruscev è dif- 
ficile, Kennedy ha disposto di 


prendere una decisa posizione 


n 


L'’ECCIDIO COMMESSO IN NOME DEL PRINCIPIO DELL’'aAPARTHEID» 


Grave tensione nel Sud Africa 
nell'anniversario di Sharpeville 


Sciolte dalla polizia armata dimostrazioni di folla contro Verwoerd 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
n Johannesburg, 21 
Armata. di fucili con baio- 

netta in canna la polizia suda- 

fricana ha sciolto oggi una di- 

mostrazione che elementi con- 

trari alla politica di segrega- 
zione razziale del Governo Ver- 
woerd — l’«apartheid» — ave. 
vano inscenato a Città del Ca- 
po, per commemorare il primo 

anniversario dei tumulti ‘di 

Sharpeville e Langa. Non si 

sorio avuti comunque episodi di 

violenza, nè i poliziotti han 

no faticato a disperdere i bian- 
chi che si erano radunati nei 
pressi, e che intendevano te- 

‘nere una controdimostrazione, 
Esattamente un anno fa, nel- 

le due comunità africane di 

Shanpeville e Langa 72 negri 

venivano uccisi dal fuoco della 

polizia, nel pieno delle mani- 
festazioni che la gente di. colo- 

Te aveva organizzato contro le 

leggi sul «lasciapassare», il do- 

cumento di identità obbligato- 
rio per î «non bianchi». Altri 

170 africani rimasero feriti. Per 

celebrare l’anniversario erano 

state indette dimostrazioni in 
varie località dell’Unione. Ma 

il Ministro. della Giustizia, 

Francois Erasmus, ha vietato 

stamane ogni manifestazione, 

in forza della legge sulla. pre- 
venzione del: comunismo. 
Nonostante il divieto, varie 
centinaia di africani e alcuni 
bianchi si sono raccolti nel cen- 


tro di Capetown, per una «si 


lenziosa protesta». Un furgone 


subito, quando la polizia ha co- 
‘minciato..a prendere il nome 
dei dimostranti) Nel Witwaters 
rand, la.zona mineraria che si 
stende attorno a Johannesburg, 
il Congresso panafricano (al 
bando della legge) ha distri 
buito manifestini che chiede 
vano il rilascio dei seaders del 
movimento ancora in carcere, 
e definivano l’odierna ricorren- 
za «il giorno della lotta». A Jo- 
hannesburg gruppi di africani 
sostavano qua e la nelle vie, di- 
scutendo la situazione. Le pat 
tuglie di polizia era”,0 più nu 
merose del consueto, Ma non 
si sono avuti incidenti, 

A Sharpeville, presso la città 
industriale di Vereeniging a 65 
chilometri da Johannesburg, e 
a Langa la giornata è trascor- 
sa tranquilla (nel cielo di Lan- 
ga passava di tanto in tanto 
un elicottero a controllare la 
situazione). Ma le vie erano 
anche troppo quiete, pressochè 
deserte: si vedevano solo don- 
ne e bambini, 

Nessuno si fa illusioni. Il ri- 
cordo dei 69 morti di Sharpe. 
ville e dei tre di Langa, e il 
ritiro dal Commonwealth del 
Sud Africa, hanno accentuato 
la tensione. Verwoerd, rientra- 
to ieri dalla conferenza di Lon- 
dra nella quale ha annuncia 
to il ritiro del Sud Africa dal- 
A la comunità britannica, ha cer- 
ta una dimostrazione anti-apar- cato di attenuarlo rinviando 2 
theia di bianchi e africani, su| domani la richiesta di dibatti- 
scala minore di-quella di Cape-|to parlamentare della sua deci. 
town. Ma si è dispersa quasi|sione. Ha dato lui stesso Van: 


della polizia con altoparlanie 
‘ha ordinato loro di andarsene. 
| Mentre restavano incerti sul 
da farsi, da un edificio cadeva 
una pioggia di manifestini, che 
dicevano «Ricordate Sharpe 
ville», e, in evidente amara iro- 
nia: «La nostra è la politica 
del buon vicinato. Verwoerd» 
(la frase con la quale il Pre. 
mier descrisse a Londra la li- 
nea di condotta segregazioni- 
sta del suo Governo). 

Tre bianchi, una ragazza 
bianca e dodici africani sono 
stati arrestati perchè non vole- 
vano andarsene, E quando la 
folla ha visto che fra gli ar- 
restati erano nove donne di 
colore si è fatta attorno al fur- 
gone della polizia, lanciando 
grida ostili. Ma uno degli or- 
ganizzatori bianchi della mani- 
festazione ha persuaso i mani- 
festanti a disperdersi, 

Intanto compariva sulla sca- 
linata del Palazzo di Giustizia, 
ad un centinaio di metri di di- 
stanza, un gruppo di studenti 
bianchi dell’Università di Stei- 
lenbosch, che acclamava Hen- 
drik Verwoerd e cantava inni 
patriottici. Il Premier — che 
era nel palazzo — è uscito a 
salutare i giovani, Ma la pol 
zia è poi intervenuta e ha fat. 
to rispettare il bando di Era- 
smus. 


Anche a Durban si è avu- 


muncio del rinvio al Parlamen- 
to, ‘spiegando che per defe 
renza verso Macmillan deside- 
ra che il primo annuncio del 
ritiro sia dato dal Premier bri- 
tannico: «Mi risulta che inten- 
da farlo domani ai Comuni», 
ha aggiunto, In effetti, il di. 
battito non potrà dunque aver 
luogo prima di giovedì. 

Verwoerd in ogni modo ha 
già detto, in una, breve dichia 
razione, che non gli restava al 
tra scelta e che doveva ad ogni 
costo ritirare il Paese dal Com- 
monwealth, per le «ingerenze» 
di altri membri del Common- 
wealth nella politica razziale 
sudafricana, per la minaccia 
di espulsione del Sud Africa 
dalla comunità da loro fatta, 
e per il pericolo che essi stes- 
si si ritirassero, mandando in 
rovina il Commonwezlth. Il 
Premier ha preannunciato che 
prima di giovedì si consulterà 
con i leaders dei partiti di op- 
posizione «se sono disposti a 
incontrarsi con lui». Ha sotto- 
lineato che ora il Regno Unito 
potrà tenere assieme il Com- 
monwealth senza imbarazzo 
nei confronti del Sud, Africa, 
e rafforzare più che mai l’ami- 
cizia con il Governo sudafri. 
cano. 

Ma è facile prevedere che 
le argoment=zic . del Premier 
non placheranno l’o»posizione 
esasperata dalla sua decisione, 
che aggrava la tensione già 
esistente per la politica di 
«apartheid. 


in javore delle forze anticomu- 
niste che si battono nel Laos. 
Egli ha già avvertito Francia 
e Inghilterra dei passi che in- 
tende fare. 

Probabilmente Kennedy non 
solo aumenterà gli aiuti agli 
anticomunisti — armi, mate- 
riali, viveri — ma manderà 
istruttori per le forze operan: 
Non è ancora stabilito se gli 
Statù Uniti invieranno loro 
truppe a combattere nel Laos, 
ma ciò potrebbe anche verifi- 
carsi nel futuro immediato, In- 
tanto pare che Washington vo- 
glia incoraggiare l’ intervento 
di forze straniere volontarie 
che potrebbero schierarsi ac- 
canto ai pri tali. 

Potrebbero essere costituiti 
reparti di uomini affluenti nel 
Laos dai vicini paesi asiatici, 
almeno inizialmente. . 

Questa determinazione degli 
Stati Uniti e l'intransigenza 
dell’Unione Soivetica, potrebbe- 
ro mettere il mondo davanti a 
un altra Corea? Le ultime de- 
cisioni sono ancora da pren 
dere. Kennedy ha rinnovato, 
anche oggi, un estremo appel 
lo alla «soluzione diplomatica 
della crisi», ma il Cremlino 
sentirà simili richiami? Ml Pre- 
sidente americano ha anche 
rinnovato il suo impegno a 
non far più sorvolare la Rus- 
sia da apparecchi di osserva 
zione americani: questo’ nuo- 
vo impegno è stato fatto in 
occasione dell’abbattimento di 
un altro «RB-yt» avvenuto vi 
cino al Mare di Kara, sopra 
l'isola di Vize, in territorio so- 
vietico. 

«Il fatto è accaduto al 30 
gennaio», è stato detto oggi 
al Dipartimento di Stato ri- 
velando questo ignoto inciden- 
te accaduto quando Kennedy 
era al potere da pochi giorni. 
Con la dichiarazione del nuovo 
Presidente americano,  l’inci- 
dente è stato «considerato chiu- 
so dai russi» dopo una inchie- 
sta degli Stati Uniti e le assi. 
curazioni avute «tramite 1 ca- 
nali diplomatici» Ma ora Vat- 
mosfera pare cambiare un al- 


tra volta. 
Stelio Tomei 


e un neutrale. 
Dopo la seduta il capo della 
delegazione sovietica ha spie 
gato ai giornalisti che la pro 
posta intende impedire che un 
‘membro dell’organizzazione pos- 
si upon agli altri la sua vo- 
ntà. 


cettata, che l'Unione Sovieti- 
ca avesse il diritto di veto in\ 
SH alla Cu Ei ita 
lell'organismo di controllo in 
quanto basterebbe il. voto con- 
trario del rappresentante rus 
so per bloccare qualsiasi ini 
ziativa o. qualsiasi intervento 
dell’organismo. 
Fra le «mosse importanti» da 
parte americana per. venire in- 
contro. alle obbiezioni russe 
Dean ha elencato: 1) Gli Stati 
Uniti sono pronti a estendere 
il periodo di moratoria per le 
prove con piccoli ordigni nu- 
cieari fatti esplodere sotto ter- 
ra, 2) Essi sono pronti a con 
sentire l'ispezione anche del 
l'«interno» di qualsiasi appar 
recchio nucleare che gli Stati 
Uniti dovessero far esplodere 
per scopi di ricerca scientifica. 
«Il Presidente Kennedy — ha 
dichiarato Dean — è disposto 
a impegnarsi per l'approvazio- 
ne di questa disposizione da 
rte del Congresso degli Sta- 
E Unitin. 3) «Noi siamo pronti 
2 impegnarci a non eseguire 
alcun esperimento ad alta quo- 


Intanto Duma Nokwe, già se- 
gretario generale del congres- 
‘so nazionale africano, ha an- 
nunciato che la conferenza dei 
popoli africani, in programma 
a Pietermarisburg il 25 e 26 
di questo mese, si terrà come 
previsto, nonostante l'arresto 
avvenuto ieri di gran parte 
dei membri del comitato or 
ganizzatore. Nokwe ha avuto 
ieri una visita della polizia 
speciale, è uno ‘degli impu- 
tati del famoso e lunghissimo 
processo «del tradimento». Pro- 
prio a Pietermarisburg si è te 
nuta ieri una riunione di 2,500 
persone che hanno approvato 
una mozione di deplorazione 
dell'abbandono del Common- 
wealth deciso da Verwoerd. E 
per le vie di Città del Capo il 
Premier ha avuto oggi, mentre 
si recava in Parlamento, ap- 
plausi ma anche grida ostili. 
Sflaaniveranio di Sharpevil- 
le e Langa la situazi i pre : H 
irlta ‘tufl'altro che Fmpign, 18». «Noi abbiamo proposto 
A Londra l'ex vescovo di|che i posti di ispezione e con 
Johannesburg, il rev. Ambrose | tolo de, Gaba caio, 
Rekvosi (protestante) | dnevial noi sovieuzo: siano composti da 
chiarato che il Governo Ver-|Ul SAR iusoa di persone 
woerd si comporta «come se Tenoa a quelli da stabilire al 
stesse combattendo la guerra È i 
boera contro la Granbretagna). a aggiunto che que 
Ha aggiunto il religioso che Sito Do ul O, So 
non vi è alcuna possibilità di| Sale, Diese ao sottività», 
mutamento nel Governo sud- ‘a massima obiettività». 
africano con il metodo demo- Nellicorso (della-seautai PAlcr 
cratico, dato che «tutti i di na è intervento anche Sir Da 
rigenti responsabili sono stati e ORE \capo della 
imprigionati o esiliati». logazione Danannica, 
.P.L Wellington Long 
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VALUTAZIONI POSITIVE DEL CONGRESSO SOCIALISTA ALLE BOTTEGHE OSCURE 


i comunisti soddisfatti 
del regresso subito dai nenniani 


Essi sperano di riagganciare anche Lombardi, il rivale del leader romagnolo 
nella maggioranza - Per la crisi siciliana la DG insiste sulla «convergenza 


Roma, 21 
Chiuso il congresso socialista 
sì attende di vedere quali svi 
luppi avranno le sue risultanze, 
sia all'interno che ‘all’esterno 
dei partiti. Per quanto riguar- 
da la prima questione, si trat- 
ta di vedere quale è la effetti 
va posizione di Nenni dopo Mi- 
lano: se egli è «condizionato» 
da‘ Lombardi o no, e se sì, 
quanto; in altre parole, fin do- 
ve è in grado di svolgere la 
politica che ha esposto al con 
gresso. Per quel che concerne 
la seconda questione, si tratta 
di vedere con precisione quali 
DESERTE politiche offre i 
PSI 


Lombardi ha detto oggi che 
Se si vogliono fare certe cose, 
il PSI sarà disponibile; per al- 
tre cose, non lo sarà. Siamo al 
distorso generico: bisogna ve- 
dere quali sono. le «cose», im 
quali limiti, in quali prospettive. 

La situazione effettiva esi 
stente all’interno del PSI 
tremo valutarla dall'esito delle 
Tiunioni che il ‘comitato cen- 
trale terrà. nei giorni 28, 29 e 
30 marzo. Come segretario sarà 
certamente rieletto Nenni; in- 
vece il vicesegretario De Mar 
tino yerrebbe sostituito da Lom- 
bardi.o da Pieraccini. Va ricor- 
dato che De Martino è consi 
derato un fedelissimo di Nen- 
ni. Quest'ultimo, però, avrebbe 
intenzione di proporre l’allar- 
gamento della segreteria con 
‘un segretario e due vicesegreta- 
ri che sarebbero Lombardi e 
De Martino, Questi vuol riti- 
Tarsì per ragioni personali e 
per poter meglio adempiere ai 
suoi incarichi di professore uni 
versitario, ma Nenni vorrebbe 
impedirglielo per mantenerlo al 
suo fianco. D’altra parte, le op- 
posizioni dicono che con il suo 
progetto Nenni tende a creare 
‘una specie di esecutivo del par- 
tito ‘che, naturalmente, farenbe 
perdere d'importanza alla. dire- 
zione unitaria, 3 

A proposito di quest’ultima 
si sta. trattando; la. soluzione 
di compromesso prevederebbe 
13-14 posti agli autonomisti e 
7-8 posti alle opposizioni. Lom- 
bardi, comunque, assumerà una; 
notevole importanza anche nel 
la direzione, perchè pare che 
almeno 4 o 5 dei suoi amicî 
entreranno a farne parte. Va 
Ticordato che Lombardo con la 
Tullia Carrettoni e'‘con Santi 
già controlla. l'ufficio organizza- 
zione e la rappresentanza socia- 
lista nella CGIL. 

La direzione comunista è sta- 
ta la prima a prendere in esa 
me i risultati del congresso so- 
cialista. Ingrao, che era stato 
presente al Teatro Lirico come 
osservatore, ha fatto una rela 
zione dando, a. quanto si è sar 
puto,.un giudizio sostanzialmen- 
te positivo. dello svolgimento 
del,dibattito che, a suo avviso, 
ha introdotto due fatti politici 
nuovi: il rafforzamento delle 
correnti di opposizione e le di- 
vergenze esistenti nella  mag- 


gioranza. Ingrao al riguardo ha 
detto che Lombardi si è dif 
ferenziato nell’ambito della mag. 
gioranza presentando una pro- 
spettiva per parecchi aspetti di 
stinta da quella di Nenni. Se 
condo Ingrao, non è probabile 
che Nenni riesca a guidare, da- 
ta la situazione creatasi, il PSI 
sulle prospettive da lui indica 
te al congresso. La direzione 
ha concordato con questo pun- 
to di vista e ha deciso di appog- 
giare il tentativo di «riaggan- 
ciamento» dei socialisti, da qual- 
che tempo ‘in atto, oltre che 
verso Vecchietti e Basso, anche 


il | verso Riccardo Lombardi. 


Un giudizio positivo, natural 
mente da um altro punto di vi- 
sta, è stato dato sul congresso 
di Milano anche dai repubbli. 
cani, come del resto era già evi. 
dente dalle dichiarazioni di La 
Malfa e dai commenti del gior- 
nale del partito. Sulla «Voce 
Repubblicana» odierna il giu 


PO | dizio positivo è del segretario 


Reale. A suo parere il PSI ha 
liquidato l'equivoco  dell’alter- 
nativa, passando a una prospet 
tiva di collaborazione con altre 
forze democratiche, passando 
cioè. concretamente anche alla 
accettazione teorica della poli- 
tica di centro-sinistra in tutto 
o solo in parte. Le condizioni 
che tale politica pone è proble- 
ma che esula dal compito del 
, dice ancora Reale, e 
spetta alla direzione e alla sua 
capacità operativa nell’ambito 
dell’indirizzo che la maggioran- 
za ha sostenuto. 5 
Secondo Reale non è vero che 
la prospettiva «politica» di Nen- 
ni diverge da quella «socialogi- 
can di Lombardi; o meglio, non 
c'è un contrasto notevole. Lom. 
bardi ha praticamente trascrit- 
to in termini più tecnici, secon- 
do il leader repubblicano, il di- 
scorso di Nenni. Reale, però, 
lamenta che Lombardi abbia 
insistito su una. posizione «ro- 
mantica» del neutralismo, men- 
tre Nenni avrebbe dimostrato 
una posizione più concreta e 
moderna, proponendo che il 
PSI partecipi ai movimenti eu- 
Topeistici e agli organismi eu- 
Topel 
Reale riconosce comunque 
che il persistere delle opposi- 
zioni massimaliste pone un in- 
terrogativo sulla prossima azio- 
ne politica del PSI, ma aggiun- 
ge che non è il caso di esclude- 
re l'utilizzazione ‘del PSI in ter 
mini di collaborazione democra. 
tica. Ormai è quasi unanime, 
dice ‘ancora, il riconoscimento 
di una evoluzione in corso nel 
PSI verso sempre più marcaie 
posizioni. di. democrazia e. di 
libertà, e questo ‘processo. con- 
tinua_ irreversibilmente, Reale. 
polemizza indirettamente, sep- 
pure ‘cautamente, con Saragat 
per avere quest’ultimo polemiz 
zato con il ‘PSI sulle risultan- 
ze congressuali di. Milano. 
L’esecutivo repubblicano in se- 


LE GRANDI CIFRE DELLA CONTABILITÀ NAZIONALE 


Nel’60il reddito lordo 


ha superato i 19 mila miliardi 


Un massimo assoluto toccato dall'aumento 
delle risorse disponibili per l'uso interno 


Roma, 21 

Il Ministro del Bilancio Pel 
la, d’accordo con il Ministro 
del Tesoro Taviani, ha conse 
gnato ali. Parlamento. con un 
anticipo di dieci giorni sul ter- 
mine. previsto dalla legge (1.0 
febbraio 1951, n.:26) la «Rela- 
zione .generale sulla situazione 
economica del paese». 

I dati e le analisi contenute 
nella relazione mostrano come 
l’anno ,1960-— chiusosi con un 
aumento in termini reali del 
reddito nazionale netto del 6,6 
per. cento, del reddito naziona- 
le lordo del 6,8 per cento e del 
le risorse disponibili per uso 
interno del 9 per cento — si 
ponga senza dubbio fra quelli 
di più elevato sviluppo del si 
stema. economico italiano. 

Il tasso di incremento del 
reddito nazionale è, infatti, tra 
i più alti di questi ultimi anni; 
il tasso di aumento delle risor- 
se disponibili per uso interno 
—.a causa della sensibile ri 
duzione  dell’eccedenza attiva 


con il 1959 ove si elimini la va- 
riazione dei prezzi. Si trova 
allora che le tre grasdi coro- 
ponenti della comandi coni 
plessiva — corsumi, investi 
menti, esportazioni — presen- 
tano, rispettivamente, aumen- 
ti percentuali del 6,3 ner cento 
del 18.2 per cento e del 19,8 per 
cento, mentre, sempre a prezzi 
costanti, 11 totale celle risorse 
disponibili risuita «umentato, 
tra il 1959 e'il 1960, di 2.094 mi 
liardi, dei quali 833 sonv stati 
destinati a maggiori consumi, 
"16 ad aumento degli investi 
menti lordi intern. e 545 a mag- 
giorî esportazioni. 

Le risorse disponibili per usi 
interni scno dunque aumenta 
te, sempre ai prezzi der 1959, di 
1.549 miliardi, e tali risorse ag- 
giuntive sono state «destinate 
per il 46.2 per cento @ maggiori 
investimenti, e per.il 52,8 per 
cento a maggiori consumi, 


rata ha a ogni modo ascoltato 
una relazione del suo osserva- 
tore a Milano, Visentini. Rela- 
zione ottimistica come lo scrit- 
to di Reale. 

Per quanto concerne l’esame 
della situazione siciliana com- 
piuto ieri dalla direzione della 
DC, questa si è trovata d’ac- 
cordo nel dare incarico ai diri 
genti isolani D'Angelo e Di 
Napoli di fare dei sondaggi per 
vedere quali e quante forze sa- 
rebbero disponibili per una so- 
luzione «convergente». Secondo 
Gullotti, il sondaggio verrà ef. 
fettuato nell’arco dei partiti 
compreso tra gli indipendenti 
di Majorana a destra e i mi- 
lazziani a sinistra, esclusi quin- 
di comunisti, socialisti e_missi- 
ni. Guliotti ha Sottolineato che 
praticamente i socialisti saran- 
no esclusi dal sondaggio per la 
opposizione dei liberali. Una 
volta . compiuti i sondaggi, 
D’Angelo e Di Napoli torne- 
ranno a, riferire alla direzione 
centrale del partito. 

Da quel che si sa, la sinistra 
d.c. ha chiesto che in Sicilia 
si faccia un monocolore. Una 
formula del. genere dovrebbe 
servire, secondo la sinistra d.c., 


da «ponte» per un futuro dialo- 
go, nell'isola, tra socialisti e de- 
mocristiani. Però tutto questo 
ha incontrato un deciso rifiuto 
dei dirigenti regionali d.c., i 
quali hanno opposta la «impos- 
sibilità» di una eventuale uti- 
lizzazione futura del PSI in Si 
cilia, a fianco dei cattolici, e 
hanno insistito nel dire che 
anche una «convergenza» dei 
milazziani provocherebbe cla- 
morose reazioni fra i democri 
stieni «isolani. Il liberale Fe 
rioli stasera ha comunque riba- 
dito a Salizzoni la -decisa op- 
posizione del PLI a una solu 
DIoDe di centro-sinistra in si 
cia. 


SCIOPERO -DI-24-ORE 


indetto dai postelegrafonici 
Roma, 21 

Le tre organizzazioni sinda- 
cali dei postelegrafonici hanno 
proclamato uno sciopero nazio- 
nale dei lavoratori postelegra- 
fonici della durata di 24 ore 
da effettuarsi dalle ore zero 
alle ore 24 di venerdì 24 marzo 
prossimo, 


IL PICCOLO 


Dichiarazioni di Bonomi 


La vittoria dei «coltivatori» 
nelle elezioni ner fe Mulue 


; Roma, '21 

Nel. corso della conferenza 
stampa tenuta questa sera, il 
‘presidente della Confederazio- 
ne nazionale dei coltivatori di- 
retti on. Paolo Bonomi ha ik 
fustrato i risultati delle elezio- 
mi dei consigli direttivi delle 
Casse mutue malattia dei col- 
tivatori diretti. Secondo i dati 
forniti, dall’on, Bonomi, e ri 
‘guardanti finora 7 mila 297 
mutue comunali su complessi 
ve 7 mila 719, le elezioni han- 
no dato i seguenti risultati: 
su un milione 543 mila 420 
iscritti a votare, i votanti sono 
stati 1 milione 235 mila 024, 
con una percentuale ‘del 78,99 
per cento. 3 

Le liste dei coltivatori diret- 
ti hanno. ottenuto il 91,45 per 
cento dei voti, conquistando 9 
mila 209 mutue; de liste del 
l'alleanza contadina hanno ot- 
tenuto il 7,54 per cento dei 
voti, conquistando 68 mutue. 
L’1,01: per cento è andato a 
liste di. carattere locale, che 
hanno conquistato 20 mutue. 

Dopo aver affermato che an- 
che in questa «battazlia» elet- 
torale i partiti. di estrema si- 
nistra, presentatisi. nelle. liste 
dell'alleanza contadina, sono 
intervenuti in modo massiccio 
mobilitando tutte le varie or- 
ganizzazioni, l'on. Bonomi si è 
soffermato sui risultati ottenu- 
ti dalle liste della «coltivatori 
diretti», in alcuni centri, dove 
la loro affermazione ‘ acquista 
un valore particolare come, ad 
esempio, in numerosi Comuni 
delle zone di riforma agricola. 


IN RISPOSTA ALLE INTERROGAZIONI DI DEPUTATI SOCIALCOMUNISTI 


Precisazioni del Governo 
sul disarmo del «Conte Grande» 


Nessuna nave dell’IRI » ha detto il Sottosegretario Mannironi - sarà sostituita 
con unità private - Gli accordi della «Costa» per il noleggio della «Provence» 


Roma, 21 

La Camera ha rîpreso.i lavo- 
ri, interrotti una settimana a 
causa del congresso. socialista, 
con lo svolgimento di interro- 
gazioni e la ‘continuazione del 
dibattito sul disegno di legge 
che aumenta il contributo Sta- 
tale per l'assistenza malattia 
ai. coltivatori diretti. 

Il Sottosegretario alla Mari 
ra, Mercantile MANNIRONI 
ha risposto alle interrogazioni 
presentate rispettivamente da- 
gli.on, Adamoli e. altri (PCI), 
Maglietta (PCI) ‘e Santi (PSI) 
sulla. messa. in disarmo ‘del 
«Conte Grande». L'on, Ma; 
Toni ha: fettospresente, ch 
transatlantico vecchio ‘di oltre 
30 anni, aveva bisogno da tem- 
po di importanti e, imprescin- 
dibili lavori’ all'apparato gene- 
ratore, lavori della durata di 
circa due mesi. Tuttavia la na- 
ve, data la sua vetustà, anche 
dopo l’effettuazione di questi la- 
vori, avrebbe lasciato molto a 
desiderare quanto ad afficien- 
za tecnica e a rendimento ed 
‘avrebbe richiesto frequentemen- 
te ulteriori, costosi lavori di ri- 
parazione e manutenzione. Tut- 
to ciò avrebbe inciso gravemen- 


GRAVE SCIAGURA SUL LAVORO ALLA PERIFE 


Parma, 21, 


Due ‘operai sono morti e 8 
sono ri.nasti feriti in um inci- 
dente avvenuto poco dopo le 
11 alla periferia della città, in 
via Sette Frateili Cervi, dove 
una gru, in funzione per la co- 
struzione di una casa è crolla 
ta. Secondo le prime notizie, 
due delle cinque persone che 
lavoravano attorno alla gru so- 
no morte sul colpo, Gli altri tre 
sono rimasti feriti e uno di 
‘essi in maniera grave. 

I due morti sono: Bruno Fer- 
ri, 53. anni, di Sala Balganza, 
dipendente dell’impresa Alcide 
ed Enzo Campanini, costruttori 
della casa, e Gaetano di Gior- 
gio, 25 anni, di Milano, dipen- 
dente della ditta «Euromecca- 
nica» costruttrice della gru. 

I. tre feriti sono: Ermanno 
Furlotti, 26 anni, di. Parma, ti- 
coverato in osservazione per 
sospetta frattura della mandi. 
bola e di un braccio; Donnino 
Giovanardi 30 anni, di Parma, 
giudicato guaribile in 20 giorni, 
per Ia sospetta frattura della 
mano destra; infine il più gra- 
ve, Ettore Bianchi, 25 anni, di 
Vigatto, ricoverato în osserva. 
zione per. grave stato di choc 
traumatico e sospetta frattura 
vertebrale, 


Un'altra persona è stata tra- 
sportata all'ospedale: si tratta 
di un addetto alla gru, il qua- 
le, vedendo i compagni vittime 
del tragico incidente, è stato 
colto da collasso, 

Sul luogo dell'incidente sono 
accorsi i vigili del fuoco, la 
©roce Rossa, i carabinieri e la 
Polizia. Anche il Prefetto e al- 
tre autorità si sono portati sul 
posto. Magistratura e Ispetto- 
rato del lavoro hanna iniziato 
subito una indagine per accer- 
tare le esatte cause della scia- 
gura. ed, eventuali ‘responsa- 
bità. 

Al momento non si hanno 
informazioni ufficiali, e solo in 
base ad informazioni raccolte 
sul posto è possibile tracciare 
una sommaria ricostruzione 
dell’incidente. Questo sì è ve- 
Tificato durante le operazioni 
di smontaggio della aru tele- 
scopica, alta una trentina di 
metri e dotata di un braccio 
trasversale lungo una ventina 
di metri che era stata usata 
per la costruzione di un con- 
dominio a due piani per abi 
tazione. All’edificio mancavano 
soltanto le rifiniture e pertan- 
to l'impresa costruttrice aveva 
chiesto l'intervento dei tecnici 
della ditta proprietaria della 
gru per procedere al suo smon- 
taggio. A quanto è risultato, la 
gru era nuovissima: era stata 
acquistata da breve tempo dal- 


la ditta milanese e questo era 
stato il suo primo impiego. Da 
Milano era venuto il Di Gior- 
gio, mentre l'impresa edile ave- 
va messo a disposizione cinque 
suoi dinendenti. 

Poco dopo le 11 di stamane, 
il Di Giorgio, il Ferri e il Gio- 
vanardi erano in cima alla gru, 
intenti alle operazioni di smon- 
taggio. 

Poco più in basso, nella ca- 
bina di comando, erano il Fur- 
lotti ed îl Bianchi, mentre una 
sesta personn seguiva dal bas- 
so le operazioni. Ad un tratto, 
per cause ancora non esatta- 
mente accertate, ma probabil- 
mente individuabili nel ceci- 
mento di un cave d'acciuio del- 
la gru, il braccio corto trasver- 
sale, dotuto di un pesante con- 
trappeso (lastre- di cemento 
per un totale di 12 quintali) 
si è chiuso contro la torre prin- 
cipale della gru. IL contrappe- 
so è finito violentemente con- 


tro il traliccio della gru, urian-|no all’interno della cabina, so- 


RIA DI PARMA 


Duemortiefreferifi 
nello smonfare una gru 


Volo mortale da un’altezza di trenta metri per la rottura di un cavo 
Miracoloso salvataggio di uno degli operai - Un’inchiesta in corso 


do anche la cabina. Spezzati- 
si, per la violenza dell'urto, è 
montanti e le strutture di so- 
stegne la cabina è precipitata 
per un tratto nell'interno del- 
la torre principale, arrestame 
dosi dopo alcuni metri. L'inte- 
TO gru sj e inclinata di fianco, 
rimanendo semiuppoggiata alla 
case appena costruita. 

Il Di Giorgio e.il Ferri, sbal- 
zati dalla loro rosizione in ci- 
ma al ‘grande attrezzo, sono 
precipitati nel vuoto de unu 
altezza di una trentina di me- 
tri, finendo nel cortile di una 
casa antistante e sono morti 
sul colpo, Il Giovanardi, inve- 
ce, si è, salvato fortunosamen- 
te:. precipitando, è finito sul 
tetto delia casa ed è rimasto 
aggrappato ad';um cornicione: 
? soccorritori) sono. giunti ‘in 
tempo a salvarlo, per -cui cegii 
si trova ora all'ospedale in 
condizioni non gravi. 

Gli altri due operai, che era- 


PER LO STUDIO DELLE CONDIZIONI DELL'ESOSFERA 


Forse in aprile il lancio 
del secondo missile italiano 


L'operazione sarà effettuata dalla base di Perdasdefogu 
in collesamento con i programmi americani ‘della NASA: 


Roma, 21 

TI secondo missile-sonda ita- 
liano verrà lanciato nell’esosfe- 
ra, dal poligono sardo di Per- 
dasdefogu, probabilmente nel 
prossimo mese di aprile, in 
concomitanza di altri lanci spa- 
ziali effettuati dal poligono sta- 
tunitense di Wallops ‘Island. 
L'annuncio, dato dal nuovo di- 
rettore dell'ente spaziale ame- 
ricano (NASA), James E. Webb, 
nel corso di una riunione del 
«National Rochets Club» è sta- 
to sostanzialmente confermato 
dal presidente del Comitato ita- 
liano per le ricerche spaziali, 
col. Luigi Broglio. 

Illustrando si membri dello 
«NRC» le. direttive del Presi. 
dente Kennedy, circa la nuova 
forma della collaborazione per 
le ricerche spaziali in sede in- 
ternazionale, Webb ha detto: 
«Nell’ambito . del programma 


della bilancia dei pagamenti 


costituisce, a' sua volta, un 
massimo assoluto. E per di più 
il 1960 si differenzia dagli al 
tri anni di più accentuato svi- 
luppo. economico, per un’'ulte 
riore ragione: quella cioè di se- 
guire un'annata già anch'essa 
di elevata espansione, sicchè 
per due anni consecutivi il red- 
dito nazionale è aumentato a 
un tasso superiore a. quello 
medio. di più lungo periodo. 
In sintesi, le gramdi cifre 
della contabilità nazionale per 
l’anno 1960, possono così enun- 
ciarsi. Il reddito nazionale lor- 
do ai prezzi di mercato è stato 
pari a 19.010 miliard. di lire, 
contro 17.477 miliardi. di lire 
nel 1959. Tenuto conto dei beni 
e servizi importati, il comples- 
so delle risorse disponibili. per 
‘usi interni e per l'esportazione 
è passato, .a sua volta, tra ii 


1959 ed il-1960, da 19.923 a 22.362 


miliardi di lire correnti, con 
ud sensibile aumento del 192 
‘per cento. 3 

Dette risorse sono andate per 
14,292 miliardi a consumi, per 
4.732 a investimenti e per 3.373 
a esportazioni. Rispetto al 1:59 
le variazioni intervenute nelle 
tre grandi categorie di usi del 
complesso delle r.zorse dispo- 
nibili mostrano a fronte di un 
aumento del 7,7 per cento dei 
consumi interni (privati e pub- 
blici), un incremento ben maz- 
giore delle esportazioni di met- 
ci e servizi (più 22,6 per cento) 
e degli investimenti lordi inter. 
ni (più 20,3 per cento). 

Maggiore rilievo arquistaro- 
no peraltro tutti i confronti 


D’ANZA NON HA OTTENUTO IL SEQUESTRO DEL COPIONE 


Il Pretore si è riservato 
di decidere tra cinque giorni 


Questa sera «Tempo di musica» dovrebbe quindi andare in onda 


R Roma, 21 

Domani sera salvo imprevi- 
sti, sarà trasmessa dalla Tele- 
visione la terza. puntata di 
«Tempo di musica». Dinanzi al 
Pretore Giuffrida sono compai- 
si Daniele D’Anza, regista del 
la tanto discussa e commentata 
trasmissione che la RAITV 
trasmette da ormai due setti- 
mane la sera del mercoledì, e 
l'avv. Santoro per la Rai. Il 
regista della rubrica, voleva im- 
pedire che nella trasmissione 
di domani sera (la terza pun- 
tata), venga trasmesso il co- 
pione con gli ampi tagli appor- 
tati, tagli che il D’Anza ha ri. 
tenuto talmente ampi e nume- 
rosi da svisare il significato del 
suo lavoro, Al fine di impedire 
la trasmissione di domani sera, 
Daniele D’Anza aveva fatto per- 
venire al Pretore di Roma una 
istanza urgente per il sequestro 
del copione, Ove il Pretore aves- 
se accolto l'istanza, la Radiote- 
levisione non avrebbe potuto 
trasmettere la terza puntata e 


sarebbe stata costretta a sosti- 
tuire lo spettacolo. 

Lo scopo perseguito dal D’An- 
za non è stato raggiunto: il 
dott, Giuffrida si è riservato di 
decidere entro 5 giorni, Il che 
significa che domani sera la 
trasmissione potrà . avvenire 
normalmente, voglia o non vor 
glia il D’Anza. 

La decisione del Pretore, pre- 
sa dopo un lungo dibattito fra 
il legale della TV, avv. Santo- 
to, ed i patroni legali del regi. 
sta avvocati Giovanna Cao e 
‘A. Cortina, appare giustificata. 
Decidere di impedire una tra. 
smissione radiotelevisiva è un 
atto assai grave ed importante, 
specie. se si considera che la 
trasmissione stessa. passa attra- 
verso un setaccio assai fitto e 
severo di giudizi e di revisioni, 

Prima della decisione del 
pretore, i legali delle parti ave- 
vano a lungo discettato su que. 
stioni di procedura. Intendi- 
mento dei patroni del D'Anza 
era ‘quello di far sì che il pre- 


\ 
tore ascoltasse dalla viva voce 
del ricorrente, il D'Anza, le sue 
ragioni, le sue doglianze, le sue 
osservazioni e le sue critiche, 
specie in riferimento alla qua- 
lità, più che alla quantità, dei 
tagli operati nel suo copione, 
Per giungere a questo risultato 
i due legali, l’avvocatessa Cao e 
l'avv. Cortina, avevano stilato 
perfino un atto nel quale di. 
chiaravano di rinunciare al 
proprio mandato di patroni del 
D'Anza, affinchè questi, prati. 
camente senza difensori, fosse 
nella situazione di poter espor- 
re direttamente al magistrato 
i motivi del suo ricorso. 

E’ stato tutto inutile perchè 
alla fine il pretore ha dichia- 
rato di riservarsi la decisione. 
Se il magistrato avesse aderito 
alla richiesta di udire il ricor- 
rente, questi, nell’esposizione 
delle sue lamentele e nel far 
la genesi della trasmissione, 
avrebbe praticamente continua. 
to la conferenza stampa tenu- 
ta il giorno prima. 


del ‘Comitato ‘italiano per lo 
spazio, è stata proposta una se- 
rie di lanci destinati allo svi 
luppo nell’esosfera di nubi di 
vapori di sodio per la misura 
dei venti e delle temperature 
in quella regione elevata della 
atmosfera, Una prova — ha 
precisato il direttore. della 
NASA — è stata già effettuata 
con successo in Sardegna e spe- 
riamo che in aprile vi siano ul 
teriori lanci sincronizzati con 
i nostri lanci. da - Wallops 
Island», ; 

«Nell’ambito di questo pro- 
gramma — ha proseguito Webb 
— il Comitato italiano per io 
spazio ha allestito i razzi ne- 
cessari, impiantatò' il poligono, 
effettuato il primo lancio e for- 
nito la strumentazione ottica 
per raccogliere i dati, e provve- 
derà alla. loro elaborazione ed 
analisi». La NASA — ha con- 
cluso Webb — ha promosso lo 
acquisto dei razzi ‘negli Stati 
Uniti da parte‘taeil’Italia, ha 
posto a disposizione l'impianto 
di lancio standardizzato ed ha 
contribuito ‘all’allestimento dei 
carichi utili. E” stata anche ac- 
cordàta la consulenza tecnica». 

Il presidente del CNIS col.| 
Broglio, interrogato a questo 
proposito, ha detto: «Accordi 
in questo senso sono stati pre- 
si dal nostro Comitato con la 
NASA e, in linea di massima, 
nel mese di aprile potrebbe av- 
venire il ‘secondo lancio del 
missile-sonda. Ciò, però, non è 
stato ancora stabilito definiti 
vamente. Molto. dipenderà. dai 
dati raccolti con.il primo lan- 
cio, la cui elaborazione non è 
ancora terminata. 

«Soltanto dai risultati di tale 
elaborazione — ‘ha proseguito 
Broglio — potremo stabilire se 
il secondo lancio nella esosfe- 
ra dovrà essere ripetuto nelle 
stesse condizioni in cui avven- 
ne quello precedente o in con- 
dizioni. diverse. Io credo, dai 
dati in nostro possesso sino ad 
oggi, che il primo lancio sia 
andato bena e che, di conse- 
guenza, non dovremo apporta- 
re modifiche molto profonde al 
secondo esperimento. Se però si 
dovranno compiere delle ricer- 
che a quote più elevate, in que- 
sto caso è un po’ difficile che il 
secondo lancio possa avvenire 
in aprile, poichè non si avrà 
tempo per modificare ed attrez- 
zare a questo nuovo compito i 
vettori delle sonde e sarà, quin- 
di, necessario. un più ampio 
margine di tempo da mettere a 
disposizione dei.nostri tecnici». 


no rimasti per breve tempo 
gionieri dei trelicci metallici: 
al sopraggiungers dei vigili del 
fuoco, sono stati liberati, soc- 
‘corsi, e trasportati all'ospedale. 
enne 


Lo sciopero degli avvocati 


Giudicale insoddisiacenti 
le assicurazioni di Trabucchi 


Il Consiglio nazionale toren- 
se, convocato oggi nella sua 
sede presso il Mimustero di Gra- 
zia e Giustizia, ha approvato 
Un ordine del giorno im cui 
‘presa visione del comunicato 
oggi diramato dal Minisiro del- 
le Finanze, Trabucchi, il: qua: 
le: ha. dichiarato di «ribadire 
rigorosamente la: piena garan 
Zia del rispetto del segreto pro- 
fessionale degli avvocati» e si 
è dichiarato disposto a conside- 
nare ‘eventuali proposte iormu- 
late in sede paniamentare a mo- 
dufica de) progetto, è detto che 
il comunicato non soddisfe le 
‘aspirazioni dell'Ordine torense 
le che gii emendamenti da vane 
‘parti. proposti impongono la in- 
tegrale revisione delle norme 
del DDL, i 

‘Ritenuto che per quanto ri 
guarda i'imposta stull’entrata la 
Unica soluzione è la continua 
zione dell'abbonamento, la sola 
che con certezza rispetta il se- 
greto professionale e riconosce 
il carattere onorario e non mer 
cantile delle prestazioni foren- 
si, il Consiglio invita tutti gli 
Ordini forensi a persistere in 
piena solidarietà nell’agitazio- 
ne, curandone’ l’organizzazione 
sul piano mazionale e regolan- 
done le forme e i tempi, in 
guisa da consentire, secondo le 
insindacabili decisioni delle as- 
sembiee, la possibilità della ri- 
presa delle, udienza. de 


IH consiglio dell'Ordine degli |. 


avvocati e procuratori di Ro- 
ma, dal canto suo, riunitosi sta: 
mani a' palazzo di Giustizia, ha 
deriso di convocare per venet- 
dì 24 l'assemblea degli avvocati 
e procuratori romani. Pertanto 
fino a tale data proseguirà lo 
sciopero a Roma. 

La proclamazione dello scio- 
pero nazionale degli avvocati 
ha javuto immediate ripercus- 
sioni in tutta Italia con parti 
colare riferimento agli «obbli- 
gati» rapporti della. categoria 
con la magìstratura, che ver- 
rebbuero ad essere modificati 
‘per ‘l’astensiohe dal lavoro di 
na delle parti, Delle due uno: 
o ì magistrati solidarizzano con 
gli avvocati, o saranno costret- 
ti a sporgere denunzia contro 
singoli. scioperanti per ‘abban- 
dono della toga senza giustifi- | 
cato moti Paone 

A. Roma, intanto, dopo. il.ca- 
so Strina, si prospetta per gio 
vedì un caso Salminci e Rossi, 
che potrebbe prendere, ‘però, 
una ‘piega differente. Infatti il 
Presidente della prima sezione 
della Corte d'Assise d'Appello, 
giudice D’Amario, ha nominato 
i due noti avvocati romani di- 
fensori d’ufficio nel processo 
contro Vittorio Capponi, Gino 
Canponi e Argentina Capponi 
imputati d’omicidio. Preveden- 
do un eventuale rifiuto da par- 
te di Salminci e Rossi, egli li 
ha diffidati a presentarsi alla 
Udienza ai sensi dell’art. 131 
del C. P. che commina ‘la re 
clusione fino a tre anni per il 
difensore *he abbandona il suo 
incarico «per ingiustificato mo- 
tivo». 2 

Intanto notizie  confermanti 
la quasi totale astensione dal 
lavoro. degli avvocati giungono 
fa numerosi capoluoghi  ita- 
liani., 

A Genova hanno avuto corso 
alcune udienze con la parteci 
pazione di avvocati di Sanremo 
© Milano dove la categoria non 
è ancora. entrata in sciopero. A. 
La Spezia, invece, le aule del 
Tribunale sono, state disertate 
al completo. ; 

A Firenze l'Ordine ha annun- 
riato per venerdì 24 l’astensio- 
ne dal lavoro. Una delegazione 
di.rappresentanti della catego- 
ria si ‘recherà dal Presidente 
del Tribunale per discutere la 
situazione, A Venezia il consi 
glip dell'Ordirie ha deciso di en- 
trare in agitazione & partire 
da domani, 


te sui costi di gestione. Consi 
derate quindi l'età, l'inefficien- 
za tecnica e commerciale della 
nave, si è reso inevitabile ‘il 
suo disarmo. 

D'altra parte — ha fatto pre 
sente il Sottosegretario — la 
Utilizzazione della nave non è 
necessaria o ‘indispensabile ai 
fini della soddisfazione di una 
qualsiasi esigenza di traffico. 
Infatti, il movimento dei pas 
seggeri, sia attuale che preve- 
dibile,  sull’unica linea alla 
quale la nave stessa potrebbe 
eventualmente essere destina- 
ta, e precisamente la linea del 


{ Sudamerica, non è tale da ren- 
dere 


necessario , rafforzare il 
servizio espletato sulla linea 
Stessa dalle moderne motonavi 
«Augustus» e «Giulio. Cesare», 
le quali — come è dimostrato 
Gai risultati conseguiti nei pri- 
mi viaggi compiuti — hanno 
un potenziale di acquisizione di 
traffico ben più elevato delle 
vecchie turbonavi ritirate dal 
servizio. 

Naturalmente, la eliminazio- 
ne dal servizio di grandi unità 
comporta un rallentamento nel 
la rotazione del personale ri. 
spetto alla norme vigenti sul 
l'avvicendamento dei ‘maritti 
mi, ma nel caso specifico — 
ha aggiunto l'on. Mannironi — 
la Società «talia», per assi 
curare la continuità della oc- 
cupazione ai 500 membri dell’e- 
quipaggio, con disposizione di 
carattere eccezionale, ha bprov- 
veduto a ridurre le conseguen- 
ze del disarmo della nave me- 
ciante trasbordo di personale 
su altre unità in soprannume- 
To rispetto alle normali tabel- 
le di armamento. 

Il problema, evidentemente 
— egli ha proseguito — non è 
risolto nei suoi termini essen. 
ziali; d'altra parte occorre però 
considerare le dimensioni e la 
‘portata dell’altro problema, del 
la inevitabile sostituzione delle 


vecchie unità da passeggeri coni 
altrettanti unità di nuova co-; 


struzione. 

Smentite le notizie di un ac- 
cordo tra le Società «Italia» e 
la Società di navigazione «Co- 


sta», il Sottosegretario ha pre-| 


cisato che navi private non sa 
ranno' sostituite a quelle del 
TIRI e in merito alla turbona- 
ve «Provence», cui si fa cenno 
nell’interrogazione dell’on, San- 
ti, ha affermato ‘che detta nave 
era impiegata dalla compagnia 
francese dei «Transports mari- 
times», insieme con la gemella 
«Bretagne», sulle linea del Sud 


America. Per quanto risulta al! 


Ministro della Marina mercan- 
tile, accordi sono intervenuti 
tra la Società. «Costa» e la so 
cietà francese. dei «Transports 


maritimes», in base ai quale la 
Società «Costa» noleggiò la tur. 
bonave «Provence» con la con- 
dizione ‘che fosse ritirata: dal 
servizio la gemella «Bretagne». 
Evidentemente, dal ritiro della 
turbonave «Bretagne», che sot- 
traeva una parte del traffico per 
il Sud America, avranno bene 
ficio le compagnie che agiscono 
nel settore, compresa la Socie 
tà «Italia», E' da ritenere che 
tale nuova situazione potrà. ri- 
chiedere una revisione e un 
adeguamento degli accordi fino. 
Ta esistenti per l’esercizio del 
traffico sulle’ linee del Sud 
America, Finora' — ha-:concluso 
l'on. Mannironi, — ;la ‘Società 
«Italia» non ha dato alcun ap- 
porto finanziario’ alla: Società 
«Costa» e alla’ società francese 
dei «Transports maritimes». 

Gli interroganti si sono det- 
ti insoddisfatti, mentre l’on. 
Santi ha fatto presente che l’ar. 
gomento dovrà essere inquadra. 
to in un più ampio dibattito 
sulla politica da seguirsi da 
parte della marina sovvenziona- 
ta, sul quale:si riserva di ritor- 
nare con apposita interpellanza. 
L'on, Ravagnan, confirmatario 
dell’interrogazione Adamoli, ha 
lamentato il mancato interven- 
to nel dibattito del Ministro 
delle Partecipazioni. 

Nella sua breve replica, l’on, 
Mannironi ha precisato che il 
Ministro della Marina mercan- 
tile mel suo: comunicato non 
intendeva rispondere alle inter. 
rogazioni presentate in Parla 
mento, ma alle notizie apparse 
sulla stampa. All’on. Ravagnan 
ha fatto presente che la. sua 
‘risposta odierna è stata data 
| anche a nome del Ministro del- 
le. Partecipazioni statali, che ha 
Ticonosciuto la mancanza del 
nesso fra il disarmo del «Conte 
Grande» e l'assunzione del ser- 
vizio da parte del «Provence». 
Ha sottolineato infine che il di- 
sarmo della nave italiana, deci- 
so in base alle norme in vigore 
(e non a disposizioni attualmen- 
te in elaborazione) fu dovuto 
alle gravi condizioni della nave, 
come dimostrano le forti som- 
me sborsate dallo Stato come 
iintegrazione alla società arma- 


Viaggi del transatlantico. 

Dal canto loro i senatori han- 
no approvato la legge che de- 
lega il Governo a stabilire nuo- 
ve misure minime e massime 
delle sanzioni in materia di tas- 
{se e imposte indirette sugli af- 
| fari. Prima del voto, il Mini- 
stro delle Finanze TRABUCO- 
CHI ha detto fra l’altro che ri- 
vedere delle sanzioni in mate- 
ria di tasse e imposte indirette 
I sugli affari cet 


trice, in occasione degli ultimi |' 


Confezioni 


abito Semper L.27.000 
giacca L.17.500 


Confezioni pullman* 


“dale” 


per le vostre migliorì occasioni 


=. abito Aerit L. 22.000 


per l'attività di ‘ogni giorno 


abitoL.18.900 giacca L.10.900 ahito estivo L.14.900 


Confezioni eso tho 


marchi ‘depositati 


Chiedetele solo nei'nepozi specializzati dei no- 


stri esclusivisti: avrete 


la certezza assoluta di 


pagare un prezzo controllato, creato per la vo- 


stra tutela. 


e 
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GURGE E MERC 


MILANO 


La liquidazione periodica e la 
stipulazione dei riporti mensili 
‘hanno condizionato l'attività del 
‘mercato azionario, e i realizzi, pur 
contenuti, hanno imposto nuovi 
sacrifici alla quota ‘attraverso ri 
dotti affari. Offerti soprattutto i 
titoli «a largo mercato», le Liqui- 
gas e gli assicurativi. Piccole ce- 
denza in tutti 1 settori, Fra 1 th 
toli in controtendenza, da segna 
lava le Pirelline, le. Bungo, Svi- 
luppo e Larderello, Resistenti tar 
luni tessili, Aedes, Ciga e Sifir, 
Per i riporti le posizioni da pro- 
rogarne ‘sono state quasi identiche 
a. quelle dello scorso mese. Il tas- 
so d'interesse ha oscillato dal 6 al 
7%. Titolì di Stato stabili, in re- 
gresso la Ricostruzione 5%. Fermi 
i Buoni del Tesoro e gli obbli- 
gagionari. 

Titoli trattati: di Stato 16 mi 
Îlioni; Buoni del Tesoro 42 milio- 
ni; obbligazioni 371.500.000; azioni > 
1,080.325. 

"Titoli di Stato: R. It. 5% 108,40 
(108,50), 3,50% 81,45. (81,35); Red. 
3,50% 99,50 (99,40), 5% 102,30 
(—); Ric, 3,50% 87,95 (87,80), 5% 
100,10 (100,50); Rif, F. 5% 98,70 
(88,75); ‘Trieste 5% 29,90 (t). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,05 
(—), 11762. 101,70 (102), 1-163 
102,05 (101,95), 1-4-'64 101,95 (102,40), 
1-4'65 102,30 (—), 1-46 102,425 
(202,50), 1-1-'68 102,50 ‘(102,30), 
14-69, 102,30 (—). 3 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 108.700 (109200), Gim 11.240 
‘(11.305), Centrale 19.400 (19.500), 
Invest 5410. (5420), Bastogi 3720 
(3753), Sviluppo 3755 (3730), Fin: 
mare 661 (663), Finelettrica 1898 
(1910), Finsider 1568 (1577), Bre 
‘da 7380 (7920), Pirelli & ©. 9250 
(9230), Sifir 2515 (2505), Stet: 4612 
(4660), Italpi 6920 (6950), Generali 
121.330 (122.000), Ras 49.900 (50.100), 
Incendio 21:400.:(21.700), Assicurar 
trice 114.000 (—). An, Assic. 25.500 
(25.250). 

Trasporti: Nord Mil. 3850 (—), 
Mittel 6245 (6225), Veneta 3300 
(—), Ausiliare 4400 (—). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 

ni 36.000 (—), Val Ticino, 247.50 
(250), Olcese 2820 (2300), De An- 
geli ‘8540. (8690), Cucirini 16,200 
(16.220), Linificio 1714 (1705), Ros. 
sari 41,900 (42.000), Rotondi 65.900 
(66,300), Tosi 6500 ‘(8600ex), Coton. 
Mer. 1330 (1340), Unione M. 123,500 
(—), Gavardo 6350 (6300), Lane 
rossi 7540 (7720), “Tilane 620 (—), 
Fisac 906 (920), -Cascami. 11.250 
(11,370), Bernasconi 3920 (—), 
Chatillon 14.000 (14.350), snia Via 
scosa, 7863 (7900), Snia priv. 7300 
(7320), Pacchetti 1250 (—), Scott 
360,50. (=), 
: Minerari e metallurgici: Corni 
gliano 2261 (2279), Ilva 285 (839), 
Magona 1690 (1725), Metallurs. 
7880 (7900), Amiata 7720 (7790), 
Montecatini 4472 (4525), Monte. 
poni 1693 (1699), Dalmine 2720 
(—), Siele 8000. (2050), Broggi-Izar 
2890" (2800), Falck 15.400 (15.740), 
‘Trafilerie 3350 (3370). 

Meccanici e automobilistici; An- 
saldo. 1597 (1520), Bianchi 770,50 
(770), Fiat 2945 (2966), Fiat priv. 
2390 (2422), - Nebiolo 1379 (1375), 
Fr. Tosì 1580 (1595), Westingh. 
1565 (1615)) Olivetti 13/460 (13.449). 

Elettrici ed'elettrotecnici: Sade. 
2140 (2127), Cieli 5300 (5255), Di. 
Nhamo 3720 (3725), Edison 6773 
(6830),  Edisonvolta ‘3215: (3201), 
Bresciana. 3980 (3910), Campania 
2609 (—), Caffaro: 518. (516), Val 
darno. 3940 (3944), Sarda 7755 
(7700), Emiliana ,3980, (—), Seso 
3590 (3620), Appern. O. 4060 (—), 
Pugliese ‘2328 (2355), Subalpina 
3685 (—), Sip 2569. (2575), Vizz 
zola 6130 (6110), Sme 2447 (2460), 
Orobia, 3380 (—), Romana 3350 
(3373), Terni 754,50 (760), Unes 
1652 (1669), Marelli 1238 (—), Ma- 
‘gneti 2205 (2200), ‘Tecnomasio 5090 
(5000), Teti. A. 4600 (4630), Teti B 
‘4610 (4560), Sit 1420’ (1405), Alto 
‘Veneto 2970 (2900), Calabrie 2310 
(2390), Lucana .3355 (—). 

Alimentari: Distillati 5880 (5950), 
Eridania 4300 (—), Es. Molini 2230 
), Certosa 3700. (3520), Motta 
42.260 (42.200), Romana Zuccheri 
493 (497). © Ant: I, 

Chimici: Anic 4215 (4240), Saffa 
9050 (9130), Italgas. 2901 
Liquigas ‘530 (547), Napol. 
2070 (2100), Pibigas 217,50 (220), 
Solgas 2339 (2290), Larderello 5300 
(5120), Mira Lanza 33.500 (34.400), 
Ossigeno 4150 (4230), Rumianeca 
2725 (2726), Sarom 2360 (2378), . 
Carlo Erba 22.050 (22.100), Brioschi 
13.200 (13.300), 

Immobiliari. e ‘agricoli: Aedes 
6410 ‘(6280), Iniziativa 7460 (7450), 
Sagi 3180 (3200), Beni Stabili 7697 
(7820), Gen. Imm, 1561 (1385), 
Milano ©. 62.000 (—), Silos 6850 
(—), Bon, Ferr. (948, (), L'Edi 
ficio 8975 (9000), Risanamento N. 
8930 (8990). 

Diversi: Baroni 1300 (1340), Bin: 
da 159.970 (—), Burgo 35.550 
(35.270), Ginori 1360 (1365), Ciga 
8720 (8710), Italcementi 27.350 
(27,320), Cementir 8320 (8300), Cer. 
Pozzi 1675. (1694), Eternit 7550 
(1770), Rejna ‘A. 2307 (—), Sme 
tiglio 685 (—),  Linoleum 5390 
Pirelli. S.p.A. 9840 (9820), 
Ter. Acqui 19.165 (—), Rinascente 
886 (896), (0. Acqua ‘1006 -(1021); 
De Ferrari 2050 (—), Elettrocar. 
121.500 (+). f 

Cambi esportazione: doll. USA 
:622,90; doll. canadese 630,25; fran- 
co svizzero libero 144,04; sterlina 
142,90; franco  francess 127,12; 
marco Germania. occ, 156,89; fran 
co. belga 12,50; fiorino olandese 
137,23; corona’ danese ‘90,22, sve- 
‘diese 120,64, norvegese 87,135; ecel- 
lino austriaco 23,9175; escludo pot- 
toghese 21,85, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 624,50; iranco svizzero 
144,50; sterlina 1745; franco  bél 
ga 12,13; franco francese 126,75; 
‘marco 157,59; scellino austriaco 
(23,98: peseta spagnola 10,32; escu- 
do portoghese 21,85; dollaro cana- 
dese 631,70; fiorino olandese 137,75; _ 
corona danese 90,45, svedese 120,75, 
‘norvegese 87,25; dinaro taglio gros. . 
so 0,70, taglio piccolo 0,785; lira 
egiziana 1190. 

"Oro e monete (prezzi informa 
tivi): sterlina oro c. w. 5875-6000, 
e. n. 5850-5950; marerigo svizzero 
|4750-4950; oro 705-715; angento pu- \ 


ro 19,80-20,60. 
TRIESTE 

I mercato non riesce a mante 
nere l'andamento dimostrato alla 
chiusura precedente e quasi tutta 
la quota subisce un ribasso che 
è rimasto contenuto ‘in limiti ab- 
bastanza modesti, Nei locali le 
‘Tripcovich fiettono di 2700 punti. 
Variazioni nei due sensi per i va- 
lori di Stato, Titoli trattati: 1000 
Catini, 1500 Viscosa, 100 Trip- 
covich. es % 

Generali. 121.300 (122.000), Ras 
50.000 (50.500), Gerolimich 8900 
(=), Istria-Trieste 350 (=), Lus 
sino 3680 (-—), Martinolich. 4900 
(—), Premuda 60.000 (—), Tripoo- 
vich 35.000 (37.700), Picc. Ferr. 
4935 (—), Cantieri 378 (—), Ame 


pelea, 1450 (—), Arrigoni 2300 (—), 


[PREVISIONI DEI, TEMPO ] 


Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali nuvolosità variab.- 
le, localmente interisa al centro con 
isolati piovaschi e graduale miglio 
tamento. Sulle regioni meridiona- 
li inizialmente molto nuvoloso: con 
piogge e temporali e successivo mi 
glioramento. ‘Temperatura in dimi 
muzione ovunque. Mani: general 
mente mossi 0 molto mossi com 
‘moto ondoso. in diminuzione. 
Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 0,.14; Verona Vik 
lafrance 0, 14; Trieste 5, 12; Ve 
nezia 1, 11; Milano 0, 16; Torino 
—3, 14; Genova. 6, 13; Bologna 8, 
14; Firenze 1, 16; Pisa 3' 16; An. 
cona 5, 15; Pemizia 4, 9; Pescara 
6, 12; L'Aquila 4 8; Roma 8, 16; 
Cempobasso 2, 12; Bari 9, 16; Ne- 
poli 8, 14; Potenza 4 18; Reggio 
Calabria, 13, .21; Messina 14, 22; 
Palermo 12, 24; Catania 8, 27; 
Alighero' 9, 16; Cagliari 1, 18, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 22 marzo 1961 


VAGABONDAGGIO IN AVENUE GABRIEL 


DUE OMBRE ILLUSTRI 


A PARIGI mi piace andare 
in cerca di ombre illustri. 
La città, anche a non tener con- 
to di certi musei, come il Car- 
navalet, di cui esse affollano le 
sale, o delle loro più legittime 
sedi, che sono gli antichi cimi- 
teri, quello di Montmartre, quel- 
lo del Père Lachaise, ecc., la 
città, dicevo, ne è gremita, e 
bisogna dire che quasi sempre, 
almeno ai miei occhi, esse so- 
no più interessanti dei cittadi- 
ni vivi che mangiano, bevono, 
vestono panni, fanno all'amore 
e pagano le tasse... Una volta 
che mi avventurai in rue Vi- 
sconti, una viuzza stretta come 
una calle veneziana che unisce 
rue de Seine a rue Bonaparte, 
scopersi che al 13 era nato e 
vissuto Jean Racine, al 17 Bal- 
zac aveva avuto per qualche 
tempo la sua tipografia (un'’ini- 
ziativa sbagliata, come tante al- 
tre extraletterarie  dell’autore 
della «Comédie humaine), e al 
20 aveva abitato la patetica 
Adrienne Lecouvreur... Rue Vi- 
sconti non sì dava più arie per 
questo: correva per circa due- 
cento metri deliziosamente oscu- 
ra e tranquilla, forse anche un 
po’ sudicia, tra le facciate dei 
suoi palazzetti sei-settecenteschi. 

Quanto a me, alloggiato in 
un piccolo albergo di rue Jacob, 
mon ignoravo di trovarmi nel 
cuore di un quartiere pieno 
zeppo di ricordi letterari. A cen- 
to metri, in rue des Beaux- 
Arts, c'era la casa di Mérimée, 
e non più lontano, in rue Fur- 
stemberg, lo studio di Delacroix. 
Sui quais Voltaire e Malaquais, 
poi, in vista del Louvre e del- 
l'isola della Cité, c'erano l'hé- 
tel in cui morì l’autore del «Can- 
dide» e quello in cui venne al 
mondo l’autore de «La Rétisse- 
tie de ia Reine Pedauque», suo 
erede spirituale. Ma altre om- 
bre mi sollecitavano verso altri 
punti della città, e così cercai 
Victor Hugo in place des Vos- 
ges, ancora Balzac a Passy, e 
via dicendo. Una sera d'ottobre 
volli compiere un peilegrinag- 
gio del genere spingendomi si- 
no all’avenue Gabriel, che può 
essere considerata come il mar- 
gine estremo, verso la Senna, 
del vecchio quartiere aristocra- 
tico di Parigi. 

In avenue Gabriel, a due pas- 
si dalla place de la Concorde 
e dagli Champs-Elysées, percor- 
si in ognî senso da migliaia di 
‘automobili, il silenzio ha, e più 
aveva a quell'ora della sera, 
una delle sue più nobili sedi. 
Giardini impenetrabili chiusi da 
alte cancellate nascondono son- 
tuose dimore di ambasciatori € 
quel palazzo dell’Eliseo nel qua- 
le la giacca democratica del 
primo cittadino della Repubbli- 
ca trae prestigio dagli splendo- 
ri settecenteschi che, in altri 
tempi, fecero degna cornice al- 
la grazia un po’ artefatta della 
signora de Pompadour. Dietro 
a questi edifici sono il faubourg 
St-Honoré, le rues de Marigny, 
d’Anjou, ecc., nelle quali abi- 
tavano gli eroi dei romanzi di 
Paul Bourget. 

La sera era fredda; le rare 
lampade nascoste tra gli alberi 
rivelavano viluppi smeraldini 
di foglie, misteriosi recessi ve- 
getali, senza tuttavia riuscire a 
illuminare il viale, nè, tanto 
meno, i giardini che lo fiancheg- 
giavano sui due lati. Io pensavo 
a certi versi delle «Fétes galan- 
tes» di Verlaine: «Dans le vieux 
parc solitaire et glacé — Deux 
formes ont tout è l’heure pas- 
sé. Due forme, due ombre... 
Quel viale solitario fu, sul finire 
del secolo scorso, il luogo di un 
fortunato incontro, Immagina- 
te, fatte le debite proporzioni, 
il luogo in cui Dante vide per 
la prima volta «la gloriosa don- 
na della sua mente, la quale fu 
chiamata da molti Beatrice», 0 
la chiesa d'Avignone ove il ve 
nerdì santo del 1327 Francesco 
Petrarca s’imbattè in Laura de 
Noves, moglie dell’«haut et puis- 
sant seigneur» Ugo de Sade... 
In avenue Gabriel un grande 
scrittore in potenza si recava 
ad attendere al passaggio una 
donna che, più tardi, doveva 
immortalare nei suoi libri; e 
questa donna, vedi combinazio- 
ne, era una discendente della 
Laura del Petrarca, di cui por- 
tava anche il nome: Laura de 
Sade, per il suo matrimonio 
contessa de Chevigné. 

Come è noto, questo nome di 
Sade, per colpa di colui che fu 
detto il «divino marchese», au- 
tore, nel XVIII secolo, di ro- 
manzi che le biblioteche relega- 
no nel cosiddetto «inferno», go 
de di pessima fama, ma ha 
egualmente un posto importan- 
te nella storia della letteratura, 
se non altro perchè pare asso- 
dato che Federico Nietzsche ab- 
bia meditato sui suoi libri abo- 
minevoli. Comunque il «Canzo- 
niere» costituiva già un discreto 
correttivo a «Justine, ou la pro- 
sperité du vice»; ma, quasi a 
ristabilire definitivamente l’equi- 
librio, Laura de Chevigné rin- 
novò il miracolo compiuto dal- 
la sua lontana antenata avigno- 
nese offrendo a Marcel Proust 


il modello per la sua duchessa 
de Guermantes. 

Proust conobbe la contessa de 
Chevigné quando egli aveva da 
poco passato i vent'anni: l'am- 
mirò subito e, scrive il Maurois, 
credette di amarla senza cre- 
dervi troppo. Che cosa vuol di- 
re con queste parole il sottile 
psicologo di «Climats»? Egli do- 


spesso che non si creda, è il ri- 
sultato della volontà d'amare, 
quasi un atto, se così si può di- 
Te, cosciente e premeditato. A 
ogni modo, convinto d'essere 
innamorato, il giovane Proust 
spiava ogni giorno sotto gli al- 
beri dell’avenue Gabriel l'appa- 
rizione di. Laura de Chevigné 
che abitava in rue d’Anjou e 
passava’ di' lì, suppongo, sboc: 
cando dalla rue Boissy o da 
quella dell’Elysée, Chi ha letto 
«La Cé6té de Guermantes» (ma- 
gari nella traduzione di Mario 
Bonfantini, pubblicata da Ei 
naudi), non può aver dimenti- 
cato le pagine, scritte da Proust 
più di vent'anni dopo, in cui 
il ricordo di quelle attese mat- 
tutine sotto il tremulo, virente 
velario disteso dalle fronde de- 
gli alberi sul viale, rivive. de- 
cantato e arricchito insieme dal 
tempo. 

Un primo ritratto della con 
tessa, che possiamo rileggere 
oggi in «Les Plaisirs et les jours», 
libro d’esordio' di Proust, ap- 
parve in una rivista del tem- 
po, «Le Banquet»; Laura v'è 
colta nel suo palchetio a tea- 
tro, col mento appoggiato a 
una mano guantata di bianco, 
simile a «un uccello che sogni 
su una zampa gracile ed elegan- 
te». Ma che cos'è questo dise- 
gno scaifito, si direbbe, da una 
punta sottile su una lastra di 
argento, paragonato alia‘ com- 
‘plessa immagine che Proust do- 
veva elaborare lentamente in 
sè prima di consegnarla alle 
fitte pagine del suo grande ro- 
manzo? E, altra domanda, sino 
a che punto Oriana de Guer- 
mantes è Laura de Chevigné? 
E' certo che altre donne hanno 
offerto a Proust qualche elemen- 
to per costruire la stupefacen- 
te personalità della. duchessa, 
che, come la maggior parte dei 
personaggi di «A’ la recherche 
du Temps perdu», è una crea- 
zione musiva. Si sono fatti i 
nomi di Geneviève Strauss, di 
Elaine de Guiche, di altre dame 
eleganti della «belle époque». E 
tuttavia possediamo. sull’identi- 
tà di Oriana-Laura una dichia- 
razione esplicita dello stesso 
Proust, il quale, alla vigilia del 
l'apparizione di «La €Còté de 
Guermantes», scriveva alla con- 
tessa: «Tutto il mio prossimo 
libro tratta di voi». 

Laura, a un determinato mo- 
mento e per parecchi anni, fu 
la signora più eleganie di Pa- 
rigi, di una «eleganza immobi- 
le» scrive una sua biografa, la 
‘principessa Bibesco, «sulla qua- 
le le nostre mode, le nostre pre- 
ferenze, le nostre variazioni, i 
nostri capricci non facévano 
presa». Era la donna che, per 
prima, aveva adottato e lancia- 
to a Longshamps l'abito «tail- 
leur», segnando una data nella 
storia dell'eleganza femminile, 
Le sue parole, le sue risposte 
spesso taglienti, avevano un to- 
no feudale, e una sua frase la- 
sciata cadere a caso bastava per 
fare o per disfare uma reputa- 
zione. Proust la vide così e si 


losità di un naturalista che la 
sua buona fortuna mette dinan- 
zi all'ultimo esemplare d'una 
specie scomparsa, In una pa- 
gina del suo libro, egli scrive: 
«Io amavo veramente la signo- 
ra de Guermantes»; proprio co- 
sì: in Laura, egli amava già la 
non ancor nata Oriana, vale a 
dire una contessa di Chevigné 
trasferita dalla sfera di ciò che 
è destinato a perire in quella 


vita nell’arte, 

Quarido ‘uscì «La Còté de 
Guermantes», Proust non man- 
dò subito il libro alla contes- 
sa. Ciò. prova, a mio parere, 
che, a misura che Oriana na 
sceva, prendeva forma e vita 
Sulla carta, egli si era venuto 
staccando dal suo modello. Al- 
le rimostranze di Laura, rispo- 
se inviandole il libro con una 
delle sue lunghe dediche che 
rivela un singolare stato di ir- 
ritazione. «Mi sembrava» vi si 
legge tra l’altro «che il presen- 
‘te (nel senso di ’regalo”) fos- 
se di avervi scritto questo libro». 
Più tardi, apprensivo com'era, 
anche a causa del male che lo 
distruggeva a poco a poco, do- 
vette supporre che la contessa 
non avesse gran che apprezza- 
to il suo «regalo», perchè le 
scrisse: «Quanto al libro, ahi 
mè!, so bene che la storia di 
Petrarca e di Laura assume 
tutte le forme, ma resta vera. 
Voi abitate in me, nella luce 
dell'eterno mattino»; e ancora: 
«Vorrei prima di morire in 
care dappertutto nei nuiei libri, 
le pagine in cui uno sguardo, 
un. atteggiamento, un prestigio 
sono vostri»; e, finalmente, 


applicò a ritrarla con ia metico- | 


di ciò che è immortale, dalla 


‘un ritorno ai tempi lontani in 
cui, giovanissimo, egli l’aspet- 
tava in avenue Gabriel, ed ella, 
per liberarsi di quel buffo ado- 
ratore, gli diceva senza fermar- 
si: «Scusate, sono aspettata», © 
si allontanava in fretta sotto 
gli alberi del viale: «Voi era- 
vate bella allora come oggi (non 
di più, perchè mon siete mu- 


vrebbe sapere che l’amore, più|tata)..». 


I critici e i biografi parleran- 
no di amore cerebrale, come, 
d'altronde, è stato fatto più vol. 
te per il caso del Petrarca: ma 
questo ci ha dato il «Canzonie- 
re» e Proust un ritratto femmi- 
nile degno di Saint-Simon, in- 
dimenticabile. Celebriamo, dun- 
que, i loro amori, cerebrali o 
no, e le due Laure'che li han: 
no ispirati. C'è bisogno che io 
spieghi perchè in una fredda 
sera parigina, mi sia spinto si- 
no all'’avenue Gabriel in cerca, 
ancora una volta, di due ombre? 


Cesare Giardini 


Una famiglia inglese ha così adattato a moderna originale abitazione un antico castello 


in un ampio saggio di Silvano Spinetti - 


la vita sociale, intendendo per 
cultura non un mero aspetto, 
ma il complesso delle manife- 
stazioni della classe intellettua. 
le e quindi il pensiero che è 
alla base di quegli aspetti, 

Il saggio, pur nel suo rigo- 
rismo filosofico, viene condot- 
to senza rigidezza accademica, 
come un «discorso» o meglio 
come un invito alla meditazio- 
ne e alla discussione dei pro- 
blemi più urgenti che investo- 
no il mondo della cultura, tra 
i quali l’A. affronta in modo 
‘particolare il problema dello 
idealismo immanentistico. 

E’ noto — e qui sarebbe lun- 
go il discorso — che l’ideali- 
smo, prendendo come meta 
prema della attività dello spi- 
rito. il concetto dell'Arte, non 
riuscì mai a risolverlo, e la 
dottrina estetica si è resa col 
pevole di molte conseguenze 


Una muova valutazione cri- 
tica ed un originale esame del- 
la crisi che travaglia l’attuale 
civiltà sono stati spesso lumeg. 
giati da G. Silvano Spinetti 
in lavori di varia indole, ma 
ispirati tutti da uno stesso mo- 
vente. E l'indagine, condotta 
su un piano rigorosamente fi- 
losofico, si può identificare in 
un attacco. a fondo contro la 
civiltà individualistica che ha 
ispirato e seguita ed ispirare 
due aspetti apparentemente 
dissimili, ma, sostanzialmente 
identici di questa nostra epo- 
ca: il capitalismo da un lato 
e il comunismo, dall’altro. 
Queste le premesse. L’attua- 
le saggio (*) investe anche un 
problema sovente trascurato 
proprio sia dai filosofi che dai 
politici, ‘vale a dire la parteci 
pazione attiva della cultura al- 


n 


UN’'INCHIESTA SULLO SCANDALO DELLE CORSE TRUCCATE 


CONLADROGA NON SI AGGIUNGE ENERGIA 
MA SI TOGLIE UN DIAFRAMMA DI DOLORE 


Diversità di opinioni sugli eccitanti propinati ai cavalli su tutti gli ippodromi 
11 grave logorio dell'organismo ingannato dal falso e provvisorio benessere 


DAL NOSTEO CORRISPONDENTE 
Londra, marzo 

La drogatura dei cavalli è 
un argomento che eccita gli 
inglesì, Vi sentono una specie 
di magia nera, una violazione, 
una profanazione. C'è lo scan- 
dalo, naturalmente. L’inchie- 
sta del duca di Norfolk e dei 
suoi commissari per conto del 
Jockey Club è nata da questo 
‘scandalo, da questo imbroglio 
a danno.del pubblico, dà que- 
sto attentato ai cavalli. Eppu- 
re il profondo motivo dell’in- 
teresse sembra un altro. E° 
un sentimento simile a quello 
che accompagna certi esperi- 
menti di fecondazione artifi- 
ciale, certe cronache sul con- 
trabbando e sul consumo degli 
stupefacenti. In quell’artificio 
che spreme dalla creatura ca- 
vallo energie superiori alla 
norma, o la paralizza in una 
misteriosa «dolce vita», in una 
‘abdicazione organica, il pub- 
blico fiuta rivelazioni diaboli- 
che, Così la drogotura dei ca- 
valli costituisce la droga di 
un’inchiesta che Clive Gra- 
ham, un esperto di ippica, ha 
condotto. per il «Daily Ex- 
press» sugli ippodromi di tut- 
to il mondo, arrivando fra V'al- 
tro a una conclusione stupefa- 
cente; l'Inghilterra è in arre- 
trato rispetto ad altri paesi 
che hanno avuto da lei le re- 
gole, la pratica, la moda, il co- 
siume di questo sport anfibio. 

Dall’infanzia. l’ippica ingle- 
se ci accompagna con splendi- 
de quadricromie, con stampe 
delicate, con nomi celebri di 
ippodromì, quali Epsom, Ascot, 


=“ = 


Newmarket. Ebbene, sì tratta 
in gran parte, ormai, di un 
trucco tipografico. L’organiz- 
zazione australiana, per esem- 
pio, è molio più evoluta, spe- 
cialmente per quanto riguarda 
4 controlli. Alan Swan, veteri. 
nario a Gosford nella Nuova 
Galles del sud, ha detto a Gra- 
ham: «Già, quei vecchi tà dl 
paese (che sarebbe l’Inghilter- 
ta) debbono ancora mettersi 
al passo coi tempi». Si parla- 
va di drogature, di laboratori, 
di commissari. E a Singapore, 
il dottor Rintoul, un tossicolo- 
go laureato a Edimburgo, spes- 
so consultato dalla polizia per 
difficili esami medico-legali, 
membro d'un comitato di sor- 
veglianza che funziona da die- 
ci anni con ùn’attrezzatura 
scientifica di prim’ ordine: 
«Certi metodi usati in Inghil- 
terra per controllare la droga. 
tura dei cavalli a noì sembra- 
no propriamente una farsa». 

Graham è tornato con una 
collezione di confronti di que. 
sto genere. Anche nell’ippica 
VP Inghilterra sta imparando, 
con un ‘sorriso amarognolo e 
spiritoso, di non essere più al 
centro del mondo. A Singapo- 
re fu mostrato a Graham un 
modernissimo laboratorio, con 
uno spettro-fotometro da mil 
le sterline, e gli spiegarono 
fra l’altro: «Siamo circondati 
da imbroglioni raffinatissimi e 
innocenti. Qui l'imbroglio ha 
la forza dell’innocenza, di una 
consunta innocenza, che è la 
gramigna più difficile da estir. 
pare. Dobbiamo evitare scarì- 
dali, il governo potrebbe proi- 


Alla Riera di Lipsia e stata esposta questa enorme 
CORI per la produzione della soda di notevole capacità e rapidità 


fornace 


bire le corse, perciò abbiamo 
pensato a premunirci. La mag- 
gior parte dei nostri proprie- 
tarì sono cinesì. Essi hanno 
un concetto dello spori radi- 
calmente diverso. da quello 
che prevale in Europa. Droga 
re un cavallo, per loro, non è 
che una scaltrezza commer: 
ciale». Così, press'a poco, si 
esprimeva Vivian. Bath, presi 
dente della società ippica del 
luogo. E il. dottor Rintoul 
prendeva la sigaretta dalle di- 
ta di Graham, e diceva: «Scu 
sì un momento, le prendo un 
filo di tabacco. Adesso le fac- 
ciò vedere che cosa contano i 
tests compiuti sul sudore del 
cavallo, tanto usati in Inghîl- 
ierra». Restituiva la sigaret- 
ta.a Graham, metteva il. filo 
di tabacco in una provetta do- 
ve aveva mescolato clorofor- 
mio con una sostanza coloran- 
te blu. Il blu, d'incanto, scom- 
pariva. «Ha visto? Nello stesso 
modo una particella minima 
di tab&cco che cada sulla 
groppa del cavallo può alte- 
rare il test». 

Anche le prove sulla saliva, 
spiegava Rintroul, dànno re- 
sponsi limitatì. Vì sì scopre la 
stricnina, la morfina, la caffe 
na, ma restano fuori tra l'al 
tro le droghe a base di corti- 
sone, la Doca e simili, usate 
specìalmente, pare, da certi 
allevatori francesi. La «scuo- 
la» di Singapore ha elaborato 
procedimenti di controllo cui 
nulla, almeno în teoria, de 
vrebbe sfuggire. C'è a Singa- 
pore un cavallo-cavia, che non 
sembra scontento del suo de- 
stino, sempre ubriaco, o come 
se lo fosse, sul quale sì prova. 
no le droghe. Fu provata su 
lui anche la Doca. Era appena 
Uscito da un'intossicazione da 
stricnina. Fu subito ringal 
Iuzzito e. pieno di fresche 
energie. Ma alla lunga questi 
effetti danneggiano la bestia. 
Il cavallo-cavia è beato, ma 
sempre più rimbecillito. Così 
sì apre un altro capitolo; 
‘danno che questi procedimenti 
infliggono alle bestie e alla lo- 
to progenitura, con danni in- 
diretti ai compratori non av- 
veduti, con profitti illeciti ai 
disonesti venditori. Si affaccia 
insieme un’altra questione: 
«quali preparati siano da con- 


fa 


‘sîderare nocivi, quali invece si 


possano ammettere come re- 
stauratori dell'efficienza caval 
lina, Fico, 

Nelle Indie occidentali. si 
risolve il problema stabilendo 
che se un cavallo ha. bisogno 
di cure Queste debbono essere 
riservate ai periodi di riposo. 
Se un cavallo non è în eff- 
cienza deve considerarsi ma- 
lato, se è malato non deve cor- 
rere. E’ una soluzione radica- 
le, ortodossa, che supera il di- 
lemma jra somministrazioni 
lecite e illecite. Gli americani, 
invece, hanno coniato una 
scappatoia: bisogna distingue- 
re fra artificio e «medica 
tion». In questo termine si 
fanno entrare non solo i toni- 
ci innocui, gli ormoni, le vi- 
tamine, ma la butozolidina e 
il catovii. Questi preparati cu- 
rano i dolori reumaticì, che 
spesso affliggono i cavalli ol 
tre i quattro anni. Non si ag- 
giunge un'energia artificiosa, 
sì leva un diaframma di dolo- 
re che trattiene l’animale dal- 
l’esplicare pienamente un’ener. 
gia intatta, un'energia che già 
possiede. E? lecito? 

Un veterinario della Florida 
ah risposto a Graham: «Sen- 
za dubbio, è una pura e sem- 
plice cura medica». Ma anche 
negli Stati Uniti le opinioni 
sono dwvise. Bill Hinshaw, ve- 
terinario capo di un ippodro- 
mo dell'Arizona, ha risposto: 
«No, Si tratta sempre di un 


inganno. E poi è una crudeltà 


verso î cavaili. Certo, corrono, 
corrono, subito dopo la medi- 
cazione. Ma. quando l’effetto 
passa stanno peggio di prima 
e non sanno più spiccare un 
galoppo, nemmeno a modera 
ta velocità». Come se l’orga 
nismo, ingannato dai falso e 
provvisorio benessere, privato 
dell’avvertimento del dolore, si 
fosse logorato îrreparabilmen- 
te, o il dolore momentanea 
mente rimosso si prendesse 
una rivincita. Sono meccani. 
smi difficili da decifrare, ma 
l’effetto è la decadenza, come 
nel caso delle droghe. 
Mourice MeCarten, il più 
vecchio allevatore australiano, 
ha detto a Graham: «Chi si 
affida alle droghe per far cor- 
rere î cavalli finisce male, e 
perchè? Perchè essì contano 
sul potere della polverina, 0 
che diavolo. sia, e trascurano 
l'elemento base, il cavallo». 
Attraverso una premessa utili- 
fama si arriva a una conclu- 
sione umana: rispettare la 
creatura vivente, dotata di 
leggi organiche come noi bi- 
pedi, dotata di sensibilità che 
non si deve far soffrire e non 
dev'essere gettata nella \deca- 
denza, tragedia troppo solen- 
ne e universale, che tutti ci 
lega, per essere inflitta legger- 
mente a una povera bestia 
che non sa difendersi. L'im- 
broglio a danno del pubblico, 
oa danno dei compratori, che 
pur conta la sua parte, passa 
in seconda linea di fronte al 
dovere, staremmo per dire re- 
ligioso, che l’uomo ha verso la 


gravi e determinanti soprattut- 
to nel campo politico; come lo 
estetismo che investì il settore 
etico e lo annullò distorcendo 
la concezione stessa di libertà 
e di individuo, tanto sostenu- 
ta, ma solo verbalmente, da 
qualche filosofo contempora- 
neo. 

Non altrove prese le mosse 
tutta la filosofia di Giovanni 
Gentile contro la quale lo Spi 
netti prese posizione sin dagli 
anni giovanili e con intrepido 
furore proprio sotto il fasci- 
smo che da quella dottrina teo 
ricamente, per quanto generi- 
camente, prendeva l’avvio e 
traeva giustificazione della sua 
esistenza. 

Di quella rivolta, che prece- 
de di molto tanto la rivolta 
odierna degli «arrabbiati» in- 
glesi, circoscritta soprattutto 
nel campo letterario, come 
la rivolta degli esistenzialisti 
bestia. Dopo tutto il pubblico 
va alle corse per godersi uno 
spettacolo, a per scommettere, 
ed è sempre un gioco, idem 
per è compratori, perchè vin- 
cere o perdere denaro non è 
che gioco in confronto alla se- 
rietà di un cavallo che non 
gioca a vivere, ma vive. 

E le batterie elettriche sono 
lecite? Questa domanda rivol- 
ta da Graham a un gruppo di 
allevatori australiani fu accol- 
ta da uno scoppio di risa, Gra- 
ham sì riferiva all'uso di met- 
tere una piccola batteria elet- 
trica sotto la sella, o nell’im-}# 
pugnatura del jrustino, per 
infliggere. al cavallo. piccole 
scosse. I cavalli, creature tre- 
pide e dominate dagli allarmi, 
impazziscono, diventano fulmi- 
nî. Uno degli allevatori spie- 
gò quell’esplosione di risate? 
«Una volta feci questo a un 
cavallo, gli avevo nascosto una 
batteria sotto la sella, ma a un 
certo punto il bottone per dar- 
gli la scossa s’inceppò. L’ani- 
male rimase così sotto l’effet- 
to di una corrente continua. 
Battè tutti gli altri di dieci 
lunghezze, ma non fu più pos- 
sibile tenerlo. Superato il tra- 
guardo, le orecchie tese e gli): 
occhi fuori della testa, galop- 
pò ancora tre miglia, e solo 
un fosso lo fermò». Tornando 
alla domanda se sia lecito, si) : 
potrà forse-rispondere, con în- 
dulgenza, che è uno scherzo. 
Ma che ne pensa îl cavallo? 
Comunque è uno scherzo di 
cattivo genere, uno scherzo 
crudele. 


Eugenio Galvano 


senza riuscirvi, ad evadere dal. 
le pastoie del razionalismo 
esasperato nell’idealismo asso 
luto verso l'astrazione sublime 
e folle di tanti aspetti dello 
stesso problema, l’autore. ri 
corda le mani ioni più sa- 
lienti, rivendicando la propria 
originalità, centrando il pro- 
blema sul concetto di natura 
umana, tanto spesso non solo 
trascurato, ma ignorato addi- 


Susanna Canales, la nuova 
«star» del cinema spagnolo 
che insidia la fama di Car- 
men Sevilla già nota stella 


‘ERA DESTINATO 


AL MUSEO STORICO DEL CREMLINO 


Ignoto il nascondiglio 
del tesoro di Sassonia 


Senza risultato le ricerche ordinate da Stalin 


Stalin, come è noto, era ‘un 
fanatico collezionista di cimeli 
storici di tutte le epoche e di 
tutti i paesi; e si deve al de- 
funto:dittatare sovietico, di aver 


trasformato. il Museo. storico. 


del Cremlino, in una vera e 
propria «Caverna di Ali Babà», 
quale ce l’ha tramandata la 
leggenda, coi suoi favolosi. e 

Nelle sue immense sale so- 
no raccolti i cimeli più prezio- 
si e più straordinari: il vasel- 
lame di oro massiccio d’incal- 
colabile valore, appartenuto al- 
le antichissime casate dei no- 
bili russi; le preziosissime cop- 
pe d'oro, in cui bevvero Ivan 
il Terribile e i suoi minîstri; 
i fantastici troni di smalto in- 
castonati di diamanti, sui cui 
sedettero i primi zar mosco- 
viti; le selle ornate di frange 
di perle e di galloni intessuti 
di pietre preziose; l'aquila im- 
periale scolpita in un blocco 
d'avorio, ofterta in pegno di 
amicizia dall’imperatore del 
Giappone al suo cugino di Rus- 
sia nel secolo XIX, proprio 
quando i siluri di Togo. si pre- 
paravano a colare a piccole le 
corazzate della squadra di Port 
Arthur! e un numero incalico- 
labile di altri preziosi cimeli, 
tra i quali avrebbe dovuto pren- 
der posto il tesoro di Augusto 
di Sassonia tuttora introvabile. 
Stalin non ne ignorava l’esisten- 
za; egli sapeva trattarsi di un 
tesoro strettamente personale, 
costituito da ‘gioielli antichissi 
mi e rari, e da una preziosa 
collezione di artistiche porcel- 
lane; non il suo valore in dè 
naro che ascendeva a qualche 
miliardo di lire, ma il suo ine 
stimabile valore storico, aveva 
acceso la bramosia di Stalin di 


venirne ad ogni costo in pos- 
Sesso, 

Per quanto avesse. cinto 
due volte Ja corona di Varsa- 
via, Augusto era restato un pu- 
To. tedesco, Generoso e intelli- 
gente mecenate, non aveva le- 
‘sinato aiuti agli artisti che ave 
vano chiesto la sua protezione. 
Alla morte di Augusto, que- 
‘sto tesoro di esclusiva.sua pro- 
prietà, non passò nè allo Stato 
polacco nè Sassonia, ma 
alla famiglia feudale tedesca 
«dei principi von Vattin con lui 
‘imparentata, che si era stabi 
lita a Moritzburg, Nel 1945, 
proprietari legittimi del tesoro, 
erano i fratelli Cristiano e Fe- 
derico von Vattin, i quali, al- 
la fine del secondo conflitto 
mondiale, per sfuggire alle per- 
‘secuzioni bolsceviche, si erano 
‘affrettati a riparare nella Ger- 
mania occidentale. Ma la pre- 
ziosa collezione del loro regale 
antenato, era trobpo ingombran- 
te e richiedeva imballaggi as- 
sai complicati; e î principi von 
Vattin, giudicarono più conve 
‘niente metterla al sicuro, in un 
nascondiglio il cui segreto re- 
sta tuttora e malgrado tutto 
impenetrabile, 

Tuttavia l’esistenza del teso- 
ro era universalmente conosci 
ta, e le autorità comuniste di 
Varsavia e quelle sovietiche di 
‘Berlino Est, la rivendicarono 
come loro legittima proprietà. 
La Polonia affermava che il te- 
soro apparteneva al popolo po- 
lacco; Berlino Est affermava 
che esso apparteneva al popolo 
sassone, cioè tedesco. Ma Sta- 
lin, applicando secondo il suo 
costume la legge del più for- 
te, pose fine alla disputa, e sen- 
tenziò che la collezione di Au- 
gusto il Forte doveva tornare 


‘alla Russia, perchè i pezzi più 
rari, erano stati offerti da Ca- 
terina II ad Augusto di Sasso 
nia suo protetto. 

Una volta definita la questio- 
mne di principio, non restava che 
porre le mani sul tesoro. 

Un’ondata di terrorismo in- 
vase allora la Sassonia: la po- 
lizia russa, coadiuvata da quel- 
la tedesca, operò a Dresda e 
a Moritzburg arresti in massa, 
nell'intento di scoprire dove fos- 
se stato nascosto il famoso te- 
soro di Augusto il Forte, elet- 
tore di Sassonia e re di Polo- 
nia, morto nel 1733. 

Un mattino, una nutrita squa- 
dra di poliziotti sovietici, piom- 
bò su Moritzburg: l’intendente 
dei principi e un gruppo di 
servitori che non avevano ab- 
bandonato il paese, furono ar- 
restati sotto l'accusa di aver 
partecipato all’interramento del 
tesoro, e sottoposti a ogni sor- 
ta di torture per estorcerne la 
confessione; ma tutto risultò 
inutile; nessuno dei servi par- 
lò. Allora per ordine di Stalin, 
che seguiva la vicenda con gran- 
de interesse, la polizia sovieti- 
‘ca, d'accordo con quella comu- 
mista tedesca, operò nuovi ar- 
resti in massa a Dresda e a 
Moritzburg: i parenti dei von 
Vattin e i loro servitori; i for- 
mitori e gli operai che avevano 
lavorato un tempo in casa dei 
principi; e tutti quanti avesse 
To avuto rapporti di amicizia 
o d'interessi coi predetti si- 
gnori, furono tra gl’incriminati. 

Con i ben noti procedimenti, 
furono istruiti a Dresda ben 
dodici processi; ma nessuna 
confessione venne fuori a dira 
dare il mistero impenetrabile 
dell’ubicazione del tesoro. 

T. De Robertis 


francesi che hanno anelato,]l 


— Ungaretti e Gide, 
Desnos, Jouhandeau e Pavese, Vit- 


UNA NUOVA VALUTAZIONE CRITICA 


Cultura impegnata 
e crisi della civiltà 


Originale esame dei dubbi che travagliano il nostro tempo 


Il concetto di libertà 


rittura con un fittizio sottin: 
teso. E particolarmente da 
questo concetto lo Spinetti 
partè per ricostruire un siste 
ma ideale di società, affranca- 
ta dalle concezioni che fino a 
oggi l’hanno' dominata. 

«Non è tempo di protesta» — 
egli affenma — «ma di costru. 
zione» e gli elementi di questa 
costruzione li suggerisce col pre- 
sente saggio che acquista, per- 
tanto, valore e importanza con- 
siderevoli. 

Secondo l’autore, è chiaro che 
non è possibile accennare ad 
alcuna idea di ricostruzione se 
non viene prima sgombrato il 
terreno dai presupposti della ci- 
viltà individualistica del secolo 
scorso, presupposti che, pur es- 
sendo da tutti avvertiti. come 
Go urea SIRO ancora 
operati a vantaggio di &ruppi o 
classi ben Melerminaii. a 
quei principi si deve attribuire 
la causa prima perchè a un pro- 
gresso tecnico e scientifico non 
ha tenuto dietro un adeguato 
progresso economico e sociale 
con un’elevazione e un maggio- 
re benessere per l'umanità. 

Tali principi hanno favorito 
per contro, «la concentrazione 
delle ricchezze nelle mani di 
pochi in nome dell’eguaglianza, 
hanno reso i lavoratori schiavi 
dell'industria in nome della li- 
bertà e hanno inasprito la lotta 
di classe in nome della fra- 
ternità». 

Ne è derivato un ordinamen- 
to giuridico ispirato più all’eco- 
nomia che alla morale, come si 
è dato origine a un’economia 
intesa a favorire gli interessi di 
determinate categorie soltanto, 
anzichè della collettività. 

La libertà, quindi, non ha 
oggi alcun significato per l’uomo 
se questi non è messo in con- 
dizione ii lavorare, che senza 
libertà di lavoro ogni altra 
libertà è illusoria; così il dritto 
non dovrà più tutelare gli inte 
ressi degli uomini in quanto 
«proprietari», ma degli uomini 
in quanto «persone», esulando 
da un ambito strettamente ma- 
terialistico. 

L'economia, infine, non dovrà 
limitarsi a conseguire il mas 
simo profitto col minimo sforzo, 
ma dovrà invece moltiplicare le 
possibilità di lavoro e di pro- 
duzione e accrescere, invece, il 
benessere per tutti e non già 
per una ristretta cerchia di in- 
dividui. 

L'autore oppone una differen- 
te interpretazione della natura 
umana ed un diverso concetto 
della libertà e del diritto in una 
nuova dotirina adombrata sotto 
il termine di «Solidarismo» che 
richiama l'idea della fattiva 
collaborazione in un rinnovato 
clima di fraternità, per un inte 
resse differentemente conce 
pito. 

E’ ovvio che questa dottrina, 
se pure sufficientemente accen- 
nata, non ha una compiuta ela 
borazione sistematica e non si 
sa se ciò debba attribuirsi ad 
un proposito mtenzionale dello 
stesso autore, dato il carattere 
del libro per non esulare dai- 
l'assunto. Ma sì raccomanda 
egualmente la lettura di questo 
saggio o più propriamente di- 
scorso — com'è detto nella pre- 
messa — rivolto non agli intel- 
lettuali di professione «chi vi- 
vono in contemplazione delle 
proprie idee e delle proprie 
opere» e talvolta, aggiunciamo 
noi, anche per supino servili. 


smo, ma soprattutto agli uomi- - 


ni di culture che, «avvertendo 
le più vive esigenze degli uo- 
mini del nostro tempo, si sfor- 
zano d’interpretarle e di sod- 
disfarle», 


Ne deriva, quindi, un impe- 
gno della cultura a far conosce 
Te e a sostenere gli ideali addi- 
tati come gli elementi di una 
civiltà, non più basata sull’esa- 
sperazione individualistica, ma 
di una civiltà che cerchi invece 
di affermare veramente la per- 
sonalità umana, abbattendo 
l’individualismo. Un particola 
Te monito l’autore rivolge agli 
intellettuali cattolici che per il 
loro atteggiamento e la loto na- 
tura vengono a trovarsi molto 
più vicini degli altri a queste 
‘posizioni. 

Il discorso si rivolge infine ai 
letterati e agli srtisti per pun: 
tualizzare i tentativi operati 
nella letteratura contempora- 
nea onde rinnovare e rimuo 
vere uno stato di cose che im- 
mobilizza ogni progresso ed 
ogni evoluzione perchè un nuò- 
vo umanesimo dovrà seguire 
alla scomparsa della civiltà in- 
dividualistica, ormai nel fatale 
declino, 


Enrico Belfiore 


(*) - G. Silvano Spinetti «Cul 
tura impegnata e crisi di civil- 
tà». Roma Ed. di «Solidarismo», 
1961, pp. 250, lire 1400. 


LIBRI RICBVUTI 


Vincenzo Fraschetti - Letto a 
due piazze - Ed. Ceschina; pag. 176, 
lire 1000 — Con questo nuovo vo- 
lume (due romanzi brevi) Fra 


schetti riafferma le sue grandi qua- 
lità di «narratore nato» («Messagge- 
To, gennaio '60- che gli valsero, nel 
1952, il Premio Marzotto, con un 


Tomanzo, e fecero il successo dei 


due romanzi del ’58 («I giorni fe 
lici» e «Il sergente John», attual- 
mente in traduzione, l'uno in bul- 


garo e l’altro in inglese) e dei rac- 
conti del ‘59 («La guardia delle 
montagne»): un mondo visto con 


sorprendente umanità; situazioni e 


personaggi sbalzati con la gioia 
istintiva della creazione felice; una 
prosa fresca, chiara e robusta allo 
stesso tempo, ricca di movenze e 
risorse. Un libro che segnerà sicu- 
tamente una data nell’arte di que- 


[e] 
Gianna Manzini - Ritratti e pre- 
testi - Mondadori; pag. 9%, lire 500 
Sartre e 


sto scrittore. 


torini e De Robertis, C. E. Gadda 


e Larbaud e Kafka e Anna Frank 
e Camus e altri ancora sono i mo- 


Qelli, sui quali la Manzini dirige 


stevolta la sua celebrata capacità 
d'attenzione. 


inc 


hi 
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CRONACA DELLA CITTA 


DECISIONE DELLA GIUNTA PER PIAZZA GOLDONI 


RIDIMENSIONAMENTO SU SCALA NAZIONALE 


Verrà ridotta di un terzo 
la potenzialità dei cantieri 


Importanti riflessi per l’industria navale giuliana 
della «relazione programmatica» fatta al Parlamento 


Un importante documento è 
In questi giorni all’attenzione 
dei parlamentari, ai quali il Mi 
nistro delle Partecipazioni Sta- 
tali, sen. Bo, ha presentato la 
«relazione programmatica» il 
lustrativa dei provvedimenti di 
riorganizzazione che caratteriz- 
zeranno l’attività futura delle 
industrie «irizzate», Si tratta di 
un documento che particolar 
mente interessa Trieste e la 
nostra regione, per il determi- 
nante ruolo che qui assumono 
cantieri navali e compagnie di 
navigazione sovvenzionate dal- 
lo Stato. E’ da dire subito che 
le prospettive segnatamente per 
i cantieri non sono tranquilliz- 
zanti, perchè si profila la ridu- 
zione del potenziale produttivo 
mella misura di ben un terzo 
dell’attuale capacità di lavoro 
sugli scali nazionali: da 600-700 
mila tonnellate annue di navi. 
glio, in stazza lorda, l’attività 
dei cantieri dovrà infatti ridur- 
si a' circa 400 mila tonnellate 
l’anno. Il complesso dei CRDA 
— Trieste e Monfalcone — rap- 
presenta poco meno della me- 
tà dell’intera industria navale 
«irizzata» per quanto concerne 
il numero delle maestranze oc- 
cupate ed è l’azienda (come ha 
confermato l’ultimo bilancio 
presentato dall’IRI) che fra le 
altre facenti capo alla Fincan- 
tieri la subito la maggior di 
minuzione del lavoro per effet- 
to della crisi che dal 1959 ha 
rarefatto le commesse per nuo- 
ve costruzioni navali. 

D'altra parte proprio con la 
più recente programmazione 
degli investimenti statali nel 
settore della marineria è stata 
assicurata ai nostri cantieri 
una notevole mole di lavoro, i 
cui tempi di attuazione sono 
solo rallentati dall’atteso ag- 
giornamento delle leggi a favo- 
re delle costruzioni navali. An- 
che altre importanti iniziative 
armatoriali private attendono 
tali leggi per la concreta rea- 
lizzazione; così come pratico 
sviluppo già hanno avuto i pia- 
ni della Fincantieri per il po- 
tenziamento degli impianti dei 
CRDA (e ne è testimonianza 
il progetto di una superpetro- 
liera da 75 mila tonnellate, la 
maggiore costruzione affronta 
ta sugli scali italiani, appunto 
per l'alta potenzialità. raggiun- 
ta dal cantiere di Monfalcone), 

Tutti elementi questi che ac- 
centuano l’interesse-di Trieste 
e della regione per i program- 
mi annunciati dal Ministro 
delle Partecipazioni Statali, nel- 
Yansia di conoscere quali ef- 
fetti i programmi stessi. pro- 
duranno nei riguardi dei nostri 
cantieri e della nostra marine- 
ria, Il documento presentato ai 
parlamentari costituisce quindi 
Un muovo impegno d'azione, 
nella necessità di salvaguarda- 
re dal «ridimensionamento» la 
capacità di lavoro dei CRDA 
e per ottenere con tutta solle- 
citudine la piena realizzazione 
sugli scali delle commesse già 
assicurate, ad un tempo otte 
nendo anche il concreto rico- 
noscimento della vitale funzio- 
ne che la nostra marineria de- 
ve svolgere in Adriatico. 

La relazione, come detto, è 
‘appena presentata all'esame 
del Parlamento e di essa è sta: 
ta resa di pubblica ragione so- 
lo una panoramica che ne rias- 


sume i dati essenziali, suffi- 
cienti tuttavia per proporre le 
considerazioni più sopra sotto- 
lineate. 

La «relazione programmati» 
ca» del Ministero si apre con 
un’ampia esposizione delle ca- 
ratteristiche. strutturali e fun- 
zionali, nonchè delle finalità 
del sistema delle partecipazio- 
ni statali, precisando i concet- 
ti di impresa a partecipazione 
statale come strumento della 
politica economica governati. 
va e dell'iniziativa economica 
dello Stato. Successivamente la 
relazione presenta i prograni- 
mi di investimento nei vari 
settori, che nel 1961 compor- 
teranno una spesa di 614 mi- 
liardi con un aumento di oltre 
il 50 per cento rispetto al 19% 

Per fronteggiare la grave si- 
tuazione del settore delle co- 
struzioni navali — è detto nel 
capitolo risuardante i cantieri 
— il Ministero ha predisposto 
una particolare linea di azione 
che investe 1 finanziamenti al 
le nuove costruzioni, le assicu- 
razioni dei cregiti all’espurta- 
zione e misure diverse di assi 
stenza ai cantieri. Le nuove 
provvidenze disposte dalle ieg- 
gi în vigore potranno dare un 
definitivo assetto all'industria 
cantieristica italiana. Al fine 
di non creare squilibri econo- 
mici e social: în alcune regio. 
ni è allo studio la creazione di 
nuove iniziative n settori pro- 
dutitvi affini a quello mecca- 
nico, sì da assicurare un ras- 
sorbimentu della manodopera 
che risulterà eccedente, 

In vista di quest'opera di 
riassetto è stata costituita ne 
l'ambito del gruppo IRi la So- 
cietà Fincantieri, cui è confe- 
rito. il controllo delle società 
cantieristiche prima raggrup- 
pate nella Finmeccanica. E° co- 
munque in fase di realizzazio- 
ne un vasto programma di 
nuove costruzioni che prevede 
la costruzione di 10 navi per 
complessive 312.000. tonnellate 
ed inoltre la costruzione per 
conto dell’ENI di una nuova 
grande unità. Per il 191 gh 
investimenti previsti ammonta- 
no a circa ll miliardi di lire, 
un miliardo in più rispetto al- 
l’anno ‘precedente. 

«Accresciuto è anche il volu- 
me di attività nel settore dei 
trasporti marittumi deile socie- 
tà del gruppo Finmate, la cui 
flotta alla fine del 1960 am- 
montava a 91 unità per com- 
‘plessive 656.000 tonnellate, Per 
il quadriennio 1961-64 è previ 
sta la costruzione di 14 nuove 
unità (di cui 8 navi passegge. 
ri e 6 da carico per complessi 
ve 186.000 tonneltate). Nel qua- 
driennio verranno investiti in 
totale 120 miliardi di lire, di 
cui 33 nel 1961. 

tri iano ci 


Interrogazioni parlamentari 
sul caffè. brasiliano 


Da Genova si è mostrato un 
singolare interessamento per il 
carico di 50 mila sacchi di caf- 
fè che navi brasiliane porteran- 
no a Trieste per il deposito del- 
l'IBC. Il parlamentare genove- 
se Trombetta ha infatti rivolto 
in proposito un’interrogazione 
al Ministero della Marina Mer- 
cantile, Jervolino, chiedendogli 


di intervenire presso il Mini 
stro degli Affari Esteri e le au- 
torità brasiliane per raggiunge- 
re un accordo generale di una 
più equa distribuzione del caf- 
fè brasiliano all'IBC fra le na. 
vi brasiliane ed italiane. Da 
‘parte sua l’on. Gefter-Wondrich 
(MSI) ha scritto al Ministro 
della Marina Mercantile, sen. 
Jervolino, prospettandogli ‘i dan- 
ni che deriverebbero alla no- 
stra città dalla ‘mutilazione di 
una delle sue scarse attività 
‘emporiali, qual'è il deposito di 
caffè brasiliano. 


Questa sera alle ore 18.45 nella 
sede del PSDI di via San France 
sco 4, per il Circolo di studi. socia- 
di parlerà il prof. Basilio Cialdea, 
sul tema «Prospettiva attuali al- 
L'ONU», 


Avvocati in sciopero 
da domani a sabato 


Contro i nuovi bolli giudiziari 


L'Ordine degli avvocati € 
procuratori di Trieste ha de- 
ciso l'astensione dalle udienze 
civili, penali e amministrative 
nelle giornate di domani, ve- 
nerdì e sabato, La grave deci 
sione è stata presa dopo una 
ampia discussione sulla natu- 
ra e la portata dei nuovi prov- 
vedimenti fiscali attinenti l'at- 
tività giudiziaria e sulla modi 
fica del modo di riscossione del- 
VIGE. Nell’ordine del giorno 
votato per l'occasione si rileva 
che il progetto legge approva. 
to dal Consiglio dei Ministri 
arreca un grave pregiudizio al 
‘segreto. professionale. con la 
soppressione di ‘abbonamento 
dell'IGE e che «i nuovi oneri 
fiscali, del tutto irrazionali ed 
ingiustificati, impediscono al 
cittadino non abbiente ii ricor- 
so alla Giustizia, in aperto 
contrasto con le garanzie pre- 
viste dall'art, 24 della Costitu- 
zione». Notato inoltre che. «ì 
ventilati aggravi fiscali porte- 


lente: e macchinose», l'Ordine 
ha deliberato la piena, incon- 
dizionata solidarietà con le agi- 
tazioni svolte dagli ‘altri Fori 
d’Italia, riservandosi ‘ogni ul- 
teriore deliberazione ed azione 
nella deprecata ipotesi che i 
provvedimenti fiscali deliberati 
non venissero ritirati dal Con- 
siglio dei Ministri, 


La vertenza dei CRDA 
all'esame del PSDI 


Si è riunito ‘ieri sera l’esecu- 
tivo del PSDT'che ha ascoltato 
un’ampia relazione del segreta. 
Tio della C.C.d.L., Faliero Pin- 
quentini, sulla favorevole: con- 
clusione delle trattative per i 
CORDA. L'esecutivo socialdemo- 
cratico ha rivolto il suo plauso 
ai lavoratori, impegnando il 
PSDI a continuare l’azione sul 
piatio politico, pet assicurare 4 
Trieste e alle sue maestranze 


rebbero ritardi nello svolgimen-| continuità e sicurezza per l’av- 


to delle. procedure, 


già oggil venire. . 


E ZIRI 


LA SCELTA DEGLI APPARTENENTI ALLA P. Cc. 


Oltre duemila smettono la divisa 


per diventare impiegati statali 


Soiolti praticamente i Corpi di Polizia dell’ ex GMA 
Rappresentato dai Vigili urbani il più grosso problema 


A mezzanotte di lunedì è ces- 
sato per il personale in divisa 
— Polizia civile, Amministrati- 
va, Finanza, ecc. — già dipen- 
dente del G.M.A. il termine va- 
lido per la presentazione delle 
domande di opzione per un im- 
‘piego civile, secondo quanto pre- 
visto dalla legge per l’inquadra- 
mento del personale ex G.M.A. 
Il numero degli optanti, secon: 
do cifre ufficiose non definitive, 
corrisponde ai due terzi del 
‘personale: su 3081. dipendenti 
in divisa, 2048 hanno deciso di 
scegliere un impiego civile, ln 
tutto quindi sono 1033 coloro 
che hanno preferito conservare 
ìl posto nel servizio in divisa, 
salvo. dover mutare l’apparte- 
nenza al corpo di cui compone- 
vano l'organico. 

Dei 2099 dipendenti della Po- 
lizia civile, hanno optato 1300 
unità, pari al.62 per cento; i 
dati relativi agli altri reparti 
sono i seguenti: Polizia ammini 
strativa: forza 193, optanti 151, 
pari al 78 per cento (i rimasti 
sono 42 oltre a 13 già di ruolo 
nel Comune); ex divisione pri- 
gioni: forza 141, optanti 110, 
pari al 78 per cento; corpo fo 
restale: forza 48, optanti 20, pa- 
ri al 42 per cento; Guardia di 
finanza: forza 600, optanti 467, 
pari al 78 per cento. 

Come già detto, i dipendenti 
civili di nuovo conio, a seguito 
dell'opzione compiuta, sono ol 
tre duemila: una cifra rag- 
guardevole, che da sola indica 
la natura del problema aperto- 
si automaticamente con l’appli- 
cazione di una legge che ap- 
punto dava la possibilità di di- 
ventare dipendenti civili ai di- 
pendenti ex GMA. già in divisa. 
E’ facilmente intuibile quali 


\ 


L'ESTENSIONE A TRIESTE DEI RECENTI ACCORDI 


Prossimo esame a Roma 
dei rapporti Inam-medici 


Ml sistema di erogazione del- 
lle prestazioni mediche da par- 
te dell’INAM a Trieste è stato 
più volte oggetto di attenzione 
8 di critiche, L'insoddisfazione 
è dovuta fondamentalmente al 
principio, qui tuttora valido, 
dell’impossibilità. per l'assistibi- 
le di scegliersi liberamente il 
medico di propria fiducia; d’al- 
tra parte, per il medico, nel do- 
Ver prestare la sua opera in 
regime diretto, di fiduciariato, 
cioè a stipendio fisso inade 
guato, senza il giusto limite 
mel mumero dei pazienti da vi 
sitare ambulatoriamente in un 
determinato tempo, 

Ma questo problema sta. per 
essere ‘affrontato, si spera, su 
Un piano di maggior equità e 
comprensione anche per Trie 
ste, che ha avuto finora il pri- 
vilegio del sistema meno rac. 
comanidabile nei confronti con 
le altre. province italiane, In- 
fatti, il prof, Giorgio Robba, 
presidente dell'Ordine dei me- 
dici di Trieste, è invitato a 
‘Roma il. 10 aprile prossimo per 


‘previste: dalll’accordo nazionale 
INAM-Federazione degli Ordini 
dei medici, firmato a Roma il 
9 febbraio scorso, 

Nell'occasione riteniamo im- 
portante esaminare quanto si 
sta verificando nel sistema mu- 
fualistico in genere, adottato 
per risolvere l’alto . concetto 
della socializzazione della me- 
dicina, e che invece spesso pre- 
senta dei difetti palesi nella sua 
pratica applicazione, I rilievi ai 
sistemi di attuazione della mu- 
tuallizzazione in atto. possono 
essere così niepilosati, secondo 
gli elementi raccolti dalla Fe- 
derazione degli Ordini dei me- 
dici, e che qui crediamo oppor- 
tuno esporre in vista dell’im- 
portante incontro ramano e del- 
la mimacciata agitazione dei 


medici, sul piano generale dei 
rapporti con gli enti mutuali 
Istici. 

La difformità dei Sistemi 
adottati dalle varie Mutue, la 
prevalenza degli interessi buro- 
‘oratici sull’attività sanitaria, i 
subappalti ai quali Je Mutue ri- 
corrono vicendevolmente, con- 
vogliando i mutuati dell'una 
negli ambulatori di altre cate- 
gorie, l'indifferenza ‘per i pro- 
blemi che. . interessano .diretta- 
mente il ‘medico e l'ammalato, 
l'apertura . indiscriminata di 
nuovi ambulatori senza alcun 
preventivo. coordinamento e 
quasi tutti nei centri. provvisti 
di idonee attrezzature, con la 
esasperazione del sistema mo- 
nopolistico ad albo. chiuso e 
della. forfetizzazione tariffaria 
che ha recato e continua ad ar- 
recare un grave danno agli spe- 
cialisti, ed infine la misura. dei 
compensi inadeguati, tutto ciò 
determina una situazione di 
estremo disagio per i medici. 

Viene pure segnalato che alcu- 
ni Istituti mutualistici si rifiu- 
tano di trattare accordi validi 
a regolare su un piano di mag. 
giore. equità i rapporti con i 
medici, e di conseguenza la 
stessa assistenza, sanitaria. La 
Mutua dei coltivatori diretti, ad 
esempio, continua a mantenere 
i rapporti con i medici retri- 
buendoli con il sistema. della 
quota capitaria, con un siste 
ma cioè che impegna il medico 
curare un mutuato per.la du- 
rata. di un intero anno con un 
compenso forfetario che si ag- 
gira sulle 50 lire.al mese, e che 
tale rimane sia che il mutuato 
faccia. ricorso all'opera del sa- 
nitario due 0 tre volte, oppure 
dieci 0 cinquanta volte in un 
anno. Tutto diverso il'sistema 
adottato dalla Mutua artigiani 
e anche la Mutua dei commer. 
cianti, appena costituta per legge 
(esclusa quindi quella. volonta- 
ria operante a Trieste), invece 
di preoccuparsi di organizzare 


l'assistenza sanitaria, sta per 
decidere di far confluire i suoi 
assistibili in ambulatori di altri 
enti. 

Dinanzi a questo stato di co- 
se, che i medici giudicano pro- 
fondamente lesivo della dignità 
e. del decoro professionale, la 
| Federazione nazionale, conside- 
rando anche l’inutilità dei ten- 
tativi esperiti per giungere ad 
accordi uniformi sul piano na- 
zionale, ha deciso di richiama- 
re l’attenzione del Ministero del 
Lavoro perchè intervenga pres- 
so L’ENPAS, le Mutue coltivato. 
ri diretti, artigiani e commer- 
cianti, invitando i dirigenti di 
questi enti a stipulare con le or- 
ganizzazioni mediche conven- 
zioni che regolino la complessa 
materia nell'interesse superiore, 
per una più qualificata assi 
stenza, Nel caso però che la ri- 
sposta del Ministro non dovesse 
risultare soddisfacente, è previ- 
sta l’agitazione dei medici su 
tutto il territorio nazionale. 


difficoltà potranno presentarsi 
per la sistemazione di . tanto. 
personale negli uffici pubblici 
locali. Parte di esso, a seguito 
dell'esperienza acquisita nel 
servizio presso determinati cor- 
pi (ad esempio i finanzieri), 
potrebbe essere impiegato con 
successo in uffici affini (Doga- 
na) ma per la maggioranza si 
presenta proprio il caso di una 
rinuncia a funzioni svolte con 
una specìfica preparazione cui 
non fa riscontro la possibilità 
di utilizzare tale preparazione 
in altri impieghi. Le semplici 
guardie della, Polizia civile, ad 
esempio, potranno entrare nel- 
la carriera del personale d’or- 
dine, che ha cioè mansioni ge- 
neriche. 

‘Prima di proseguire în que- 
sta diagnosi dei malanni o del- 
le difficoltà ‘apertesi: con. il 
passaggio di 2048 persone agli 
impieghi civili, è bene ricorda- 
re che tutti coloro che non 
hanno optato entreranno a far 
parte delle guardie di P.S.; 
non esistono alternative quin- 
di fra P.S. e civili, per cui 
praticamente è stata soppressa 
la Polizia civile, che era stata 
creata dall’amminisirazione an- 
glo-americana, 

Anche la Polizia amministra: 
tiva è ormai praticamente ‘de- 
caduta dalle sue funzioni, giac- 
chè i suoi 151 optanti sono di- 
ventati civili, gli altri sono 

automaticamente alla 
P. S. Va ricordato però che 
esiste un concorso per la for- 
mazione del Corpo dei vigili 
surbani, aperto ai dipendenti 
della Polizia amministrativa. 
Tale concorso, non ancora ban- 
dito, deve trovare svolgimento 
riecessariamente entro il 18 lu- 
glio, termine fissato per bene- 
ficiare dei vantaggi previsti per 
chi esoda volontariamente dai 
quadri ex G.M.A. 

Questo problema impegna a 
fondo il Comune che deve ne- 
cessariamente risolverlo senza 
indugio, perchè in caso diver- 
so l’attuale raggruppamento del. 
la Polizia amministrativa. con 
funzioni di corpo dei vigili ur- 
bani si volatizzerebbe alla sca- 
denza dei quattro mesi stabi 
liti dalla legge per gli ex GMA 
per la loro sistemazione. In- 
fatti a quell’epoca non: potreb- 
be più tenere in servizio coloro 
che hanno optato per l’impiego 
civile mon avendo ancora co- 
stituito il nuovo corpo dei vi- 
gili urbani non avrebbe dove 
impiegare coloro che non han. 
no optato (42 vigili). 

Dopo il concorso riservato al- 
la Polizia amministrativa, la 
Giunta ha già varato il bando 
di; concorso riservato ai dipen- 
denti della Polizia civile. Ed è 
proprio. questo bando, che, deve 
avere corso immediato, per. non 
trovare esclusi dalla possibilità 
di parteciparvi, entro il termi 
ne di quattro mesi. previsto 
dalla legge, coloro che non han- 
no optato per i posti civili, 
avendo in animo di entrare a 
far parte del corpo dei vigili 
urbani. Dopo il secondo bando, 
da quanto si sa, verrà bandito 
un terzo concorso aperto a tut. 
ti, Ma esso non chiama. in cau- 
sa alcuno dei problemi colle 
gati agli ex GMA, appunto per- 
chè concorso «aperto». 

Anche la cosiddetta «ossatu- 


[ CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 12,3, 
minima. 5; umidità 62 per cento; 
pressione mb. 1002,6 in lieve au- 
mento; temperatura del mare 11,4; 
vento km. 4, 0-50. 

Oggi: San Benvenuto. Il sole 
sorge alle 6.06, tramonta alle 18.19. 
La luna nasce alle 9.37, tramonta 
domani alle 0.37. 

Servizio notturno delle farmacie: 
TNAM Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4; Godina, Campo San Gia- 
como 1; Sponza, via Montorsino 
9 (Roiano); Vernari, piazzale Val 
maure 10; Vielmetti, piazza della 
Borsa 12; dott. Miani. Barcola; 
Nicoli, Servola, 


Chiamate d'imbarco per oggi al 
le 10. Turno «Lloyd Triestino»: 
1 aflievo ufficiale coperta, turno 
150; 1 marinaio, turno 126; 1 ger- 
gone di cucina, turno 62; 1 piccolo 
di camera, precedenza 64. Turno 
«Generale»: 1 marinaio, contratto 
=  compartecipazione, 


STATO CIVILE | 


Nati 11, morti 16 

NATI: Saffioti Cinzia, Lanci En- 
rico, Serranò Marina, Galante Al- 
do. Cvitko Arianna, Pitta Zeno, 
Pegliari-Consolati Tiziane, Polacco 
Hiena, Vatta Mauro, Soncini Co- 
stantino, Casagrande, Luisa, 

MORTI: Ruzzier Cristoforo anni 
80, Benedetti Antonio a. 64, Schit 
lani Silvestro a. 60, Paicurich Mat- 
teo e. 65, Basanisi Andrea a. 69, 
Kolaros Cristoforo a. 81, Conte At- 
tilio a, 68, Capriati Cosimo a. 61, 
Cremonini Giordano ‘a. 50, Maslo 
Giuseppe e. 75; Mavec Giuseppe &. 
66, Turus Eugenio a, 81, Pavanello 
Certo a. 64, Salz Giovanni a. 69, 
Coccolo Rossana ore 2, Tartaro in 
Talento Alice a. 73. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ra» della Selad, t cui compo- 
nenti, per. un..totale. di una 
settantina di persone, dovran- 
no trovare sistemazione organi. 
ca con la legge dell’inquadra- 
mento del personale ex G.M.A.; 
e lo stesso dicasi per-gli im- 
piegati e capisquadra del. Cen- 
tro addestramento maestranze: 
oltre cento. persone: che pure 
dovranno essere sistemate in 
maniera definitiva e con com- 


piti ben precisati. Sono oltre: 


2200 quindi i nuovi dipendenti 
civili del territonio, considerati 
ormai statali a tutti gli effetti, 
che attendono una sistemazio- 
ne per svolgere la loro nuova 
abtività, 
—__________—_— 


Proclamati: i. nuovi. eletti 
nella Lommissione  artititani 


Presso la Camera di commer-| 


cio ha avuto MUogo desi sera la 
proclamazione ufficiale dei no- 


ve membri elettivi della ‘com. 
missione provinciale per l'arti- 
gianato, spuntati nel corso del- 
le elezioni svoltesi nella pro- 
vincia di. Trieste il 12 marzo 
scorso, I nove eletti sono: Am- 
gelo Barini, calzolaio; Umber- 
to Benevenia, barbiere; cav. 
Vittorio Girardi, pantucchiere; 
Gabriele Magnaghi, orologiaio; 
Alessandra 90, sarta; cav. 
uff. Giorgio Valmarin, fotogra- 
fo, tutti della lista n. 1; Fe 
derico Birsa, muratore; Oscar 
Dall’Oglio, bandaio; cav. uff. 
Carlo Magris, falegname, della 
lista n. 2. ia 

Il presidente. uscente della 
commissione, Valmarin, ha let 
to, i verbali delle ‘operazioni 
elettorali ed ha, rivolto: il salu- 
to ‘augurale ‘ai nuovi 


‘eletti. [zati dal selciato alla linea elst- 


Si faranno i sottopassaggi 


con un mutuo di 55 milioni 


I Consigli comunale e provinciale celebreranno sabafo 
solennemente in Municipio il Centenario dell’ Unità d’ Ifalia 


La. Giunta. comunale ha 
smaltito ieri sera una gran mo- 
le di lavoro, approvando oltre 
‘un, centinaio di delibere, fra 
cui alcune di notevole interes- 
se. Fra questa, da segnalare la 
accensione di un mutuo di 55 
milioni da destinare per l’effet- 
tuazione dei lavori dei sotto- 
passaggi in piazza Goldoni, Con 
questo atto della Giunta, che 
ovviamente dovrà essere aval- 
lato dal Consiglio comunale, si 
dà concreto avvio al program- 
ma da lungo tempo annunciato 
per la soluzione radicale del 
grosso problema della regola- 
mentazione del traffico.in piaz: 
za Goldoni. La Giunta ha inol- 
tre approvato l’accensione d'un 
mutuo di 45 milioni per il com- 
‘pletamento . dell’autoparco‘ co- 
munale di viale Miramare e la 
spesa di quattro milioni e mez- 
zo per il raccordo ferroviario 
posto accanto al macello: comu- 
nale di San Sabba. 


In sede di comunicazioni da 
‘parte del Sindaco è stato an- 
nunciato che nel mese di mag- 
gio saranno ospiti del Comune 
trenta. bersaglieri. che stanno 
compiendo un giro d'Italia in 
bicicletta, mentre è stata data 
comunicazione delle lettere in- 
viate al Ministro dei Trasporti, 
on. Spataro ed all’Alitalia per 
l'istituzione di ùn servizio di eli- 
cotteri fra Trieste e Venezia, 
integrativo . della. linea. aerea 
Roma-Venezia. L'iniziativa del 
Comune è stata presa, come no- 
to, in relazione alla ristruttura- 
zione del servizio aereo Roma- 
Trieste, che dal primo aprile 
prevede l’intraduzione di due 
tratte: il Roma-Venezia con ap- 
parecchi «Viscounts» ed il Ve- 
nezia-Trieste (aeroporto di Mer- 
na) con i vecchi «Di C, 33», In- 
tuibili i disagi che deriverebbe- 
ro ai viaggiatori dal cambio di 
‘apparecchio, 

La Giunta ha inoltre appro- 
vato il programma di manife- 
stazioni varato nel quadro del- 
le celebrazioni per il centenario 
dell'Unità d’Italia. Sabato alle 
12 si riuniranno in seduta stra- 
ordinaria il Consiglio comunale | 
e il Consiglio provinciale. Il pri- 
mo approverà una delibera re: 
lativa all’intitolazione di tre vie 
della zona di San Luigi alle 
battaglie di Solferino e S. Mar-| 
tino ed ai «Mille», il secondo) 
approverà un contributo per lo; 
allestimento della grande mo- 
stra di Torino. Verrà inoltre 
stampato un manifesto. cele 
brativo; mentre la cittadinanza 
sarà invitata ad esporre il tri- 
colore alle finestre. 


Bloccato il direttissimo 


sulla Venezia-Trieste 


CORTO CIRCUITO PROVO- 
CATO DA UN AUTOCARRO 


Un incidente sulla Venezia- 
Trieste e stato causato ieri 
‘presso Mestre, da un auto 
carro carico di ramaglia di sa- 
lice, guidato dali'autista Fran: 
co Basso, di 22 anni, di Cove 
gliano. Al passaggio a livello 
di. via Trezzo, a Carpenedo, il 
damion lia sgsanciato, spez- 
zandoli, due cavi d'acciaio lun- 
ghi 70 metri e erossi un polli- 
ce, posti a protezione dalla ii- 
nea elettrica di alta tensione. 
I cavi d’acciaio, per ia violet» 
za dello strappo, sono rimbal- 


LA GRADUATORIA DELL’IN 


«CASA 


Alloggi assegnati 


nel Borgo San Sergio 


L'Utfficio regionale del lavoro ha 
reso nota la graduatoria definitiva 
supplementare relativa all'assegna-: 
zione degli alloggi.e riscatto, com- 
presi nel primo enel secondo lotto 
delle costruzioni INA-Case nel Bor- 
go San Sergio. Tale graduatoria è 
limitata ai soli lavoratori dipenden-. 
ti da aziende private. Tutti i con- 


correnti inclusi nella graduatoria {zi 


hanno totalizzato sei punti. Eccone 
l'elenco: ERE 

Agapito Agapito/rAlessio Giovan- 
hi, Babic Giusti) Bacar Milan, 


‘Bagliani Biagio, Baitz Egone, Bar 


ducci Massimo, Rassanése Giusep- 
pe, Beltrame Pietro, Bembi Gior- 
dano, Bognar-Antonia, Bombonato 
Mario, Bosich Silvano, \Bottiglieri 
ved. Irma, Breazzano Valeria, Brl. 
gida Bruno, Burlin Luciano, Car 
millo Giovanni, Cargniel. Angelo, 
Castellano Ettore, Cattunar Bruno, 
Celli Mario, Cherti Francesco, Ciac- 
chi Angelo, Cincotto, Domenico, Ci- 
sin Umberto, Cocevar Silvio, Co. 
deglia, Giuseppe. Codiglia Giuseppe, 
Collini Giovanni, Coloni Danilo, 
Coloni Ruggero, Crismaniì Marcel 
la, Crosilla Biagio, Curri' Salvatore, 
Degrassi Virgilio, Ielezotti Anto- 
nio, Deîpiccolo Dario, Del Santo 
‘Mario, De Luca Umberto, De Mat- 
tia Manlio, Depangher Maria, De. 
ponte Antonio, De Santi Renato, 
Dudine Oscar, Fain Isidoro, Fa 
vretto Giovanni, Fioranti Erman- 
no, Fioretti Edoardo, Flora Marco, 


Franchino Armando, Furlan Ervi. 


no, Galdiolo Mario, Gaspardis Maz- 
zini G.,, Gelsi Ermenegildo, Gentile 
Domenico, Genzo Marcello, Ge- 
smundo Francesco, Giassi Matteo, 
Giberna Giorgio, Giugovaz Stelio, 
Goina Giovanni, Gombazh Bruna, 
Gregori Antonio, ‘Grusovin Mario, 
Guarnieri Nives, Gulli Antonio, Ka- 
pelj Daniele, Legovich Gerbari Ger. 
mana, Lemma Michele, Lepore An 
na Maria n.'Maluia, Lonza Mario. 
Lonzar Giuseppe, JLonzari Attilio, 
Maliigoi Giuseppe, Maraldo Livio, 
Maraspin Giovanni, Marchesi Albi 
no, Marchiolli Virgilio, Meton Gra- 
zielle n, Trevisan. Michelazzi Bru. 
no, Micheli Bruno, Minni Angelo, 
Miniussi Pietro, Miot Antonio, Mi- 
scioscia Francesco, Mosetti Gualtie- 


ro, Narducci Vincenzo, Negovetti 
Giovanni, Nemaz Giuseppe, Nesich 
Giovenni, Novaro Rodolfo, Opara 
Giovanni, Paizza Michele, Paliaca 
Bruno, Paoletti Antonio, Paoli AL 
do, Peron Giovanni, Pastrovicchio 
Giovanni, Peciarich Nerone, Petro- 
nio Vittorio, Pitacco Silvano, Piva 
Giorgio, Pockai Vittorio, Porcelluz- 
i Francesco, Prasely Rodolfo, Pro- 
dan Luciano, Quagliarella Vincen- 
z0, Redolfi Guido, Rinaldi Nunzio, 
‘Roiteto Giorgio, Rudan Luigi, Rut- 
‘tar Vittorio, Sabelli Pietro, Sacchi 
Genesio, , Saina Silvio, Saranz ‘Li. 
vio, Sardot Lino, Sauro Antonio, 
Saverin Antonio, Savron Antonio, 
Scheri Rodolfo, Scoria Giovanni, 
Sdraule Giorgio, Serri Bruna, Sfor- 
zina Romolo, Siderini Silvano, So- 
domaco Mario, Sopracasa Luciano, 
Stival Italico, Suban Riccardo, Su- 
stersic Giuseppe, Tauceri Vladimi 
ro, Tensi Netalino, Tognon Bruno, 
"Tomasich Antonio, Trevisan Cleu- 
dio, Turina Mario, Ugrin Antonio. 
Ukosich Virgilio, Ursich Libera, Ve 
lanti Alberto, Valente Evelino, Va- 
scotto Ettore, Vassilisch Mario, Vat 
ta Gaetano, Verginella Giuseppe, 
Vigini Vittorio, Visintini Edoerdo, 
Voci Giuseppe, Vorich Giuseppe 
‘Bruno, Wabitsch Arno, Zago Vitto- 
rio, Zevaldi Agostino, Zorin Dante, | 
Zuanelli Aido, Zuppin Valerio. i 

A parità di punteggio la. prece 
denza deve ora essere determinata | 
con estrazione a sorte. In conse-) 
guenza, dei lavoratori sopra elen- 
cati soltanto un'aliquota potrà aver 
diritto all'assegnazione. 

PE ERRE NE ZI 


Conferenza per le mamme 


Come preannunciato, ieri pome- 
riggio presso la sale teatro del 
Centro gioventù femminile (via del 
‘Ronco 5) la maestra Adele Barucca 
con sensibilità di madre ed espe- 
rienza di educatrice ha svolto il 
tema di conversazione: «Scuola e 
Famiglia» rilevando problemi, rap- 
porti, respensabilità della rispetti 
va missione. Oggi, alle ore 16, par-! 
ierà l'ing. Marcello Spaccini sul te- | 
ma: «Educazione e divertimenti», 
Sono invitate vivamente tutte le 
memme. Ingresso libero. | 


trica, spezzandola e provocan- 
do un corto. circuito. La rot- 
tura della linea ad alta lensio- 
ne ha determinato l’arresto del 
direttissimo Venezia-Trieste, ri- 


| masto «in sosta forzata per 21 


minuti e di un treno merci, 
diretto a S. Donà, 


‘Riunione -a Palazzo Diana 
Il momento politico 


e l’azione della DC 


Le conclusioni del recente 
Consiglio nazionale de sono sta- 
te illustrate ieri sera a palazzo 
Diana dalla dott. Tina Ansel- 


vando fino all’attuale situazio- 
ne. In particolare la dott. An- 
selmi si è soffermata sul perio- 
do_’53-'58 
‘Dopo aver ‘esposto la diffi. 
cile situazione in cui si è tro- 
vata la DO nel '58, la relatrice 
ha affermato che a por rimedio 
a questo stato di cose è interve- 
Moro, 


|nuta la politica. dell'o; 


«il quale ha cercato di 

il terreno di incontro comune 
con le forze democratiche sul 
‘piano della difesa. della libertà 
e.della democrazia, non preclu- 
dendo per ciascuna di esse il 
conseguimento dei propri obiet- 
tivi non contraddittori con la 
aspirazione. a ‘tutti. comune di 


mi, consigliere nazionale e diri- | un ampliamento della sinistra 
gente centrale del movimento!e della destra dell’area demo- 


femminile de. Nel suo esordio 
la relatrice ha rifatto la storia 
dei rapporti fra la DC e gli altri 
partiti partendo dal ’53 e arri- 


cratica. La stessa operazione 
delle giunte difficili — ha affer- 
mato la dott. Anselmi — va vi: 
sta in questo quadro». 


PERQUISIZIONI DOPO IL FERMO A VENEZIA 


Arrivava dall'Egitto 
la valigia con la droga 


I più stretto riserbo viene 
mantenuto dalla Guardia di 
Finanza sull’«operazione anti 
droga» il cui meccanismo è 
scattato nei giorni scorsi a 
Venezia, dove ieri l’altro è sta- 
to fermato un marittimo trie- 
stino alla stazione ferroviaria 
di Santa Lucia, mentre dal 
deposito bagagli era in procin- 
to di ritirare una valigetta ca- 


rica di stupefacente. Come ab-|li e affini terrà questa sera l’as: 


biamo già dato notizia nella 
nostra edizione di ieri, dopo 
pazienti e laboriose indagini la 
Guardia di Finanza è riuscita 
a mettere le mani su di una 
pedina — seppure di secondo 
ordine — che si muove sulla 
grande scacchiera. del contrab* 
bando di eroina e di cocaina. 
Secondo le indiscrezioni trape- 
late, il marittimo triestino, cer- 
to P., sarebbe un anello della 
catena degli importatori di 
droga che giunge via mare dal. 
l'Oriente. i 

Secondo notizie di fonte at- 
tendibile, varie perquisizioni 
sono state ‘effettuate a Vene 
zia e nella nostra città. Sem- 
bra infatti che anche a Trieste 
l’organizzazione dedita. all’ille- 
cito traffico abbia venduto de- 
gli stupefacenti. 

Una settimana fa il maritti- 
mo triestino era giunto a bordo 
di una nave proveniente dal 
l'Egitto. Pare che a Venezia 
sia stata la seconda tappa del 
mercantile con cui è stata im- 
portata la droga e che un pri- 
mo smistamento di alcaloide 
sia avvenuto in un'altra città 
portuale, donde i trafficanti 


servendosi di una rete di com- 
plici, avrebbero inoltrato in di- 
Verse direzioni la merce intro- 
dotta clandestinamente! 
————————_—& 


I costruttori edili 


stasera in assemblea 
Il Collegio dei costruttori edi 


‘semblea generale ordinaria del- 
le associate, alle ore 17.30 in 
prima convocazione ed alle ore 
18 in seconda. convocazione. 
L'assemblea avrà luogo nella 
sala ‘delle riunioni dell'Asso- 
ciazione degli industriali, via 
S. Spiridione 7, I Dp., 


= 


VILEIONA, 


ba pratica; 
Domani 23 marzo 
presso 
l’esclusivista 
RADIO TREVISAN 
Viu S. Nicolò, 21 


Le grandi marcbe 
di profumi, colonie, ecc. 
PER REGALI da 


CILLIA. 


VIA ROMA 20 


Ora è il turno 
dello lettera 


Per il rinnovo obbligatorio delle 
PATENTI sono necessarie due 
fotografie recenti. Nello studio dì 
giornaltoto 
UD. memi senno eee cr 
in piazza della Borsa 8 potrete 
averle anche in soli dieci minuti 


C I T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA? N. 6 
Telefoni 24793 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - Tel, 24.006 


BOLZANO-MERANO  giornal. 
DUTTOGLIANO-S. DANIELE 
giornalmente ore 6.45 e 14,30. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova Cremo- 
ma giornaliera ore 3.15. 
GENOVA lun., mercol., ven. 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA. 7.15, 8.15, 12. 17.20. 


vo 


Riacquistare 
piccolo . degli apparecchi: 


la grande marca svizzera contro la 


SORDITA 


l'udito con il più © 
il. nuo- 


modello «444» e con i nuovi 


occhiali per via ossea e via timpa- 
nica o con gli apparecchi a tran- 


sistors di più basso costo 


Prove: gratuite presso: 


Istituto Audiotecnico OMIKRON - MILANO, via Larga n. 2 
TRIESTE - Hòtel Milano - Venerdì 24 marzo ore 9-12, 14-19 


n© 
Settimana 
.i tinello 
@ 5 : 
. Soggiorno 


35 MODELLI 


dai più modesti ai più lussuosi 


Si eliminano diversi modelli 


a prezzi eccezionali 


Visitateci e approfittate di auesta 
reale occasione che vi consente di 
acquistare mobili di qualità a condi» 
sioni particolarmente vantaggiose 


Massima garanzia 
Facilitazioni di pagamento 


di fronte ‘al 
Caffè San Marco 


Via Battisti 1 


, 
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LA CELEBRAZIONE SUL BRULLO CARSO | Di nuovo alla ribalta 


Mercoledì, 22 marzo 1961 
Fr 


profughi turbolenti 


Due turbolenti profughi han- 
no scatenato l’altra sera un 
pandemonio nel campo di rac- 
colta di San Sabba. I due 
principali interpreti della sce- 
na westem sono i ventisetten- 
ni Peter Martic e Arin Vite- 


Cavalcata nel secoli 
del glorioso «Piemonte» 


T due amici avevano già ab- 
bondantemente bevuto sia fuo- 
ti del campo, sia all’interno 
delle mura che li ospitano, 
quando hanno deciso di anda- 
re a prendere una boccata di 
aria e a fare altro rifornimen- 
to. Erano già le 23.30 quando 
si sono presentati al custode 
del campo annunciandogli la| Si celebrerà domani in Corte |gato certo Adolfo Possega, che 
loro intenzione di uscire. Na: {d'Assise il processo contro Lio-|in parte aveva assistito alla 
turalmente, viste le condizioni nello Dri, imnutato di omici-|scena. Tl teste stava giocando 
dei due, il custode non ha con- | dio preterintenzionale per aver | 2 carte all'interno del buffet 
cesso l'autorizzazione. Peter € |mortalmente ferito con un pu- «Voltolina» in viale XX Set- 
Arin non si davano per vinti; | gno, la notte del 27 novembre |tembre, unitamente al Raimon- 
volevano uscire e basta. Na-| scorso, il macellaio. Umberto di e una terza persona. Poco 
turalmente alle insistenze dei | Raimondi, Il Drì, che è nato a |prima dell'una, all'ora di chiu- 
due violenti giovani, il custo- | Zompicchia di Codroipo 42 anni | sura, era entrato nel locale il 
de ha provveduto 2 telefonare | or sono, abitava in via Palestri- | Dri in compagnia di altre per- 
agli agenti del commissariato | na 3 unitamente alla madre; e | sone; questi aveva avvicinato 
di San Sabba, che sono subito | dal giorno successivo al fatto |a un certo punto il Raimondi 
accorsi. Alla Vista delle. divise | di sangue si trova associato alle | dicendo di dovergli parlare. I 
i profughi hanno incominciato | carceri del Coroneo. due erano pertanto usciti in 
ad ingiuriare in tutte le lingue | Come si ricorderà, gli agen-|strada. Il Possega era ‘uscito 
facendo quindi violenza agli (ti della Squadra mobile inter-|subito dopo per rincasare; vol 
agenti e tentando di resistere | vennero il 27 novembre, all'1.20, | tatosi per caso, aveva intravvi 
‘quando stavano per essere ac- |in viale XX Settembre all’an- |sto il Dri sferrare un pugno 
compagnati al Grtn ato. | golo con via Timeus — chia-|al Raimondi, cercare di ria: 
Così, nel sgiro di pochissimi | mati sul posto da un privato — | marlo, correre al buffet e chia- 
minuti IT Arin hanno col- |e trovarono la vittima supina | mare la ORI. 
lezionato li quattro reati, | sul selciato, sanguinante alla| Il proprietario del buffet ave- 
"por O stati denun- | fronte; giunse la CRI e il Rai-|va a sua volta narrato che il 
EEE i di arresto alla |mondi fu accolto all'Ospedale | Dri era entrato nel locale as- 
iti nia SEI e precisamente: |con prognosi di una decina di |sieme a un uomo e una donna; 
os Vo lenza, resistenza 2 | giorni: gli erano state riscon-|il Dri gli aveva chiesto se ave- 
Dn ficialle oltre a ubria- lirate una ferita lacero contusa | va sigarette e alla sua risposta 
Cozza: all’arcata sopracciliare destra, |negativa si era rivolto al Rai 
Nel sollevare una trave al-|un'analoga lesione alla regione mondi, che sedeva a giocare; 
l’intemno del cantiere edile Ru- | occipitale, epistassi traumatica, | il Dri aveva specificato: ele si- 
mor di via Baiamonti, il ma-|alito vinoso ed amnesia retro- | garette non sono per me, ma 
novale Bruno Crevatini, di 27|grada. (Nel battere il capo al|per questi miei due amici». E 
anni, domiciliato în via Orlan-|suolo — avendo perduto l’equi- | dopo aver offerto da bere alle 
dini 29, ha riportato un vio-|librio in seguito al pugno — | persone in compagnia delle 
lento strappo alla regione pa-|egli aveva riportato purtroppo | quali ‘era; entrato, il Dri — 
(«Giornalfoto») Picone SRO, È anche la frattura dall, aes i inteso il A 
& un’autolettiga della ‘in- |cranica, per cui era spirato ne. e. et — si era rivolto 2; 
ca tale veni il poroa MENA del «Piemonte Caval | fortunato è stato trasportato | pomeriggio senza aver più IL Raimondi dicendo di volergli 
ria», mentre nel cielo volteggiano gli aerei di segnalazione | all'ospedale dove è stato re | erano conoscenza). Come si|parlare; ed erano usciti. 


si 5 i; tenuto in osservazione con pro- | erano svolti i fatti? Per conoscere il motivo di 
«Rinnovato nelle armi e nei\rio del combattimento della i di il i gi i 

mezzi, ma sempre fedele alle | Sforeesca, dal Ministro della ERO E O re 
sue gloriose tradizioni, 0rgo-| Difesa, dal Capo di Stato Mag- 
giioso del suo. passato € fiden-|giore dell'Esercito, dall'ispetto- 
te nell’avvenire: questo. è iîl\re generale dell'Arma di jan- 
«Piemonte»! Rimontiamo ideal | jeria e cavalleria, dal coman- 
mente a cavallo e, staffa a staf- | dante il V Corpo d’Armata e 
fa con ì nostri predecessori, in | dal comandante della Brigata 
una galoppata immaginaria al | Pozzuolo del Friuli». In un 
ziamo al cielo il nostro grido) silenzio permeato di un vivo 
di fede e di dedizione alla Pa-| senso di commozione il col. 
tria. Piemonte Cavalleria: @|Gay pronuncia poì il discorso 
cavallo. Sciablmano. Passo,|celebrativo, con cui rievoca il 
trotto, galoppo. Pronti per la|passato affinchè î giovani ca- 
carica. Carìcat!». «Piemonte!». | valieri del «Piemonte» possano 
Ca ic iS) conoscere è ceppo d'origine, 
5 è schierati == anto l'così cometi iglia sì 
d’onore degli uomini e di vit | Scordono antenati Do te 


toria delle armi — sì è TiPET-| Joro ibi 
s bi opere hanno contribuito a 
cosso iermattina sulla DTUllA | Lengerne salde le radici. In 


ietraia ica. în un'idea 7 5 
tia tia nei ce una sintesi dei trascorsi del 
facendo rivivere nell'animo dei Reggimento, îl comandante sì 
presenti il fatidico 1691 quan- sofferma. particolarmente dove 
do, forgiato dalla severa disci. le sue gesta acquistarono un 
plina della gente piemontese, particolare significato perchè, | Una causa invero singolare | cessivamente 2 quell’apparta-|non aver voluto commettere 
sì costituì il primo squadrone scolpito nelle menti, dì esse|è stata discussa ieri in Tribu-| mento e s1 impadronisce del-|furto; quindi sono stati ascol- 
dell'invitia Arma di cavalleria.|Timanga indelebile il ricordo. |naie: imputato un uomo «che, | l’indumento. — |tati in qualità di testi l'in 
Un magnifico colpo d'occhio | Le parole del comandante ri- TRE TeSRONZIO GOEIO ALE IOTEORE SO i Peranna, ex comandante del 
resentava alle 10 di îeri Vae-|cordano quindi le infinite de-| di un impe ea) n. Era ricovero di via lP’UNPA e della CRI (il quale 
di di Prosecco: ai piedi O cui lo o stato infine ‘condannato a quin- | gantini, durante un altro allar- | ha deposto sulla Oo dI fat 
del palco, sul quale avevano |si è arricchito nel corso deì se-| dici anni di reclusione. Vedia-|me aereo, i due agenti che le|ta dalla derubata in sua pre- 
preso posto SUE S20n, coli, prova inconfutabile della | MO cl perche di questa duris- | si Co O e nel rifugio di via Segan- 
civilì e militari e gli invitati, | s 1 i ai .| sima sentenza. 3 : sieme allo arlata per farla |tini) e i due agenti che 
quattro carabinieri în alta uni a, a da do paola Il fatto risale agli anni della | sloggiare; e, alla presenza dellrono assieme AE 
forme e dieci lancieri. Di fron- | razione ufficiale il col. Gay dà guerra, tempo di sirene e di|capo dell'&UNPA>, ing. Ema- | quella casa da far sfollare, nel 
te, oltre la pista di fortuna &| rordi Ù tto îl col. Gay dà | incursioni aeree, 10 settembre | nuele Peranna, si lamenta del-|1944, Rappo e Privitera, tutto- 
th ingaciato ini terra Vatiuta (one ELI carica simboli- |1944: alle 18.30 ulula il segna-|l’avvenuta sparizione  dell’im-|ra, in servizio ‘alla Questura. 
l'imponente schieramento dei ca. Mentre avviene Fammassa || d'allarme. Due agenti in di-| permeabile. I sospetti cadono | p, M. ha chiesto quindi il rico- 
soldati e, alle loro. spalle, i mento dei mezzi corazzati, due | visa dell’«UNIPA> e uno della | sullo Scarlata: viene arrestato | noscimento della seminfermità 
Mezzi corazegti. Sulla tribuna | @Pparecchi, di segnalazione de-|P.S., munito di bracciale di ri- | e confessa d'aver depositato 10 | mentale, la concessione delle 
liciiore ‘notatiil pens Tolomeo, | COlanor dalla pista 4a griglia», | conoscimento, invitano gli in-|indumento presso la portine-| attenuanti generiche e di quel- 
comandante di Brigata, il gen. evoluendo poi sul campo in|quilini di una casa di via La-| Tia dello stabile all'angolo di |le del danno lieve (allora l'im- 
Gicmora: il col. Picchiotti, al| una serie di acrobatiche figu-|ghi, già sinistrata da un pre | via Laghi con via Locchi, la |nermeabile valeva, usato, mille 
col. Cosmini, il col. De Law| azioni. Sfilano intanto î pos-|cedente bombardamento, ‘ad | stessa casa dove dimora la sua |}ire) e la conseguente condan- 
tentis, i col. Barbara, Spacca- senti mezzì, con in testa una|uscire e recarsi al più vicino | fidanzata. Il portinaio dii è na dell'imputato alla pena di 
monti melee ‘Ascoli, îl Vice- camionetta sulla quale hanno |rifugio antiaereo. Una signora, ‘stato lo Scarlata a darglielo in 
prefetto Molinari per il Com-| Preso posto i trombettieri, se-| Maria Lecchi ved. Mecchia, ac- | custodia con la preghiera di re-|ce penale prevede infatti, al 
missario generale del Governo, | guita dal carro armato con lo|coglie l'invito e in loro presen- stituirlo solo a lui, quando sa- l'art. 2, che sì applichi, trat 
il Sindaco Franzil, îl presiden-|Lalfiere Diego Bordonaro e il| za, prima di lasciare l’abitazio- | rebbe tornato a riprenderlo. La | tandosi di una legge speciale e 
fe della Provincia Delise, mons. | glorioso stendardo del Reggr ne, sistema un impermeabile | derubata riconosce il proprio | temporanea, la legge in vigore 
Fabro per il Vescovo, le rap-| mento; tutti ì mezzi corazzati d'uomo in un armadio. L’agen- | indumento. HI della consumazione 
ODIO se" corsoloi, gi uf | sono intitolati d'una Medaglia | (è dì ÈS. ci SEA iaia | catisimo Mer. giudiziono, che D: 
iciali del Presidio ed i rappre-| d'Oro giuliana. Il momento più Itani ) Vi i di Stando così la legge, il Tribu- 
Ve io PAIS solenne ci quando Nilicarro ar] (Co eniSeo Bi De e onne aspetti di alla |p0c "Doo Condgmnato Il colpe 
zioni combattentistiche 2 d’ar-| mato con lo stendardo, ajfian- tualmente residente ad Alben- drammaticità. Lo Scarlata vie |vole a 15 anni di reclusione 
ma. Presente pure un folto|cato da due più iccoli, disco-| 8% (Savona), — chiede alla, ne accusato di furto plurias- |; 1'interdizione perpetua dai 
stuolo di studenti e scolari stati di o ni e se donna sisi vende [ippolica ETavato In relazione a una leg” pubblici uffici e alla libertà vi 
io inno|guito da nia avanagi Coe, Del INponde di dio: trat-|ge speciale del 1942, che DIE |silata per tre anni. Esiste per 
RO FIERO Vo verso il col. Gay che s'irrigi Ca ndoSi Tr pe TRL Icaro Ma Se PERE COLTO. fortuna, il decreto del Presiden- 
), 3 nnt i ricordo: l’indumento era ap- «sciacalli» di case bombar- i 3 
nato dalla Banda dell’82.mo|disce sull’attenti, rendendo gli SIRO irarti SI ER date. Il 9 dicembre ’44, l'im-|!® Sole Rep SS 19 Ri 
Fanteria «Torino», il gen. To-|onori alla bandiera. Lente. e | marito. Lei sta per chiudere a | Dutato compare pertanto  di- cembre 02 Ma: 925, (Ci DRIUCIo 
Tomcote 8 gl Gay, coman- (DLTE: Salzano le note del- | BIdatE l'atmadio. mezzo scardi- | nanzi al Tribunale speciale di FOO, Rol pps di 
inte del «Piemonte Cavalle-|lInno nazionale, dopodichè il|nato; lo Scarl i j{ Trieste; gli- viene fortunata 
ria», passano in rassegna i re-| comandante ordina gli onori|4aiutaria. Lei nea radi mente I ORONAA la semin- RICO parere SE CORRONO: Le 
parti irrigiditi sull'attenti. Su-|al gen. Tolomeo. Con îl ritor- ed egli finge di chiudere i bat fermità mentale per cui sfugge PE AtoNon  DIFSEntera ARS 
bito dopo il col. Gay dà let-|mno della primavera rivive così| tenti e consegna poi la chiave alla fucilazione e viene con-| PC se; 
Do dl messaggi inviati, in|nei secoli l'epopea del «Pie-|alla donna, mentre scende in|dannato a 24 anni di reclusio- ‘Presidente Boschini; P. M. 
occasione del 112.0 anniversa-l monte Cavalleria». fretta le scale, Egli risale suc-|mne, a tre anni di libertà vigi. Visalli; cane. UTbani; Difesa 
lata ad avvenuta espiazione | avv. Kezich. 


Gli agenti avevano interro- 


GIUSTIZIA LENTA, INESORABILE E SCONCERTANTE 


Quindici anni per la «razzia» 
di un impermeabile usato 


Il fatto era avvenuto nel settembre del ‘44 e l'imputato 
aveva già sfiorato la fucilazione - La pena è stata condonata 


15 anni di reclusione. (Il Codi- |} 


SI APRE IL PROCESSO CONTRO LIONELLO DRI 


Domani in Corte d’Assise 
Li l’uomo dal pugno fatale 


Il tragico episodio scaturito dopo una animata discussione: 
era avvenuto in viale XX Settembre la notte del 27 novembre 


gli agenti dovettero attendere 
di rintracciare il Dri, che dopo 
aver chiamato la Croce Rossa 
in soccorso dell'amico si era 
dileguato. Le ricerche furono 
intensificate solo il giorno do- 
po, alla notizia dell’imprevedi- 
bile decesso della vittima. Nel 
frattempo l’involontario omici. 
da era partito da Trieste e ave- 
va raggiunto il paese natale, 
Zompicchia, nei pressi di Co- 
droipo e aveva preso alloggio 
all'albergo. Appresa dal giorna- 
le la ferale notizia, era rima- 
sto dapprima come inebetito e 
poi si era risolto a telefonare 
8 Trieste, alla Polizia: «Sono 
qui — comunicò al capo della 
Mobile, dott. Cappa — vi 
aspetto», Fu immediatamente 
raggiunto e arrestato. ì 

TI Dri — così raccontò egli 
stesso — era tornato a Trieste 
due giorni prima, reduce dalla 
Germania dove aveva trovato 
lavoro da qualche mese e da 
dove era stato richiamato dai 
familiari a causa delle serie 
condizioni di salute della ma- 
dre, ricoverata. all'Ospedale 
maggiore. Aveva potuto appren- 
dere quindi, dagli amici, che in 
sua assenza il Raimondi, suo 
vecchio amico, avrebbe intrec- 
ciato una relazione con Carla 
Andreattini, la donna assieme 
alla quale il Dri era convissuto 
«more uxorio» per diverso tem- 
po, avendo da lei un figlio, ora 
di cinque anni, da lui legalmen- 
te riconosciuto. Incontrando il 
Raimondi al buffet, l'aveva in. 
itato pertanto a uscire in stra- 
da intendendo aver chiarimen. 
ti sulla natura dei rapporti in- 
tercorsi tra il Raimondi stesso 
e l’Andreattini; il macellaio 
avrebbe risposto che della re- 
lazione non intendeva dargli 
alcuna ragione; gli animi si 
erano accesi, dalle parole erano 
passati a vie di fatto: il Rai 
mondi avrebbe colpito il Dri 
con uno schiaffo, ricevendo di 
rimando un pugno. 

Il Dri aveva conosciuto la 
Amidreattini nel ?58, e lei era an- 
tata a combitare con lui presso 
la di lui madre, in via Palestri- 
na 3, e nell'agosto ’56 era nato 
il piccolo Ennio. Ma un anno 
più tardi la donna si era vista 
costretta a tornare ad abitare 
presso i propri genitori, dato 
che troppo di frequente SCOp- 
piavano dei litigi fra lei e la 
madre del Dri, Tre mesi dopo 
aveva infine deciso di tronca- 
nre lia relazione col Dri. Si era- 
mo poi rivisti di frequente e 
sempre il Dri l'aveva pregata di 
tornare a vivere con lui, dimo- 
strandosi intenzionato di voler 
legalizzare la loro unione col 
vincolo del matrimonio, Si era- 
no infine rappacificati, lo scor- 
so maggio e dopo alterne vicen- 
de avevano ripreso a convive- 
re in via Palestrina. 

Un giorno però il Dri rinven- 
ne nella borsetta di lei una 
‘agenda dove risultavano anno- 
tati nomi di uomini da lei fre 

i (l’agendina è stata 
allegata agli atti del 
processo) e i luoghi in cui sì 
era con essi intrattenuta. Fra 
gli altri vi era riportato quello 
di «Berto», che il Dri riuscì 
‘a identificare per «Berto» Rai 
mondi, Fra i due ci fu quindi 
un incontro, bunrascoso agli 
inizi e conclusosi invece in 
modo amichevole: il Raimondi 
aveva infatti assicurato che mon 
c’era stata alcuna intimità fra 
lui e la donna, solo un'amicizia 
platonica; ed anzi aveva marra- 
to al Dri che la Carla Andreat- 
tini ripeteva sempre di voler 
vivere assieme al padre del suo 
bambino; e il Dri allora gli ave 
va confidato di voler trovare la- 
voro in Germamia per mettere 
da parte un bel gruzzoletto e, 
al ritorno, costituire una fami- 
glia sposando la, Anidreattini, E 
il Raimondi gli aveva detto 


della pena, alla interdizione 


perpetua dai pubblici uffici, 
Senonchè tale sentenza appa- 
te addirittura troppo mite, 
tant'è vero che il supremo 
commissario per la zona di 


LE ORE DELLA CITTA 


SEGNALAZIONE ||..." 


l'appuntamento con un viaggiatore , quali hanno dinitto e cioè: ad una ih Pla CERA Nozze de Rinaldini-Rutter 
di commercio) erano già di gran|persona, una stanza, soggiorno e | __ ‘ja sentenza del "Tribunale Nella chiesa di San Vincenzo 
lunga passate. Ora.io chiedo: a chi | servizi; a due persone, due stanze speciale, ritenendo trattarsi di de’ Paoli, il parroco don Luigi 
posso Fisplestmo ‘per farmi pagare | soggiorno e servizi, e così via. Poi-{ «un caso ‘molto grave» per cui benedirà stamane, alle 
Sonnet (denti a ché molte case dell'IACP, in une l'esccondo la volontà del supre 
Abbiamo tutta l'impressione che | delle quali appunto abito io, co- | mo commissario è AEREE Î 
lo scrivente voglia esagerare. Chie-|struite prima dell'ultima guerra, | te necessaria la pena di morte». Se sio dA Do 
MELE ST @D-|mon hanno cucinino e soggiorno, | | Il caso viene riesumato dai |ro, con il signor Paul Rutter. Agli 
puntamento a causa di un orologio | ma, stanze e cucine vera e propria, | giudici il 24 febbraio 45 e la sposi, ai quali formuliamo i più 
pubblico è perlomeno fuor di luogo. | gesidererei sapere se la cucine vie | precedente sentenza trova for: fervidi voti di un lieto avveni- 
D'accordo che gli orologi son fatti | ne considerata come vano o come | tunatamente conferma; si ha |re, è pervenute la particolare be- 
; 


per informarci în qualsiasi momen. i A i pe Ping Pi nedizione del Santo Padre. . 
to della giornata l’orà precisa; nel facente parte dei servizi? Tale mia | in più la definizione dell’impu- ) 


i i Do domanda è motivata dal fatto che | tato come individuo social i 
I, io, ettualmente, unitamente a mie | mente pericoloso» e gli vengo- Nella Borsa Valori. pub- 
duasto verificatosi in quello di sorella, occupo un quartiere di ca- | no comminati ulteriori tre an- blica il decreto ministeriale 
Sue Goldoni, IL sig. M. I. afferma mera, cameretta ® cucina e poichè | ni di ricovero in casa di cura {che modifica la composizione del- 
‘poi di essersi soffermato in un bar: mia sorella, che si sposerà fra bre- | in seguito al riconoscimento |la deputazione della: Borsa, Valori 
oi di essersi soffermato ti © basta |Y& Sì trasferirà fuori città, io re- |\della  seminfermità mentale. Qi Tessere enna ol Trap 
pure sono gi 2 | sterò sola e non so quindi se in | D'altra parte gli viene condo: |NiS ana ce Ce citura. è 
ipa: anche fuggevole, De: base alla muova legge io avrò o me- | mata quasi interamente la pe ‘mercio, industria e agricoltura, è 
cere l'ora. DO di continuare ad abitare ESE gli rimangono da espiare RO Tie n. 
SI x; | nell'attuale quartiere. Vi sarei c.- | SOL ‘anto due anni di carcere. lente, osti se S 
«Ho letto — ci scrive una lett=i- | tremodo grata di una vostra corte | Ma nel frattempo lo Scarla- Ei De 

se risposta al riguardo». ta viene internato in Germa- Chi h î ? 

Stia pur certa la nostra lettrice | nia, chiuso in campo di con- i ha vinto: 
SSA Si che la direzione dell’IACP non in- | centramento e indotto ai lavori Sono stati estratti i biglietti 
sonni isufruiscono oggi, od | terperrà nei suoi confronti in quan- | forzati. E può far rientro in vincenti i premi posti in palio 

iranno in seguito, di quertie- | to, un'abitazione composta di ca- | patria appena nel ’46, un anno |nella lotterie della Sala comuna- 

ri troppo grendi rispetto al nucleo | mera, cameretta e cucina, secondo | dopo la fine della guerra, le d'Arte. Sono risultati vincenti: 
familiere che, per innumerevoli | il regolamento, nor dà diritto al- || À questo punto ha inizio (umife Sppuo: Dieleto Di on ol 
mod è RR @ ridursi, preci- | l'intervento della direzione delle | secondo iter giudiziario. in aaa o 
sando anche il numero dei vani ai | case popolari. Il 1.0 marzo 1959 lo Scarla |Masches; II estratto: biglietto n. 
î ta — che intanto sì è sistema-|8051, cui è abbinato il premio con- 

‘to a Villalba, fa il manovale e |sistente in un quadro cola siena 
i, oli [pieri, possessor le) a 

Pa piene le mogio USL glietti vincenti potranno ritirare 
carabinieri: deve scontare an- Re 
Ò Palazzo Municipale, durante le ore 


; cora due anni di carcere e vie- | d'ufficio, conse; 
“} È 20 E , gnando la «figlia; 
«pagina dell’auto- moto» ne imprigionato. Intanto si|dei biglietti. I premi non Fitirati 


viene a conoscenza che le Se-|entro un mese dal giorno della 
la prova su strada della 


zioni unite della Corte di cas-|©Strazione, saranno devoluti al- 


sato i trattando altri casi | 'Ente Comunale di Assistenza. 
ghi, anni ichi 

o Seveso Pittira europea 
Esclusivista per Trieste, Udine ‘e Gorizia: 

SALONE DELL’AUTOTOBILE 


le sentenze emesse dal Tribu. Il prof. Roberto Salvini, docen- 
P. D. BAN 


nale speciale; dopo venti gior- te di storia dell'arte all'Uni 
TRIESTE - VIA GENOVA 21 - TEL. 28,372 


Il sig. V. M. ci pone il seguente 
problema: «Un mio parente, ex fiu- 
mano, attualmente residente a Mo- 
naco di Baviera, e ex proprietario 
di un ferreno fabbricabile in quel 
di Fiume, mi chiede se sia ancora 
in tempo per denunciare questo 
suo, bene abbandonato” ‘(ragioni fi- 
manziarie & di salute non gli ‘per- 
misero di interessarsi prima a tale 
bisogna). Per quanto io sappia, la 
legge del ’49 era. stata prorogata in 
fatto di denunce fino al 6-12-52, ma 
forse nel frattempo è possibile sìa 
stata nuovamente prorogata, tanto 
da consentire all’interessato di in- 
traprendere i debiti passi. Certa- 
mente sarete in grado di ìlluminar- 
mi sull'esistenza di una tale possi. 
bilità». 

La legge n. 1385 dell'’8 novembre 
1956, in relazione a leggi preceden- 
ti per la corresponsione di inden- 
nirzi a titolari di beni ed interessi 
abbandonati nei territori. annessi | 
alla Jugoslavia, non pone Come. 
interpretato dalla Commissione in 
ierministeriale — alcun termine di 
decadenza per la presentazione del- 
la domanda di indennizzo. Quindi 
gl: interessati possono produrre le 
domande finchè i normali termini 
non vengano prescritti, secondo 
quanto stabilito’ dal Codice civile. 
La domanda, redatta su carta li- 
bera, va indirizzata al Ministero 
del Tesoro, Direzione generale Te- 
soro, SBIE, Roma, via Guidobaldo 
del Monte 24, allegando i documen- 
ti di rito. Per maggiori informazio- 
ni ci sì può rivolgere al CLN del 
V’Istria, Ufficio legale, piazza Silvio 
Benco 1. 

se 


«Vorrei segnalarvi un grave in- 
conveniente che vado riscontrando 
da qualche giorno in piazza  Goldo- 
ni. Sullo stabile dove ha i propri 
‘uffici ’ATEC esiste un orologio che 
da un po’ di tempo sembra far i 
capricci. Fino a venerdì sera, se 
non vado errato, segnava costante. 
mente le 8.40, da sabato è andato 
avanti di qualche ora ed ora segna 
Re 12.51. Giovedì scorso io avevo un 
appuntamento d’affari — estrema- 
mente importante per me — e l’ho 
‘perso causa quell'orologio. Convin- 
to infatti che fossero le 3.40, l'ora 
indicata su quel quadrante, mi sono 
attardato in un bar della piazza 
quando invece le 9 (ora fissata per 


Leggete domani sul «PICCOLO SERA» 


i 5 versità di ‘Tmeste, ha prese! 
ni di carcere, lo Scarlata viene |jeri @ Mileno, al Circolo della Fi 
pertanto rimesso in libertà|pa un'opera che onora l'editoria 
provvisoria. E la causa viene|milanese. Si tratta di un volume 
tiesaminata. Il sostituto Pro-|edito dalle Officine grafiche Ricor- 
curatore generale della Repub-|di intitolato «Galleria della pittu- 
blica di Trieste, dott. Santona.|F europea»; una felice antologia 
staso, il 16 luglio ‘60 presenta genenale della pittura in cui sono 


un ricorso straordinario contro RRISione n, fi e 


la sentenza emessa il 24 feb.-!mazioni fondamentali, 372 Te: 
braic ’45 dal "Tribunale specia- | tutte @ coloni con 215 na 
le, chiedendone l'annullamento | maggiori maestri. L'opera abbrac- 
de dusolo non giuridicamente ga È e a fede ni 
valida. E si giunge quindi allgi Ai Si Chao 

SCE ritrae $ famura) fino alle opere più 
nivO giudizio, pronuncia- | significative. dei nostri giorni. I 

ieri, testì sono dovuti ad elcuni fra È 
L'imputato hà sostenuto di l migliori studiosi italiani, 


Lavori al Castello 


Per la prima volta dal 1936, 

da quando cioè il Castello di 
San Giusto è stato aperto al pub- 
blico, sì sta procedendo in questi 
giorni alla pavimentazione del 
Cortile delle Milizie, col sistema 
di emulsione bituminosa, a spese 
del Comune e dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo. A 
tale lavoro sono impiegati una 
ventina di operai, i quali stanno 
pure curando l’abbellimento del 
vasto piazzale con la creazione di 
‘una serie di aiuole tutto all’in- 
giro degli edifici che sorgono al- 
l'interno del Castello. Con una 
vernice particolare, di quella usa- 
ta per le zone zebrate nelle vie 
cittadine, verranno tracciati i set- 
torti di divisione per gli spettacoli 
all'aperto. 


Un paio di occhiali 


Domenica a Udine è stato ri- 
trovato un paio di occhiali 
con lenti affumicate presso l’auto- 
vettura "TS 26009. Lo smarritore 
telefoni al n. 90181. 


Trofeo CEAT-ACI 


L’Automobile Club d’Italia e 

le CEAT Gomme — in colla- 
borazione con i Ministeri dell’In- 
terno, dei Lavori Pubblici e dei 
‘Trasporti e con i Comandi di Po- 
lizia Urbana — organizzano la se- 
conda edizione del Trofeo CEAT- 
ACI, che si svolgerà quest'anno 
dal 4 maggio al 31 luglio. Oltre 
agli autoveicoli industriali ed ei 
pullman potranno partecipare 
quest'anno alla competizione an- 
che le autovetture private. La ma- 
nifestazione si rpromette di su- 
scitare negli automobilisti un sen- 
so di spontanea autodisciplina e 
‘consiste nella valutazione del com- 
portamento del conducenti duran-, 
te la normale guida degli auto- 
mezzi, per cui essi non sono ob- 
bligati ad assoggettarsi a prove 
particolari, ma concorrono svol- 
gendo la loro specifica normale 
attività professionale di guida. n 
totale dei premi in denaro messi 
in palio ammonta a lire 5.500.000. 
Le iscrizioni si ricevono presso 
l'Ufficio Soci e Turismo dell’En- 
te (via del Coroneo 31, pianoter- 
ra) ove gli interessati dovranno 
firmare gli appositi moduli e ri- 
tireranno 2 targhe con il numero 
di gara, nonché copia del rego- 
lamento. 


Ristorante <da Dante» 


Una cucina di classe a prezzi! 
eccezionalmente modici. 


Î Dopo breve malattia ci 
lasciava per-sempre la no- 
stra cara 


Pierina Lanfrit 
ved. Lassini 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
mamma, le sorelle, i fratelli, la 
cognata, i cognati, i nipoti. e ì 
parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano 
sentitamente i sigg. Medici, le 
| Suore e le Infermiere della I Di- 
visione Chirurgica per le amo- 
revoli cure, e tutti coloro che 
presero parte al dolore della 
famiglia. 


E' serenamente spirato nella 
Grazia del Signore : 


Domenico Arata 


La moglie, i figli, le nuore e $ 
parenti tutti ne danno il triste 
annuncio. 


‘Ringraziano il Primario, i medici 
e il personale sanitario della Divi- 
sione Urologica. 


I funerali si svolgeranno oggi 22 
corr. alle ore 16 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. è 


La presente notizia vale come 
partecipazione diretta. 


INTE ETTI 
Famiglie: 

LANFRIT - GOBBATO 
MARASPIN - LORENZI 
» LEGAT - LASSINI - 
SABIDUSSI - CERVENI 

E ZA T 
Tl 18 corr. sì è spento. 


Antonio (Libero) Toscan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio i parenti tutti. 

Ringraziano sentitamente i 
sigg. Medici, le Suore e le Infer- 
miere delle IV Div. Medica dei- 
l'Ospedale Maggiore; l’assisten= 
te sanitaria Maria Scocchi, gli 
amici del caffè Friuli e tutti 
coloro che parteciparono al loro 
dolore. 


:} Il 20 corr. dopo brevi: sofferen- 

ze, munita dei conforti rel 
giosi, è spirata la nostra cara 
Mamma 


Alice Talento n. Tartaro 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio le figlie 
IRIS in FRANZONI, WANDA in 
CUMIN, iî generi e i nipoti. 


che faceva bene ad agire così. 

Ma di ritormo dalla Germa- 
nia, lo scorso novembre, il Dri 
aveva appunto appreso, come 
detto, che i due erano stati vi- 
sti spesso insieme, per cui lo 
incontro al buffet aveva costi 
tuito l'occasione per una spie- 
gazione definitiva. Pare che il 
Dri volesse chiedere al Rai 
mondi se quanto udito sul com- 
portamento della Andreattini 
corrispondeva al vecchio episo- 
dio, già chiarito, e voleva far- 
gli inoltre notare che il suo 
consiglio di andare in Germa- 
nia non era servito a nulla, per- 
chè oltre alle dicerie aveva vi- 
sto coi propri occhi la fotogna 
fia di uno sconosciuto, in uni 
forme d’ufficiale di Marina, nel- 
la stanza di lei, la volta che egli 
si era recato a trovarla, appena 
ritornato a Trieste, per chie 
derle di volerlo in seguito spo- 
sare. Pare che il Dri volesse 
in un certo senso sfogarsi con 
l'amico Raimondi della delusio- 
ne provata; senonchè, appena 
intuito che l'argomento del di- 
scorso sarebbe stato nappresen- 
tato dalla Andreattini, il Rai- 
mondi gli avrebbe dichiarato 
chiaro e tondo che già da un 
anno intratteneva un'intima re- 
lazione con la donna, era da 
‘un anno che la manteneva, le 
pagava i conti della sarta, e 
che era giunto quindi il mo- 
mento. che egli, Dri, la lascias- 
se in pace; e l'aveva minaccia» 
to di «spaccangli il muso». Il 
Dri, avrebbe reagito chiedendo 
se fosse diventato matto, se gli 


I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 marzo 1961 


si Il 18 corr. si è spento im- 
provvisamente 


Silvestro Schillani 


A tumulazione avvenuta la 
moglie e le figlie in unione ai 
parenti tutti ne danno il triste 
annuncio, ringraziando nel cone 
tempo la Direzione dell’Acegat, 
i compagni di lavoro e quanti 
altri in varia guisa hanno par- 
tecipato al loro dolore. 
VIRA TE SEE 


Famiglie: 
'TOSCAN - WOLFF - SABO 
fore se e teen 


E serenamente spirata 


Maria Apollonio 
ved. Torresini 


Addolorati partecipano la 
scomparsa la figlia LUCIA col 
marito AUGUSTO ZOCCARIA, 
i nipoti ASSUNTA col marito 
SERGIO GOBET, GIANNI (as- 
sente) con ia moglie PIA e il 
nipotino. MAURO e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 16.45 partendo dall’abi- 
tazione di via Dante 3. 

Muggia, 22 marzo 1961 
CZ EN RI 


"i Il giorno 19 corr. si è spento 
all’età di 82 anni 


Emilio Zischka 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i nipo- 
ti e i parenti tutti. 


Il giorno 21 corr. sì è SPENTO | Sr 


‘avesse dato di volta il cervello. improvvisamente H' mancato all’affetto dei suoi 
E mentre orse e come Gi 7 S È cari 

folgorato dall’esplicito annun- T} 

cio — stava per chiedere altre Sao az Carlo Pavanello 


spiegazioni, si prese lo schiaf- 
fo. E allo schiaffo reagì col ter- 
ribile pugno. 

Pare che la Andreattini abbia 
ammesso la sua relazione con 
il Raimondi; gli incontri segre- 
ti in un primo tempo per te- 
ma delle reazioni di gelosia del 
Dri, erano stati intensificati 
dopo che lei aveva saputo che 
fra i due uomini era sorta una 
violenta discussione, conclusa 
però, con sorpresa di lei, in 
una riconciliazione e un brin- 
disi allegro. Per cui aveva nite- 
nuto che il Dri avesse rinun- 
ciato a lei, Infine, lo scorso 
settembre, di ritorno da un pe- 
riodo di lavoro fuori città, lei 
aveva nuovamente intrecciato 
rapporti col Raimondi, nom cu- 
randosi evidentemente del Dri 
che l’aveva informata di voler 
ricomporre la famiglia al: rien- 
tro dalla Germania. 

La Andreattini avrebbe do- 
vuto deporre in questo proces- 
so, ma risulta che le citazioni 
in tal senso non le siano state 
notificate, essendosi, lei resa ir- 
reperibile: lavora a Milano, ma 
si ignora l’indirizzo. La difesa, 
rappresentata dall’avv. Presti, 
contava molto sulla testimanian- 
za della donna. All processo, che 
avrà inizio domani e si pro 
trarrà per quattro o cinque 
udienze, ci sarà anche la costi- 
tuzione dei familiari della vit- 
tima a Parte civile: la privata 
accusa sarà sostenuta dall'avv. 
Nardi. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli NEREO, 
LIVIO e GIANNI, la sorella, le 
nuore e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15.30 partendo dalla Cappella 
di via Pietà, 
EEE ZIA 


Ne dà il triste annuncio la 
sua NADA, le sorelle, i nipoti 
e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi >) 
corr. alle ore 14.45 partendo dal 
ia Cappella dell’Osp. Maggiore. 


Il giorno 19 marzo si spense 
improvvisamente il nostro cero 


Alfredo Slama 


di anni 82 
A tumulazione avvenuta ne dan per 
no il triste annuncio le figlia, le|cO e tutte le gentili persone 
nipoti e i parenti tutti. Nel con- i i 
tempo si ringrazia tutti coloro che che-in:vario modo ponte vo 
hanno partecipato al dolore delle luto onorare la memoria del 


famiglia. 5 
Fisico aaa O 
ARCUSA, RISMONDO; 

TAVERNA è MANIAGO 


Angelo 


RINGRAZIAMENTO Ringraziano di cuore i me- 
Nell'impossibilità di farlo sin-| dici curanti e il personale 
golarmente, ringraziamo com-|della Il Divisione Chirurgica 
Da tutti i parenti, amici e le | dell'Ospedale Maggiore per 
gentili persone per le molteplici 
attestazioni d’affetto e di stima I-FIOTOSpIe A osCA CuIesDIa: 
tributate al nostro caro state. 


Albino 


Le famiglie BERTOLI e 
congiunte, nell’impossibilità 
di farlo personalmente, rin- 
graziano sentitamente i Di- 
rigenti, gli Impiegati e gli 
Operai del Cantiere S. Mar- 


In special modo i nostri sen- RINGRAZIAMENTO 
titi ringraziamenti alla Ditta | Profondamente commossi, rin- 
Scolaris di S. Lorenzo di Mossa. | graziamo tutti coloro che ci 
I fratelli sono stati vicini ed hanno par- 
AUGUSTO, DARIO e tecipato al dolore per la scom- 
GIOVANNI VISINTIN  |P8TS® della nostra adorata ed 


teJÒee-ee- ì indimenticabile 

M aritti mo preci pit a Poggio III Armata, 22.3.1961 Nina 

nella sala macchine | pere astettuose itestazioni di pnl LE 
si DI FRANCESCO 
INerAnno ana Antonio Benedetti —_——<< 
dale maggiore, il marittimo |la famiglia ringrazia sentitamente RINGRAZIAMENTO 


norvegese Johanssen di 37 an- l'on, Narciso Sciolis, il Provvedito- Profondamente commossi ringra- 

hi, il quale era rimasto vittima | 18 ed il Vice Provveditore 00.PP.,|ziamo tutti coloro che hanno preso 

di una paurosa caduta. L'in- È Sole do Rico: nr pe parte al nostro dolore per la perdi- 

ZIA SS ea da 

‘piroscafo «Artin Stange», agli | del Genio Civile, i dirigenti e i di 

ormeggi al molo quarto dell pendenti dell'Istria - Trieste, la nigelo x 

Porto Duca d’Aosta, mentre | Famiglia Rovignese e quanti in GEE grazie , Particolare all’ing. 

stava lavorando nella sala mac-| vario modo presero parte al grave EA e ol 

chine è precipitato da quattro |!ktto. sia È 

metri d’altezza abbattendosi sUl | RIETI Farizle 
D’ANDRIA . 

fondo della nave, Nella caduta | profondamente commossi ringra- ar RE 

ha riportato violente contu- |; i CEI ZI ILA 

TR FL Ta ziamo tutte le gentili persone che 

sioni all’emitorace sinistro con|in varia guisa vollero onorare la 

RE s& ‘memoria della nostra cara Nel II triste anniversario del- 


un'autolettiga della Croce Ros Caterina ved. Salvadori]! ome: © i 
a, fatta intervenire si FOSTO DI . 
; nata Angeli Anna Verginella 


da alcuni compagni di lavoro, 
che lo hanno subito soccorso. dI 
Famiglie: a N 
"eee SALVADORI - PIRELLI |il Marito e i figli La ricordano 
L'Ente nazionale per il turismo - GALETTO - GIGLI - |con profondo affetto. 

francese he reso noto che, provvi- FORTUNA 

soriamente, è obbligatorio il vacci | SEE | CN PE 
no entivaiolico per ogni viaggiato- 
re entrante in Frencia provenien- 
te dalia Spagna. 


Per intormazioni e preventivi di pubblicità suì mag 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersì 
al’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


Gite con I’ UTAT 


Prossima chiusura. delle iscrizioni 
‘per \ìî seguenti viaggi horganizzati 
dall’U.T.A.T. per Pasqua: in auto- 
puliman e Vienna, Crociera in Gre- 
cia, in autopullman sul Lago di 
Garda. Informazioni e iscrizioni 
presso «gli Uffici U.T.A.T. di via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


Ildott: BRUNO SFARCICH 


della Clinica  Neuropsichiatrica 
dell'Università di Milano 


SPECIALISTA IN MALATTIE 
NERVOSE E MENTALI 


PSICOTERAPIA 
riceve: ore 
9-12 e 16-18 per appuntarsenti 


Dott. U. CIOLI 


Specialista 
FPELLEe VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-24 
VIA TIMEUS 1 - Telef. 396-384 
(angolo Viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 


Speciaiista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
PELLE 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOC. ALPINA DELLE 
CEIOLE E aperte le iscrizioni 
per la gita sociale che avrà luogo PESA BAMBINI 
domenica 26 marzo, con traversata BILA NC B ADULTI 
da Canèbola per Malga Porzus a | sempre a vostra disposizione noleg- 
Canalutto di Torreano e salita sui | gia Farmacia «Al Lloyd». tel. 26747 


Studio: 
via Filzi 10/I1 p. - Tel. 68320 


MALATTIE DELLA 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 + Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


teri 1, telefono 35240. 
fino di Castrozze. Informazioni ed lf pott, BELLOMO - Via Valdirivo 31 - Tel. 31200 


monte Joànaz di Cividele. Infor 

mazioni ed iscrizioni seralmente | See: ENI 
SCI CAI TRIESTE. Sono anco 

ra disponibili alcuni posti per la 

iscrizioni presso la sede dì largo 

Pitteri 1, telefono 35240, seralmen- GIOVEDI JALLE 10 IN POI 


dalle: 19 alle 21, in sede, lergo Pit- È 0 DI V \ R 
gita sciatoria pasquale a San Mur- M RROI ICI 
te dalle 19 elle 21. 


S bevete dopo i pasti: 


AMARO. ZARA 


il digestivo più efficace! 


ine a 


bus 


teca? 
CO, 


ee 


s 
3 
È 
É 


pet eran PRI 


Mercoledì, 22 marzo 


1961 


GLI ISTITUTI SCIENTIFICI DELLA NOSTRA UNIVERSITA” 


Avvinti dalla matematica 
conuna passione di artisti 


Sedici insegnamenti rivolti a fisici, ingegneri, chimici e naturalisti 


> Fira un mese #l Centro di cab 
colo dell'Istituto di matematica 
di ‘Trieste disporrà del calcolato» 


Anche la matematica, come 
tutte le scienze, ha un suo far 
‘scino. Basta fare una puntata 
nell’Istituto che di essa si occu- 
pa, nella nostra Università, per 
averne un'idea. Professori e stu- 
denti trattano la materia con 
vera passione, proprio come cer- 
ti artisti si applitano alle ri- 
spettive discipline artistiche. 
Dopo una visita a questo Istitu- 
to, la matematica appare qual 
cosa di più di un’...opinione! 

L'Istituto di matematica co- 
minciò a funzionare con il na- 
scere della Facoltà di Scienze, 
sotto la direzione del prof. Bru- 
no de Finetti, attualmente or- 
dinario nell'Università di .Ro- 
ma, e con la larga partecipazio- 
he dei professori dell’Università 
di Padova. Nel 1951 la direzio- 
ne. passò al prof. Gaetano Fi- 
chera e contemporaneamente 
l'organico dell’Istituto si am- 
pliò. Nell'estate del 1954 VIsti 
futo ospitò un Convegno inter- 
nazionale sulle equazioni alle 
derivate parziali, cui partecipà- 
rono scienziati americani, irlan- 
desi, svedesi, tedeschi, e israe- 
lianiî, oltre a molti professori 
italiani con i loro allievi. Fu un 
importante avvenimento dei cui 
risultati ancora si parla nel 
mondo attraverso la lettura 
dei relativi atti. 

Nel 1956, trasferitosi il prof. 
G. Fichera all’Università di 
‘Roma, l’Istituto fu temporanea- 
mente diretto dal prof. Antonio 
Marussi e successivamente la 
direzione fu affidata all'attuale 
‘titolare prof. Giovanni Prodi. 

Nell’Istituto di matematica 
sì impartiscono sedici insegna- 
menti, che sono rivolti agli stu- 
denti di scienze matematiche, 
matematica e fisica, del bien- 
nio propedeutico della facoltà 
di ingegneria, del biennio dei 
corsi di laurea in chimica e in 
scienze naturali. Oltre alla nor- 
male attività didattica. l'Istitu- 
to organizza, da qualche anno 
a questa parte, una «gara ma- 
tematica» alla quale partecipa- 
no i giovani delle scuole medie, 
‘competizione di studio destina» 
ta appunto a suscitare l'interes 
se per le discipline matemati- 
che. I risultati della «gara» so- 
no stati assai soddisfacenti e si 
‘ha motivo di ritenere che essa 
servirà a far affluire, nei pros 
simi anni, altre giovani ener- 
gie all'Istituto. 

L'Istituto organizza frequen- 
ti seminari di ricerca su argo 
menti specifici (topologia, ana- 
lisi funzionale); notevole anche 
il numero delle conferenze te- 
nute da docenti di altre Uni. 
versità. 

T/Istituto triestino è in conti 
nuo collegamento con parecchi 
altri Istituti italiani e con al 
cuni Istituti stranieri. In parti 
colare si stanno realizzando at- 
tualmente alcune complesse ri- 
cerche su equazioni a derivate 
parziali in collaborazione con 
T'Istituto di matematica. della 
‘Università di Nancy. Queste ri- 
cerche sono in parte finanziate 
dall’Air Research and Develop- 
ment Command, degli Stati 
Uniti. 

Strumento fondamentale per 
la ricerca matematica è la bi 
blioteca. Attualmente vi sono 
depositati 8922 volumi e 120 pe 
riodici. La consistenza è note 
vole, tenuto conto anche che 
l'Istituto conta appena quattor- 
dici anni di attività. Trattasi 
soprattutto di una biblioteca 
che raccoglie quasi esclusiva- 
‘mente opere moderne a diffe 
renza di quanto si verifica in 
altri Istituti matematici. 


L'ORGANICO 


Direttore: . prof. Giovanni 
Prodi (ordinario di ana- 
lisi matematica), 

Assistenti di ruolo: prof. L. 
Daboni, prof. M. Dolcher, 
dott. M. P. Colautti, dott. 
D. Dal Maso, e dott. T. 
Millevoi, 

Assistent straordinari: dott. 
A. Bruno Contento, 

Professori incaricati: prof. 
A. Longo (straordinario di 
matematica finanziaria), 
prof, M. Caputo, dott. M. 
3 bolhame; dott. F. Gio- 


La biblioteca ha cominciato 
2 prendere consistenza con il 
«lascito» del. compianto prof. 
Ernesto Laura dell’Università 
di Padova. Un altro fondamen- 
tale strumento di ricerca di cui 
potrà ir un imminente futuro 
avvalersi l’Istituto è costituito 
dalle apparecchiature elettroni- 
che di calcolo che stanno per 
giungere al Centro di calcolo 
dell'Università: un settore che 
permetterà agli studenti triesti- 
Îmi una specializzazione assai 
utile alle moderne esigenze pro- 
fessionali, 

L’organito dell'Istituto è pur- 
troppo carente, specialmente 
per quello che riguarda il nu- 
mero delle cattedere, Una sola 
cattedra di matematica pura ri- 
sulta attualmente coperta; una 
seconda cattedra è stata asse 
gnata dal Ministero, grazie an- 
che al vivo interessamento del- 


re elettronico IBM. 1620 apposita 
mente progettato per applicazioni 
scientifiche e tecnologiche; riso 


le autorità locali, e si spera di 
poterla coprire presto. 
Tuttavia Istituto, malgrado 
l’opera di numerosi professori 
incaricati, tra cui i proff. Ma- 
russi e Martin, rispettivamente 
direttori dell'Istituto di topo- 
grafia e geodesia e dell’Osserva- 
torio astronomico, ha. urgente 
bisogno di altre cattedre. Oc- 
corre tenere presente che, al 
giorno d’oggi, come risulta da 
quanto abbiamo detto, tutti i 
corsi di laurea ad indirizzo 
scientifico e tecnico, compren- 
dono uno o.più insegnamenti 
di matematica. Il lavoro didat- 
tico è enorme, anche perchè nel 


ve problemi nel campo dell’inge- 
gneria, della matematica e della 
fisica, 


campo della matematica, l’inse- 
gnamento cattedratico non ba- 
sta e deve essere completato 
con numerose esercitazioni. 

Tra i ricercatori e i docenti 
dell’Istituto hanno acquisito 
particolari benemerenze i libe- 
ri docenti prof. Mario Dolcher, 
noto per le sue ricerche nel 
campo della topologia, e il prof. 
Luiano Daboni recentemente 
vincitore del concorso a catte- 
dra di matematica finanziaria. 
Il prof. Daboni sta ora dedican- 
do con entusiasmo le sue ener- 
gie alla costituzione del Centro 
di calcolo. 

} I, S. 


IL PICCOLO 


UN PROBLEMA SEMPRE PIU’ PRESSANTE 


Cercasi «quadrilatero, 
per spazio da parcheggio 


L’esperimento dei parchimetri dà buoni risultati 
ma si è rivelato soltanto un mezzo ausiliario 


Di viva e pressante attualità 
ritorna il problema del traffico 
cittadino, segnatamente per gli 
aspetti preoccupanti che pre 
sentano le possibiiità di par- 
cheggio oggi ridotte e prossime 
all'esaurimento. Il problema in- 
veste ormai non solo le grandi 
città ma pure quelle di media 
entità. 

Nella manifesta impossibili 
tà di far fronte al problema 
con il solo aumento delia dispo- 
nibilità di spazio da destinare 
ai parcheggi d'auto, le ammini- 
strazioni comunali cercano di 
aumentare il volume giornalie 
ro di traffico in sosta, cioè il 
numero complessivo degli auto- 
veicoli che effettuano una so- 
sta di qualsiasi durata, riducen- 
do la durata della sosta stessa. 
La utilizzazione per il controllo 
della durata di sosta degli ap- 
parecchi a tariffa, i «parchime- 
tri» se attenua la gravità del 
problema non lo risolve nei 
suoi multiformi aspetti. La 
«Commissione per l’automobili- 
smo dell’Ispettorato Generale 
del Ministero dei Trasporti» ha 
rilevato, fra l’aitro, che la so- 
sta, allo stato attuale della le- 
gislazione, qualora non venga 
prestato un servizio di custodia, 
non può essere assoggettata al 
pagamento di alcun contributo. 
Si ritiene pertanto che la intro- 
duzione dei parchimetri in città. 
vada coordinata con una gra- 
duale riorganizzazione delle zo- 
ne di sosta e di parcheggio. 

La Commissione ha dunque 
ritenuto che i parchimetri pos- 
sano essere usati come sempli- 
ce ausilio dell’opera di vigilan- 
za escludendo qualsiasi intento 
fiscale e ricorrendo ad un siste- 
ma di penalità per prevenire e 
reprimere possibili trasgressioni 
alla sosta limitata; ne conse- 


DOPO LA RECENTE ASSEMBLEA NAZIONALE 
Geometriin agitazione 
per circolari limitative 


Conflitto con le Prefetture - Due proposte di legge 


T geometri liberi professionisti di 


aio; le mensole con sbalzo non su- 


Trieste, conformemente a quanto | periore ai metri 2,50. 


deciso. recentemente a Bologna, 
mella riunione alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti di 52 
collegi dell’Italia settentrionale e 
centrale, hanno incominciato l'agi- 
tazione della categoria, Essi tendo- 
no a far conoscene il loro problema 
«li fondo, nel conflitto creatosi con 
le Prefetture di tutta Italia a se- 
guito delle circolari da esse dira- 
mate‘ nel novenibre 1959 per Hmi- 
tare l'attività dei geometri nel set- 
tore edilizio. Del problema dl Co 
legio dei geometri di Trieste inten- 
de interessare oltrechè tutti gli 
iscnitti anche la famiglie degli stu- 
denti dell'Istituto tecnico «da Vin- 
ci» affinchè esprimano la loro so- 
lidarietà difendendo gli interessi 
che potenzialmente sono già pro- 
pri degli aspiranti geometri. 

La riunione di Belogne ha visto 
riuniti quasi mille geometri. Era- 
no presenti anche numerosi par- 
lamentari, fra ì quali l'on, De Bia- 
gi di Pesaro, incaricato dalla DC 
per le libere professioni e candida- 
to alla presidenza del consiglio ne- 
zionale dei geometri, Ereno presen- 
ti inoltre il geom. Fanti, elebora- 
tore del regolamento che delimita 
la professione del geometra, varato 
mel 1929, autorità bolognesi dei la- 
‘vori pubblici una rappresentanza 
di studenti anche di Tuieste. 

L'on. Armaroli (DC) ha effettua. 
to un intervento per sostenere la 
necessità che i geometri siano va- 
lonizzati in campo nazionale, rico- 
moscendo il loro valîdo contributo 
reso. nel dopoguerre per la rico 
struzione edilizia del Psese. Ha 
pure sottolineato le necessità di un 
potenziamento della categoria, an- 
che agli effetti di un vasto impiego 
dei tecnici nell'ambito del MEC. 
Nel corso degli interventi fatti dai 
dirigenti dei ‘collegi, sono stati 
chiariti i concetti che ispirano le 
proposte di legge n. 1509 e 1510, 
già poste all'ordine del giorno dei 
lavori della IX Commissione della 
Camera, Lavoni pubblici e non an- 
cora discusse. Tali progetti di Jeg- 
ge erano stati firmati da un nume- 
ro eccezionale di parlamentari, 
compreso il triestino on. Sciolis. La 
proposta di legge n. 1509 reca nor- 
me per l'esecuzione delle opere di 
conglomerato cementizio semplice 
ed armato, Esse tende ad aggior 
nate le disposizioni vigenti che x 
‘golano ia progettezione e la re 
sponsabilità di esecuzione in opere 
di cemento armato. L'art. 1 affer- 
ma: «Ogni opera di conglomerato 
cementizio semplice o armato, la 
cui stabilità possa comunque inte 
tessere. l'incolumità delle persone, 
deve essere costruite in base ad un 
progetto esecutivo finmato de un 
ingegnere, ovvero da un architet- 
to, ovvero da un geometra, iscritti 
nell’albo professionale, nei limiti 
delle rispettive attribuzioni, ai seu- 
sì dei rispettivi regolamenti pro- 
Jessionali». 

La proposta di legge n, 1510 con 
tiene invece una modifica al rego- 
lamento per la professione di geo- 
metra, di cui el decreto 11-2-1929 
n. 274, Essa fissa im particolare 
Poggetto e i limiti di competenza 
professionale del geometra nel set- 
tore delle costruzioni e precisa fra 
l'altro che «sono considerate. strut- 
ture ordinarie e pertanto rientrano 
nella competenza dei geometri an- 
che quelle con elementi in calce 
struzzo, in cemento armato e m- 
ste di laterizio e cemento, la pro. 
gettazione e calcolo delle quali non 
implichi la ‘risoluzione di problemi 
di matematice superiore; nonchè 
quelle che possono essere facilmen- 
te progettate e calcolate con l'ausi- 
lio dei formulari di uso corrente 0 
che comunque rientrano nel setto- 
Te delle strutture brevettate, pre 
calcolate e prefabbricate. A tali 
effetti sono da considerarsi struttu- 
te ordinarie le pareti, i muri di 
sostegno, le strutture di fondazio- 
ne in calcestruzzo semplice. o em 
mato, i pilastri, le travi in cemen- 
to armato, quando non costituisca- 
no nell'insieme une struttura a te- 


In merito a queste due proposte 
di legge, mediante una mozione 
votate a Bologna a conclusione del- 
la riumione, è stato deciso di dare 
mandato ad un comitato composto 
da esponenti delle categoria di 31- 
chiedere elll’on. Gonelle lo stabil- 
mento di quella tregua che egli 
aveva promesso sulla, validità delle 
circolari. prefettizie, E' stato deci- 
so inoltre di chiedere al Presidente 
della Camere on. Leone, in confor- 
mità della prassi parlamentare, 
l'inserimento nell'ordine del giorno 
dei lavori dei due progetti di legge 
mon ancora discussi. 


+ Questa sera alle ore 20.4 
rag. Guido Fradeloni presenterà 
alla Società Alpina delle Giulie una 
seme di diapositive a colori dal 
soggetto: «Un anno in viaggio e 
in montagne con la macchina foto- 
grafica». Data le limitata capienza, 
della sala la serata è riservata si 
sol soci del C.A.I. 

+ Sotto gli auspici dell’Acrade- 
mie di studi economici e sociali 
«Cenacolo Triestino», il dott. Guido 
Nassiguerna, parlerà venerdì alle 
ore 19 su un argomento di vivo e 
sentito interesse. del titolo; «Per 
una, politica di adeguamento pro- 
duttivistico dell'industria italiana, 
onde renderla competitiva nell'area 
del MEC e verso i paesi terzi». La 
conferenze in parole avrà luogo 
nella sela dei convegni delle Came- 
ra di commercio, in via San Nicolò 
5. L'ingresso è libero. 

+ Venerdì alle ore 19 avrà luogo 
sotto gli auspici della «Dante», nel 
l'eula magna del Liceo «Dante 


Alighieri», via Giustiniano 5, une 
conferenza del dott. Giuseppe Ger- 
meni su: «Come morì l'Ariosto». Il 
dott. Germani, un profondo studio- 
so delle, medicina, ha cercato ed in- 
dagato onde ottenere un quadro: 
clinico delie. malattia e della morte 
del grande poeta, con la con- 
cezione umanistica che collega lo 
amore della scienza a quello del 
l’arte. 

+ L'Avaria generale all’I.S.A. 
Dopo la sospensione della settima- 
na scorsa, dovute all'improvvisa in- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco - 7; Gior- 
nale - Musiche del mattino - Teri 
ai Parlamento - 8: Giornale -, Sui 
giornali di stamane - Il banditore 
= 9: Allegretto - 9.30: Concerto 
del mattino - 11: La Radio per 
le scuole - 12: Musiche in orbita 
- 12.20: Album musicale 13: Gior- 
nale - 18.30: La musica dei gio- 
vani - 14: Giornale - 15.15; Con- 
versazioni per la Quaresima - 
15.30: Corso di tedesca - 16: Pro- 
gramma per ì piccoli - 16.30: 
Corriere . dell'America - 16,45: 
Università internazionale Marconi 
- 17: Giornale - Le opinioni degli 
altri - 17,20: Belle pagine di ope- 
re romantiche - 18.15: L'avvocato 
di tutti - 18,30: Classe unica - 19; 
Cifre alla mano - 19.15: Noi cit- 
tadini - 20: Musiche da film e ri- 
viste - 20.30: Giornale - ‘Radio- 
sport - 21: Concerto di musica da 
camera - 21.35: Il convegno dei 
cinque - 22.20: Cantano Pat Boo- 
ne e Julie London - 22.45: Novi- 
tà discografiche - Musica e lette- 
ratura - 23.15: Oggi al Parlamen- 
to - Giornale - Musica da ballo - 
24: Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta S. Bruni - Orche- 
stre di casa nostra - 10: La si- 


disposizione del prof. Filippo Ar- 
telli, riprendono questo giovedì le 
lezioni del corso sull’Avania comu- 
ne e le Regole di York e Anversa 
1950, organizzato dall'Istituto studi 
essicurativi di Trieste. Sulla, «Ri- 
partizione dell’Avaria comune» par- 
lerà, come sempre alle -19 alla sala 
dei convegni delle Camera di com. 
mercio, il dott. Alfredo Anelli della 

irezione centrale del Ramo tre- 
sporti delle «Generali». La confe- 
renza del prof. Artelli avrà invece 
luogo il.30 marzo, 

+ Questa sera, nella Galleria 
d’arte del Teatro Nuovo. in via 
Giustiniano 4, sotto gli auspici del 
la «Fidapa» (Federazione italiana 
donne nelle arti, professioni e ‘af- 
fari) avrà luogo una. conferenza 
del prof. Fabio Suadi, membro del 
consiglio direttivo del centro di- 
dattico di Trieste, su: «Le mfonma 


| della scuola». Nel corso della con- 


versazione, l'oratore riferirà notizie 
‘avute nel corso dei recenti contatti 
con il Ministero della Pubblica 
Istruzione. 


Menotti e Sonzogno 


al Circolo della cultura 

11 Circolo della cultura e delle 
@erti he organizzato iersera un in- 
contro tra Giancarlo. Menotti e 
Giulio Cesare Sonzogno ed i rap- 
presentanti del mondo musicale 
triestino. Gli eutori di «Amahl e 
gii ospiti notturni» ‘e dei «Passeg- 
geris ‘e gli altri ospiti sono stati 
ricevuti del presidente del Circolo 
col. Fonda-Savio e del direttore 
della sezione musica maestro Vioz- 
2i. Hanno partecipato alla riunione 
anche gli interpreti delle due no- 
vità sicchè l’incontro ha rappresen: 
teto un proficuo scambio di idee 
con tutti i collaboratori dello spet- 
tacolo, in un clime di calda, reci- 
proce cordialità, 


[NTOSTREDARIE]] 


Panorami di Grubissa 

Il pittore Guglielmo Grubisse, 
inaugurerà oggi elle 18, nella Gal- 
leria Rossoni, une sua mostra, per- 
sonale, ‘comprendente numerose 
opere a olio dedicate tutte a vi 
sioni panoramiche della nostra re- 
gione, 


RADIO e TELE VISIONE 


gnora pronto pronto - 11: Musica 
per voi che lavorate - Le nostre 
canzoni - Risorgimento minore + 
Orchestre in parata - 13: Il si- 
gnore delle 13 presenta: Angelini 
e otto strumenti - Scatola a sor- 
presa - 13.30: Giornale - Il disco- 
bolo - 14: Motivi in copertina - 
14,30: Giornale - Giuoco e fuori 
giuoco - 15: Vetrina Vis radio - 
15.15: Concerto in miniatura: pia- 
nista Candeloro - 15.30: Giornale 
- 15.40: Parata di successì - 16: Il 
programma delle quattro - 17: 
Microfono oltre Oceano - 17.30: 
Tutto Macario, varietà - 18.30; 
Giornale - Fonte viva - 18,50: 
Tuttamusica - 19.20: Motivi in ta- 
sca - 20: Radiosera - 20.30: «Più 
rosa che giallo» - 21.30: Radio- 
notte - 21.45: I concerti del se- 
condo programma - 22.45: Noti- 
zie di fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9.30; 
Aria di casa nostra - 9.45: Mus 
che di scena - 10.15: Quando il 
pianoforte descrive - 10.30: La 
scuola di Mannheim - 10,55; Con- 
certo sinfonico - 12.30: Musica da 
camera - 12.45: Balletti da opere 
- 18: Pagine scelte - 13.30; Musi- 
che di Vivaldi, Schubert e Suk + 
14.30: Composizioni brevi - 14.45: 
L’impressionismo musicale - 15: 
Concerto d'organo - 15,30: Musica 


«d'oggi in Italia, 


gue che in dipendenza dell'uso 
dei parchimetri non può essere 
richiesto dai Comuni alcun cor- 
rispettivo. Tuttavia, anche se 
limitato, ruello dei parchimetri 
è un esperimento che ha dato 
dei buoni risultati per il decon- 
gestionamento del traffico iun- 
go le vie del centro, rendendo 
un po’ di giustizia distribuitiva 
fra tutti i contribuenti automo- 
bilisti. 

Riteniamo, però, che soltanto 
la realizzazione di nuove aree 
destinate ai parcheggi in gene- 
re e a quelli sotterranei possa 
migliorare la situazione a, co- 
sto di qualche sacrificio da par- 
te del Comune anche in vista 
del crescente traffico turistico. 

Parcheggi. sotterranei e so 
praelevati..Se. ne parla da p2- 
recchi anni in città; mature 
iniziative in proposito non sono 
avvertibili. Ne ripariamo oggi 
di proposito per ricordare quan- 
to è stato fatto in tale settore 
in Germania e negli Stati Uniti 
d’America e quanto si vada 
preparando nel nostro Paese in 
particolare a: Milano. 

Ad Amburgo, secondo accura- 
te indagini si:è arrivati a valu 
tare in 25 mila il numero dei 
posti di parcheggio che, in un 
immediato futuro, saranno ne- 
cessari nella zona centrale di 
quella città. Volendo parcheg- 
giare un tale numero di veicoli, 
\fruendo dei solo spazio sfrutta- 
bile del piano stradale, si occu- 
perebbe il 30 per cento circa 
della superficie urbana compre- 
sa nella zona centrale; si è per- 
tanto deciso di affrontare il 
problema provvedendo alla co- 
struzione di autorimesse sotter- 
ranee e sopraelevate a più pia- 
ni. Attualmente ne sono entra- 
te in funzione tre; distribuite 
nella parte più densamente co- 
stituita del centro ‘urbano. 


Si valuta in circa 300 metri il 
raggio d’influenza di questi edi- 
fici di parcheggio, pari ad un 
percorso 2 piedi di 5 minuti, La 
loro ubicazione, per quanto cen- 
ralissima non è stata scelta 
lungo le arterie di grande traf- 
fico in modo che il flusso dei 
veicoli, nel farvi capo, può di- 
stribuirsi su più strade con- 
correnti. 

Le tre rimesse offrono com- 
plessivamente circa. due mila 
posti di parcheggio pressochè 
uniformamente ripartiti fra lo- 
ro. Tutte e tre le autorimesse 
‘sono del tipo a rampe e non ad 
ascensore, al fine di ridurre le 
spese di manutenzione e di rin- 
novo, Il numero dei piani utili, 
rompreso il tetto a terrazza, va- 
ria dai sette ai nove metri. Lo 
spazio assegnato ad ogni veico- 
lo per il suo parcheggio è di 
citca 2,38 per 5,50 (circa 13 
mq.); l'altezza dei piani varia 


+ 


da m. 2,802 2,90 da pavimento; 


a pavimento. La pendenza delle 
rampe va da un minimo di 8,2 
ad un massimo di .16,7 per 
cento. 

‘Anche Milano sta alacremen- 
te promuovendo, in tale setto 
re, varie iniziative. L'«Automo- 
bil Club» è uno dei promotori 
del comitato di studio che uni. 
sce in una commissione il Co- 
mune, il Collegio degli ingegne- 
Ti e il «Touring Club Italiano». 
‘Attualmente, si stanno predi- 
sponendo due progetti di par- 
cheggi sotterranei, in piazza 
Castello e sotto la via Marina, 
Un progetto ad un solo piano 
con la capienza di 300 vetture, 
l’altro a due piani per 500 vet. 
ture; quello previsto in via Ma- 
rina è a due piani con 430 po- 
Sti-macchina,, 

Considerato che a Milano i 
tre quarti del parco automobili- 
stico della provincia è concen- 
trato nel capoluogo e che il 70 
per cento. di questo parco le sta- 
tistiche stimano si fermi al cen- 
tro (con soste che di regola du- 
tano due ore) si valutano a cir- 
ca. 35.000 i. «posti-macchina» 
occorrenti nel centro al posto 
dei 12,000 esistenti, 

Il parco automobilistico della 
provincia di. Milano ammonta- 
va a fine 1960, a circa 220.000 
macchine; quollo di Trieste, al- 
la stessa data, 21.724. Facendo 
un debito rapporto, anche in 
considerazione del dinamismo 
veicolare della metropoli lom- 
barda, a Trieste occorrerebbero 
circa 2000 «posti- macchina». 
Quanti ne conta oggi Trieste 
comprese le «aree provvisoria» 
mente. sottratte alla circola 
zione? 

Sorvolando sui provvedimen= 
ti che le autorità centrali e lo- 
cali verranno a deliberare per 
la costruzione obbligatoria — 
come avviene negli Stati Uniti 
e in Germania — nei nuovi edi- 
fici di spazi riservati ai par- 


TERZO PROGRAMMA 


17: Concerto sinfonico - 18.15:. 
Ciclo scientifico - 18.30: Panora- 
ma delle idee - 19; Il «primitivo» 
nella musica contemporanea, = 
19.45: L'indicatore economica - 
20: Concerto ‘di ogni sera - 21: 
Giornale - 21,30: «Les Polichinel- 
les», di Becque. 


LOCALI, = reresta. 


7.30: Il Gazzettino giuliano » 
12.25: Terza pagina — 12.40; 
I Gazzettino giuliano » 14.20; 
L'amico dei fiori - 14.25; «Il bar- 
biere di Siviglia», Atto II - 15.20: 
Lettere triestine di Alberto Spai- 
ni:, «Ritorno a Trieste» - 15.40: 
Conversazioni per la Quaresima + 
20: Il Gazzettino giuliano - Trie. 
ste III e collegate: 13.15: Listino 
borsa di Trieste e notizie finan- 
ziarie - Programma in rete: 11: 
Ta Radio per le scuole (per il 1,0 
ciclo della scuola elementare): 
«La girandola» - 16: Programma 
peri piccoli: «Gli zolfanelli». 


TELEVISIONE 


13: Telescuola - 17: La TV dei 
ragazzi - 18.30: Telegiornale - 
- 18.40: Una risposta per voi - 
19.15: «L'orso .e il pascià» - 20.15: 
Made in Italy - 20,30: Telegior- 
nale - 21: Carosello - 21.15: Tem- 
po di musica - 22,30: Ripresa di 
un avvenimento sportivo. - 28: 1 
viaggi del Telegiornale: Canadà - 
23.20; Telegiornale. È 


cheggi, s'impone anche a Trie- 
ste la costruzione di almeno un 
parcheggio sotterraneo centrale 
o di uno sopraelevato: 

Negli Stati Uniti la spesa per 
Uno stallo veniva computata, 
nel 1955, in circa 2000 dollari 
per vettura; il costo per me. 
computato in lire 18.000; Vin- 
gombro per macchina è natu- 
Talmente maggiore in. America 
dove in una superficie capiente 
300 vetture italiane trovano po- 
Sto soltanto 200 macchine ame- 
ricane, 

‘Prendendo in considerazione, 
una superficie d'ingombro ‘di 
18 mq. per macchina, per. un 
parcheggio sotterraneo ‘proget- 
tato per 500 vetture, compreso 
lo spazio per i servizi, occorre. 
rebbe un’area di 4000 mq. ed 
‘una cubatura di 32.000 m. pren- 
dendo le altezze dei locali pre- 
viste a Milano per complessivi 
8 metri cirta, precisamente il 
primo piano a 7,80 m. di pro- 
fondità ‘e 4,10 il secondo, Il .co- 
sto potrebbe valutarsi, in con- 
siderazione dei lavori da com- 
piersi sotto il livello del mare, 
@ lire 9 o 10.000 al metro cubo. 
Finanzieri ed imprenditori pos- 
sono fare i loro conti per: assu 
‘mere questa interessante inizia- 
tiva che tornerebbe a vantag: 
gio della nostra città. È 

La scelta, dell'area nel centro 
non è facile, anche per costrui 
re un parcheggio sopraelevato 
al posto di alcuni vecchi edifi- 
ci; andrebbe esaminata anche 
la possibilità di realizzare un 
moderno parcheggio sotterraneo 
entro il quadrilatero che de 
limita le vie XXX Ottobre, Ro- 
ma, Genova. e. Rossini, senza 
per altro abolire il Canale e ìl 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Venerdì alle ore 20.30, prima rap- 
‘presentazione: «Passeggeri» di Giu- 
Îlio Cesare Sonzogno. Novità asso- 
luta. «Ahmai e gli ospiti. nottur- 
ni» Gian Carlo Menotti, Nuova 
per Trieste. «Cavalleria rusticana» 
di Pietro Mascagni.’ Direttore il 
m.o Alberto Zedda. Turno di abbo- 
memento A per la platea e palchi, 
€ per le.gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO, Queste sera, 
alle ore 21, la Compagnia di Dario 
Fo e Franca Rams presenta: «Ave- 
va due pistole con' gli occhi bian- 
chi e neri». Prenotazione e vendi- 
ta idel. biglietti al botteghino del 
teatro (telefono 24183) ed alla Bi 
glietteria centrale (telefono 36372). 
TEATRO MODERNO, Solo oggi, 
inizio alle ore 16.80, ultima 22, ec- 
cezionalmente in avanspettecolo, 
Tuomo pantera Wee Willi Harris, 
il successo del film «Il mondo di 
notte», il re del Rock and roll, nei- 
la rivista: «Luomo vivo». Sullo 
schermo: <«Cineme d'altri tempi», 
Prezzi: galleria lire 350, platea 500, 
'Vietati tessere e omaggi. 


2 GRATTACIELO 
Un alibi (troppo) perfetto 


Un eccezionale giallo rosa con 
PETER SELLERS e C. 


ARCOBALENO, 16:) «L'erba del 
vicino è sempre più verde», techni- 
color: technirame, con Cary Grent 
Robert Mitchum, Deborah Kerr 
e Jean Simmons. 
EXCELSIOR. 16: «La benda dei 
terrore». Un classico di Edgar 
Wallace con J. Fuchsberger e 
Katin Dor. 
FENICE. 16: «La valle dei mohica- 
ni». Un avventuroso westem in ci 
nemascope eastmancolor, con Ran- 
dolph Scott e Nancy Gates, 
FILODRAMMATICO, 16. 
dalla critica di tutti i Paesi: «Alles 
kaputt!», l'agghiacciante. tragedia 
del quartiere Teresni ordinata dal 
colonnello delle S.S. A, Eichmann, 
‘di cui dovrà rispondere l'11 ap: 
peoao & Tel-Aviv. Un film di A. 
dok, con B. Waleska, O. Krene. 
GRATTACIELO. 16. Prima visione 
di un eccezionale giallo rosa Rank: 
«Un alibi (troppo) perfetto». L'al- 
legra storia di un colpo mancato. 
Autori î soliti ladri, questa volta 
inglesi, con P. Sellers'e compagni. 
SUPERCINEMA. 16: «Il sottoma- 
rino E.57 non si arrende», Un 
film di produzione giapponese, con 
Tatsuya Mihashi. La. leggendari 
impresa di un pugno di eroi votati 
alla morte. Imminente: «Can-cam>, 


mercato di piazza Ponterosso.| nel miracolo del nuovo impianto 


Gianni Bartoli . 


| 


del Todd AO - 70 mm., stereofoni- 
co) con. sei piste magnetiche. 


Franca Rame 


Dario Fo, a distanza di un am- 
no, ritorna a Trieste. Stasera, la 
sua, Compagnia presenterà al 
Teatro Nuovo un lavoro molto 
impegnativa: «Aveva.due pistole 
con gli occhi bianchi e neri»: 
commedia di. successo con la 
quale Dario Fo, autore e prota- 
gonista, ha inaugurato il 2. set 
tembre scorso la stagione tea- 
trale di Milano (ebbe 71 repliche 
continuate). Di là a Roma, dove 
tenne il cartellone per 30 giorni, 
@ Torino 25 e a Genova 20, 

In questa commedia ancora 
una volta Dario Fo si è avvalso 
della collaborazione del maestro 
Fiorenzo Carpi per le musiche, 
di Folco per il disegno dei costu- 
mi, e di un triestino, Fulvio To- 
lusso, per la collaborazione alla 
regia. Vi lavorano con Fo anche 
Franca Rame, che interpreta. Il 
personaggio di Luisa, moglie del 
bandito, e altri attori che fan- 
no parte della Compagnia. fin 
dalla fondazione, come Antonio 
Cannas e Mimmo Craig. Tta i 
«nuovi» ‘della stagione ha riscos- 
so un particolare successo Silvia. 
Monelli. 

«Aveva. due ‘pistole con gli oc- 
chi bianchi e neri» è una com- 
media che dopo il successo mila- 
nese ha fatto il'giro d'Italia toc- 
cando circa cinquanta città, ed 


Monica Vitti (nella foto) è l’in- 
terprete del personaggio di Ros- 
sellana nel vaudeville in un atto 
di Eugenio Scribe = «L'orso e il 
Pascià» in programma alle ore 
19.15: La traduzione e riduzione 
televisiva è di Achille Campanile, 
le musiche originali sono di Gino 
Negri; la coreografia è di Rya 
Teresa Legnani che è anche la 
‘prima ballerina, Monica Vitti, af 
Jermatasi alla TV, ha raggiunto 
in questi tempi la maggior fama 
nel' cinema, dimostrandosi inter- 
prete intelligente e sensibile dei 
film di. Michelangelo Antonioni 
«L'avventura» e «La notte». 


In 


DARIO FO TAGLIA-IL TRAGUARDO A TRIESTE 


Questa sera al Nuovo 
«Aveva due 


istole..> 


Dario Fo 


è arrivata a Trieste, ove taglia 
Îl nastro ‘dello striscione d’arri- 
vo, con l'attivo di 202 repliche. 

La. Compagnia rimarrà nella 
nostra città fino a domenica 26 
con l’ultima rappresentazione 
della commedia. Poi si scioglierà 
e riprenderà la sua attività con 
varie «tournée» all'estero, Il 20 
maggio, a Parigi, presenterà il 
successo della scorsa stagione: 
«Gli angeli non giocano al flip- 
pet» (data lo. scorso anche al 
Teatro Nuovo) per 25 repliche, 
poi in Jugoslavia; mentre sono 
In corso trattative per un lungo 
giro ‘negli stati scandinavi. 


ario Fo realizzerà ùun film in 
coproduzione con la. «Tiger 
film». di. Belgrado, Il. soggetto, 
tratto da un racconto di Fo, 
narra le vicende dei Malpaga, 
‘una famiglia che visse intorno 
all'anno. mille sulle*rive del la- 
go Maggiore. 


Il GAD «Eleonora Dusey 


al Concorso Triveneto 
Giovedì 28 corrente alle ore 20.45 
alla presenza della Commissione 
per il concorso Triveneto dei GAD 
dell’ENAL, ‘il GAD «B. Duse» del 
Dopolavoro Ferrovianio diretto da 
Eugenio Artico, ripeterà l'avvincen- 
te commedia di N. Manzari «Mira- 
colo»: che riscosse un lusinghiero 
successo nelle precedenti recite, 
tanto \da meritare al GAD Duse, 
anche quest'anno, il «Palio delle 
Maschere» e l'ammissione el con- 
corso interprovinciale suddetto, 
‘Lo spettacolo è gratuito per soci, 
familiari e invitati. 


Imminente 
a Trieste 


UN'FILM EHE MOZZA IL RESPIRO 


BATTAGLIA 
DI SPIE 


ALABARDA. 16. Ultimo: definitivo 
giorno: «La francese e l'amore». 
Argomenti audaci firmati da ben 
sette rinomati \registi, in un film 
di eccezionale valore artistico. Vie- 
tato ai minoni, Domani: «Costanti 
no il grande», colossale cinemasco- 
pe in technicolor. 

AURORA. 16.30. Ancora oggi, a 
richiesta: «Watussi», con G., Mont- 
gomery. ‘Technicolor Metro. 
CRISTALLO, Ancora oggi a gram- 
de richiesta: «Il grande imposto- 
Te», divertentissimo film Universal, 
con Tony Curtis, E. O'Brien, G. 
Menrilli e K. Melden, 

CAPITOL. 16.30: «I dolci inganni». 
Tl capolavoro di Lattuada, proscio. 
to dell'accusa d'immorelità, Inter- 
preti eccezionali; Christian Mar 
quand, Katherine Spaak e Jean 
Sorel. Viet. ai minori. Ult. giorno. 


16. 


giorno del grande successo: «Cac- |. 


cia al marito», con _L. De Luca, 
Domani: «Via Mangutta». 
ITALIA, 16: «A casa dopo l'ura- 
gano» capolavoro M.G.M, in co- 
lorscope, giudicato da tutti il mi- 
glior film della stagione, con Elea- 
nor Parker, Roberb Mitechum ed 
un formidabile cast di attori. Re- 
gla di V. Minnelli. 

MASSIMO, 16. Ultimo giorno: «Re- 
vak, lo schiavo di Certagine», fe- 
stosa rievocazione storica, in ‘tech- 
micolor, con Jack Palance e Milly 
Vitale. Successone, 

MODERNO. Vedi teatri. 

VIALE. 16: «Sull'orlo dell'abisso», 
con Cornel Wilde e Victoria Shaw 
un film avvincente ed emozionan- 
tissimo, in technicolor cinemascope. 
VITT. VENETO, 15.30: «Alt! alla 
delinquenza», con Jean Balilee e 
Tean Mac Bory, Un film di un ve- 
Tismo raccapricciante, diretto da 
Hevè Bramberger. 


ALCIONE (ex Sen Vito, filovie 15, 
16, 30), 16. Clark Gable e Burt 
Lancaster in: «Mare caldo». Un 
capolavoro Dear. 
ALDEBARAN. 16: «Julie», une 
‘movimentata tragicomedie. con Par 
scale Petit e Daniel Gelin, 
ARISTON, 16: «Al Capone». Un 
nome leggendario nella storia del 
«Sindacato del delitto», Successo, 
con Rod Steiger, F. Spain, J. Gre 
gory. Vietato ai minori. 
ASTORIA. 16: «Soledad», in sco- 
pecolor, con' Fernando Fenmar e 
Gomez Pilar, Grande successo. 
ASTRA. 16.30, 19 e 22. Ancora: og- 
gi @ richiesta: «Un maledetto, im- 
‘broglio», con P, Germi e C. Cardi- 
nale. Si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. Domani: «Il cava- 
Here del castello maledetto». 
IDEALE. 16: «Le sorprese del- 
l'amore». Una stupenda sfilate di 
bellezze e di gioventù con Walter 
Chiari, Dorian Gray, Anne Maria 
Ferrero é Sylva Koscina, 
MARCONI. 16: «F. B.I, contro Al 
Capone». La vera storia dell'uomo 
che terrorizzò l'America, con Ro- 
bert Stack e Neville Brand. Vie- 
tato ai minori. 

NOVO CINE, 16: «Quella notte». 
Un film avvincente e passionale, 
con M. Demongeot e M. Ronet. 
RADIO, 16: «Desiderio sotto gli 
olmi», con Sofia Loren, Anthony 
Perkins e B. Ives. Viet. ai minori, 
SAVONA. 16: «L'arciere nero» 
Un film spettacolare in cinemasco- 
pe technicolor, con Gerard Landry 
e Livio Lorenzon. È 


LUMIERE. li: «I guai di Pippo, 
Pluto e Pamerino». Un divertentis- 
isimo technicolor in cartoni ani 
mati di Watt Disney. 

ODEON. 16. Sandra Dee e John 
Saxon, in un film altamente dram- 
matico: «Il frutto del peccato». 
Cinemascope. 
SERVOLA, 16, ‘ultima 20. A ri 
chiesta ultimo giorno: «I dieci co- 
mandamenti», in technicolor. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI: «L'orme del gigante», con 
Johnny Nash. 


_ e 


LA STAGIONE LIRICA 
Venerdì al Verdi 


Durante la prossima. estate .| 


Menotti, Sonzogno, Mascagni 


Venerdì alle ore 20.30 in turno di 
abbonamento «A» per la platea e 
palchi e «C» per le gallerie e log- 
gione, prima rappresentazione di 
tre opere in un atto: «Passeggeri» 
— novità assoluta — di Giulio Ce- 
sare Sonzogno, libretto di Ciro Fon- 
tana, tratto dall'omonima comme- 
dia di Antonio Greppi. Scena su 
bozzetto di Nino Perizi. Regìa di 
Ciro Fontana, «Amahl e gli ospiti 
nottumi» — nuova! per Trieste — 
parole e musica di Giancarlo Me- 
notti con la regìa dell'autore e 
«Cavalleria rusticana» . di Pietro 
Mascagni. Regìa di Viadimiro Cec- 
chi. Maestro concertatore e diretto- 
re Alberto Zedda. Maestro del. coro 
Adolfo Fanfani. . 


Moderno 


SOLO OGGI 


Inizio ore 16,30 - Ult. 22 


ECCEZIONALMENTE IN 
AVANSPETTACOLO 
L'UOMO PANTERA 


WEE  WILLI HARRIS 
IH Re del Rock and Roll 
Il successo del film 
«MONDO DI NOTTE» 
NELLA RIVISTA: 


L'UOMO VIVO 


con gli straordinari 
THE LONDON ROCK 
PIERO PIERI 
ed il 
DAN LONDON 
SULLO SCHERMO: 
«Cinema d’altri 


BALLETT 


tempi» 
con 
W. Chiari e L. Padovani 
PREZZI: 


Galleria L. 350 - Platea L. 500 
Tessere ed omaggi vietati 


RANDOLPH SCOT 


SIAUDE AKINS 
SKIP HOMEIER 
RIEHARD RUST 


REGIA 7° 
BUDD BOETTIGHER 
"UNA FROBUUZIONE RANOWN REAUZZATA 44 HARRY D0E BROWN 


DISTRIBUZIONE EURO INTERNATIONAL FILME + 


OGGI AL FENICE 


NANCY GATES 


> ILAV/ 
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OGGI 


SA\LEGRA STO! 

Ei LIN COIPO MANI 
AUTORI.» ca 

i SOLUTI LA 

QUESTA VOLTA INGILES! 


RIA 
CATO. 


da WIERID HIDE WHITE 
ij MAURIGE DENHAM 


fi LONEL JEFFRIES 


Venerdì 
24 marzo 


alle ore 21.15 
LA 20th CENTURY FOX 


PRESENTERA*’ IN PRIMA 
VISIONE ASSOLUTA PER 
LE TRE VENEZIE AL 


SUPERCINEMA 
Can-Can 


di COLE PORTER 


nel miracolo del Todd-Ao 
con 


FRANK SINATRA 
SHIRLEY MAC LAINE 
MAURICE CHEVALIER 
LOUIS JO URDAN 


Prodotto da JACK CUMMINGS 
Diretto da WALTER LANG 


PRECHDERA' UN 
«DEFILE» DELLA 


SWAN. ORIGINAL 
DI MILANO 


POSTI NUMERATI 


I biglietti sono in vendita 

presso la Biglietteria Centra- 

le (Galleria Protti) tel, 36372 

dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
15 alle 19 


Imminente 
a TRIESTE 


LA MORTE 
PLIO ESSERE 
COMPRATA 

116 CONTANTI... 


4 ! (A 
PRECI 


“BELINDA LEE 
SILVA ROSGINA 
‘SERGIO FANTONI 
ALBERTO LUPO - 
PIETRO GERMI 
LAURO GAZZOLO 


ANDREA GHEGGHI 
REGIA.K DAMIANO DAMIANI 
SEE RITANO DAIWANI a 
Cusane ZAVaTTInI 


TEGHNISGOPE 


SENTA UNA SRODUZIONE EUROPA CIMENATDORAFICA + GALATEA SpA A 


INO DEL DUCA Fitess ea: 


DZ 
ALLE 


BINEMASGOPE | EASTMANGOLOR.‘ 


Sierrn 
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IL PICCOLO 


Merdoledì, 22 marzo 1961 


BERNARDO FERRARESI NON HA DUBBI SULL’IDENTITA DEL GHIANI 


‘IO LO VIDI QUELLA NOTTE» 


CONFERM 


MA RECISAMENTE IL TESTE 


Un penoso confronto nel corso dell'udienza più ingrata e difficile - Desolante la tecnica adottata dalla difesa 


per mettere in difficoltà il testimone - Trascurato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma. 21 


Brutta udienza, questa d’oggi, 
ingrata e difficile, sia per chi 
vi partecipava come. protago- 
mista che come spettatore, E vi 
spieghiamo subito perchè. 

Era l’udienza del ‘teste Bet- 
mardo Ferraresi, l’uomo che 
<riconobbe in Ghiani» il giova- 
notto che viaggiò con lui la 
notte del 10 settembre 1958 sul- 
la «Freccia dei Sud», nel tratto 
fra la Roma-Tiburtina e la sta. 
zione di Milano, Bernardo Fer- 
raresi è, a ben guardare, l’uni- 
co tra j testimoni del processo 
che si sia sottoposto volontaria- 
‘mente allo spaventoso compito 
di accusare «in presa diretta» 
un proprio simile. Reana Tren. 
tini rese la sua prima deposi- 
zione quando il procedimento 
era ancora contro ignoti». Egi- 
dio Sacchi, per sincero 0 falso 0 
subdolamento interessato che 
possa giudicarsi il suo compor- 
tamento, si indusse a «cantare» 
solo quando vi si trovò preso 
per i capelli. Bernardo Ferrare- 
sì, invece, si avventurò nella 
missione di sua piena iniziati. 
va, fidandosi del suo «fisiono- 
mismo», anzi della sua «memo. 
ria fotografica»: ciò che inne- 
gabilmente presuppone, oltre a 
delle meningi d'acciaio, anche 
una coscienza del medesimo 
metallo. 
C'era, insomma, di che sen- 
tirsi sconcertati, per non dire 
‘vagamente atterriti, di fronte a 
"un testimone di così rara specie, 
Più che logica, più che com- 
prensibile quindi l’asprezza del. 
‘la lotta ingaggiata dagli avvo- 
cati difensori per cercare alme- 
no di scalfire Ja blindata, tena- 
cissima. corazza mentale del 
l’saccusatore». Ma c’è guerra e 
guerra, c'è asprezza e asprezza. 
Se agghiacciante e esasperante 
appariva infatti la sicurezza del 
teste Ferraresi (una sicurezza, 
va detto, senza ombre di spaval- 
deria), desolante ha, finito per 
rivelarsi, in più di un punto, la 
tecnica del contrattacco. E' che 
la difesa, d'accordo, ha le sue 
esigenze: ma quando un avvo- 
cato, per «infirmare l’attendi- 
bilità» di un teste che ha pre- 
stato giuramento e che è, fino 
a prova contraria, da ritenersi 
na persona perbene, si mette 
a sventolare, in mancanza. di 
altro, la lettera d'una zia, di 
"una ragazza che pare sia stata 
a suo tempo sedotta e ripudia- 
ta dall'uomo venuto qui a de- 
porre, su circostanze ben più 
gravi, e che comunque non ti 
guardano affatto i suoi privati 
possibili errori giovanili, viene 
fatto di chiedersi se non sia 
molto meglio, come vuole la 
tradizione. del Foro di Napoli, 
riservare l’austera toga al mo- 
mento delle arringhe. 

Quanto a Raoul Ghiani, la 
sua «parte» di stamani non ha 
contribuito a rendere più grato 
il clima dell'udienza. Ha parla- 
0, ha protestato, ma l’ha fatto 
senzà nervi nè sangue. Il suo 
accusatore, o meglio il suo «ri. 
conoscitore», era davvero in. 
flessibile: «Non ho il minimo 
dubbio», diceva. E Ghiani, a un 
tratto, sì è alzato e ha comin- 
ciato a uggiolare, a pietire, con 
una vocina lieve e incolore, con 
un'aria: umile umile, contrita, 
anzi, per l'esattezza, «corruccia- 
ta», quasi che il teste stesse 
incolpandolo d'una marachel 
la, o di un malestro, come aver 
dimenticato l'ombrello in un 

negozio o avere preso cinque 
alla lezione di latino. E questa 
volta le signore in aula non 
“hanno piarto, nè hanno fatto 
il gesto di cercare il fazzoletto. 
Quella protesta senza emozio- 
ne, non dava emozione, ma 
piuttosto un senso sottile di di- 
sagio, di inquietudine. Un vero 
rebus, insomma, l’animo di co- 
desto misterioso ragazzo in 


gabbia. 

Ma tant'è, Eccovi qua la sto- 
ria dell'udienza. All'apertura, il 
Presidente informa i giurati e 
fe parti in causa di una lettera 
pervenutagli dalle carceri di 
‘Torino, mittente Vincenzo Bar- 
baro. 

«Ma non è detenuto a Viter- 
bo?», fa sorpreso Carnelutti. 

Il Presidente sorride: «Cosa 
vuole che Je dica: ora scrive da 
Torino...ò. 

<E' un detenuto che fa il gi 
ro del mondo! Che desidera, co- 

| munque, che desidera da Tori 
© no il nostro impagabile Vincen- 

zo Barbaro?» È 

La lettera è il solito, astru- 
so documento, jnteressantissimo 
‘per gli studiosi di criminologia. 
Barbaro, prima di tutto, «Sì 0D- 
pone» alla lettura, annunciata 
ber i prossimi giorni, degli atti 
istruttori relativi alla vicenda 
giudiziaria che egli ha in corso 
a Milano sotto l’accusa di falsa 
testimonianza (le «magie» 2 
proposito di Claudio B.»); 
quindi, una volta sdegnosamen- 
te respinta la «calunnia» di es- 
sersi recato coi carabinieri a 
smantellare il laboratorio della 
«Vembi» (vedi recente deposi- 
zione del teste Boccaluso), an- 
nuncia con solennità: 

«Signor Presidente, e illustri 
‘signori della Corte, io sono an- 
cora in possesso di due bigliet- 
ti scritti da Fenaroli nelle car- 

di Regina Coeli e indiriz- 


ceri 


glietti mi furono conse 
dallo «scopino» Garibaldi Pera, 
che li aveva avuti da Fenaroli. 


Io li avevo trattenuti in mio 
o, ma ora è mia inten: 


zione consegnarli alla giustizia 
e desidero, quando lo si ordi- 


nerà, rimetterli alla Procura 


della Repubblica di Milano». 
Chiusa in questo modo l’en- 
\nesima «parentesi Barbaro), 


viene chiamato.in aula il signor 


‘Bernardo Ferraresi. «Consape 


zati a Raoul Ghiani. Questi bi. 
consegnati 


uomini, giurate di dire la ve 
rità, solo la verità, nient'altro 
che la verità. Dite ”lo giuro”», 
fa il Presidente al testimone. 
E il testimone: «Lo giuro», ri 
sponde, E si sistema sulla sedia, 

«Lei è già stato sentito pa 
Tecchie volte dal giudice istrut. 
tore, e se non sbaglio ha avuto 
pure un confronto. Ricorda?». 

«Esattamente. Io confermo 
tutto». 

«Allora vuole ripetere anche 
qui tutto quello che sa, che può 
descrivere...)). 

«Sì, sì. Ecco quanto: alla fi 
ne di novembre, mia moglie mi 
| fece vedere un giornale a roto- 
calco con una fotografia, Io 
guardai questa fotografia e dis- 
s1 subito: ‘Ma questo tipo lo 
conosco |. E mia moglie: ’’Ma 


sai chi è? E° Raoul Ghiani!”, 


E così sia. L'apprezzamento, 
un poco greve, suscita l'ira del 
Pubblico Ministero. Il quale 
Pubblico Ministero sì alza e 
chiede che’ l'osservazione del 
decano dei difensori del Car- 
letto Inzolia sia inserita, te- 
stualmente, a verbale... 

«Metta, metta pure a ver 
bale! —. grida l'interessato 
Sì, sì, benissimo, metta a ve 
bale, signor Presidente! E° il 
mio orgoglio! Scriva pure! E 
scriva anche che questo teste è 
pallido, del pallore della vergo- 
gna Id. 

Tuoni e fulmini ancora, poi 
il verbale. Compiuta la quale 
cerimonia, torna a farsi. su 
Camelutti, per esprimere il 
proprio  rincrescimento: non 
tanto per la baruffa, quanto 
per la «ramanzina» che ne è 
seguita. 

A ogni modo, placati gli umo- 
ri, il tecnico di Verbania può 
riprendere la sua deposizione. 
Il Ferraresi riferisce che, do- 
vendo recarsi al lavoro alle 
sei del mattino, pregò la mo- 
glie di informare del suo ri- 
conoscimento la moglie del Pro- 
curatore della Repubblica, loro 
padrone di casa. Quando il te- 
ste tornò a casa per pranzo, la 
moglie gli riferì che il Procu- 
ratore, essendo stato presente 
alla sua conversazione con la 
signora, era diventato «paonaze 
zo» e aveva protestato che Fer- 
raresi avrebbe dovuto andare 
subito da lui, per mettere a 
verbale la sua dichiarazione. 

«Verso le diciannove, allora 
— spiega il teste — tornato dal 
lavoro, andai a casa del Pro- 
curatore, che mi dette appun- 
tamento per dono cena, con- 
vocando anche il maresciallo 
D'Ambrosio della «Giudiziaria». 
Alle 21, andai e riferii del mio 
incontro con il Ghiani, comin- 
ciando il mio racconto dalla 
sera in cui, tornando dalla va- 
canza di Seiano, mi trovai a 
Napoli, in attesa del treno per 
Milano. Dissi subito al Procu- 
Tatore che con me c’era un 
compagno di lavoro, Enrico 
Lasso..)). i 
«E come mai il Procuratore 
non verbalizzò questo partico- 
lare? Perchè non citò il nome 
di Lasso?», interrompe l’avvo- 
cato Sarno. 3 

Ma il Presidente lo riprende: 
«Le domande le farà dopo!». 

«Il Procuratore mi chiese al- 
lora — continua il testimone 
— chi fosse questo Lasso, Gli 
risposi che era un uomo al 
quanto pauroso. Prima di pren- 
dere il treno, infatti, a Napo. 
li, eravamo andati alla festa 
di Piedigrotta. C’era l'orche- 
stra Vinci con vari cantanti, 
tra cui Tullio Pane e Maria 
Paris. Fu lì che consiatai quan- 
to il Lasso fosse pauroso: c'era 
uma moltitudine di gente .ed 
egli cercava di stare appartato, 
dove non ci fosse nessuno. Te- 
neva sempre la mano sul por- 
tafogli per paura che glielo 
portassero via...) 

Una risatina beffarda affiora 
dal posto occupato dall’avvo- 
cato Franz Sarno, E anche 
Carnelutti pare divertirsi un 
mondo, 

«Non si ride, in quest’aula! 
Non si ride dei testimoni!» 
esclama il Presidente batten- 
do un pugno sul banco. 

«Io, veramente...», mormora 
l'avvocato Sarno. x 

«E io, invece, rivendico il di- 
ritto di ridere! — osserva ner- 
voso Carnelutti —. Non ride 
vamo del teste, co: ‘unque. Ero 
io che commentavo di avere 
la stessa abitudine del signor 
Lasso e di non sentirmi per 
questo un vigliacco, comunque, 
se dobbiamo restare come in 
prima elementare, ‘allora io non 
ci resisto e me ne vado. Io 
non mi lascio trattare così». 
Il giurista accenna ad al 
zarsi per andarsene, e Strina 
e Sarno lo trattengono per la 
toga, con f sti drammatici. 

«Nenpure il teste — osserva 
Cesare Degli Occhi — deve 
esprimere apprezzamenti su un 
altro testimone !», 

«Via, via — fa il Presidente 
‘ante, rivolto a Carnelut- 


To lo riconobbi senza un atti- 
‘mo di esitazione. Naturalmen- 
te, quando mi disse: Ma sai 
chi è?"”, io non sapevo che si 
trattasse di Raoul Ghiani, ma, 
solo di una persona che cono 
scevo e infatti dissi subito a 
mia: moglie che ‘avevo. viaggia 
to con. questa persona tornan- 
do da Napoli. Descrissi i suoi 
connotati e gli indumenti che 
‘aveva: vestito blu, camicia bian- 
‘ca, Scarpe nere». 

Si alza, nervosa;.la voce del- 
l'avvocato Adamo Degli Occhi: 
«Ma insomma, hanno tutti 1a 
voce così bassa questi testi ocu- 
lari?». 

Fiutando odor di scaramuce- 
cia, il Presidente interviene 


subito con gesto fermo e ‘| 


apprezzamenti sui testi che 


stanno deponendo. Non lo per: | Occhi senior: «Noi chiediamo 
metto, non lo permetterò anale pala che questi testi, signor 
ma vede 


«Bene, d’accordo; 
signor Presidente, questo teste 
‘non interessa la difesa di Car- 
lo Inzolia, Però, è davvero un 
caso. psicologico, che mi inte 
ressa dal punto di vista uma- 
DO. 

«Prego, - prego avvocato, io 
già le ho detto che non si pos- 
sono fare apprezzamenti sul te- 
ste. Ii teste sta deponendo e 
tutti abbiamo bisogno di tran- 
quillità. La prego, faccia silen- 
ziol». 

Allora insorge Camnelutti, con 
tono di sconforto: «Ma signor 
Presidente, lei che ci riprende 
così spesso... Il mio collega ha 


ciso: «La prego, avvocato, io| detto solo di far parlare il te- 
mon desidero che si facciano liste a voce più alta... 


UNA CATENA DI INCIDENTI SOLLEVATI DALLA DIFESA 


Gli fa eco l'avvocato Degli 


Presidente, non parlino con in- 
CErDezza...). 

«Ah! avvocato: lasci, la pre- 
go, lasci deporre il teste», ri- 
batte ancora il Presidente, 

«Come. no, ‘signor Presiden- 
te. Ma è che questo testimone 
vede la. camicia, le scarpe, vede 
tutto, di notte... Io, comunque, 
in omaggio a lei, chiudo e rin- 
grazio, Ad ogni modo questo. 
teste parla troppo a voce 
bassa». 

«Ma ‘perchè ‘non viene più 


cedetti il posto per farlo stare 
‘un po’ seduto. Ricordo che alla 
stazione di Rifredi mi misi al 
finestrîo, nel corridoio». 
«Bene, e pci?», 

«Dopo un po’, fattosi giorno, 
i viaggiatori cominciarono ad 
‘alzarsi, per sgranchirsi un po- 
co, lasciando ‘qualche posto li- 
bero. Io allora rientrai nello 
scompartimento e mi sedetti 
‘Ricordo anche che il Ghian 
bevve un caffè, Lì, si cominciò 
a parlare del più e del meno, 
di sport, di teatro, di cinema 
e di televisione, E fu in tal 
modo che potei apprendere che 


un signore timido . Disquisizioni sul naso del bel Raoul 


avanti lei, avvocato Degli Oc- 
chi? venga al’ primo. banco. 
Sentirà molto. meglio... 

«No, no, io rimango indietro 
perchè sono ‘umile, Ma questi 
testi volontari... 


Bernardo Ferraresi 


Ma Camelutti è pallido, agi 
tato, Sposta la sedia, alza le 
braccia, in preda a profondo 
malumore: «Eh, no, signor Pre- 
sidente, non ci rimproveri co- 
me scolaretti... Eh, no, non ci 
tratti da scolaretti. Oh, cap- 
peri». 

Quindi il ciurista accenna di 
nuovo a muoversi, sempre con 
Strina e Sarno angosciosamen- 
te aggrappati ai lembi della 
toga. «No, no! Non'ci abban- 
doni, abbiamo bisogno di lei!», 
essi implorano a gran voce. 
Ma Camelutti non recede, «La. 
sciatemi pas.are, suvvia, voglio 
andarmene e basta!». 

Inquietudine e costernazione 
scendono sulla sala. Voci con- 
citate, gesti accorati, scalpiccii 
e brusii varii, Ma niente da 
fare. Lentamente, Carnelutti 
continua ad avviarsi verso la 
uscita, mentre il Presidente lo 
segue con lo sguardo sincera- 
mente rattristato. Giunto eul- 
la porta, quasi. al spalle dei 
giurati, Carnelutti esita un po- 
co, si volta indietro, si avvi- 
cina al Cancelliere. «Il profes 
sor Carnelutti — dice dettan- 
do a verbale — esce per cal 
marsi». Poi, rivolto al Presi 
dente: «Sì, me ne vado non 
ber protesta o per sdegno, ma 
solo per calmare i miei nervi». 
E il dramma, alla buon'ora, 
sfuma di colbo. 

Il Presidente fa prendere a 
verbale la cronaca dell’inciden- 
te, vi acclude una «vibrante di- 
chiarazione» scritta nel frat- 
tempo dall'onorevole Degli Oc- 
chi, poi si alza il Pubblico Mi- 
nistero, 

«Siccome non appena è ini 
ziata la deposizione del teste 
— dice il dott. Mauro — si è in: 
‘staurato in. quest’aula un clima 
‘che ha avuto e continua ad 
avere toni sempre più accesi, io 
debbo chiedere al signor Presi 
dente di De ache que- 
sti possa deporre in piena e as 
solutà libertà. Il Pubblito Mi. 
nistero non ride dei testi della 
difesa. Il Pubblico Ministero 
ha altro stile». 

E addio! L'incidente che 
sembrava in via di soluzione si 
accende nuovamente con pale- 
se rammarico del dott. La Bua, 
il quale si è prodigato e conti 
nua a prodigarsi per mantene 
Te il dibattito in un ordinato e 
sereno svolgimento. 

Sarno (scattando): «Questa 
è un’offesa!», 

Cesare Degli Occhi (con fred. 
dezza): «Per quanto mi riguar- 
da, non ho fatto alcuna con- 
trapposizione di stile: lo stile 
di Degli Occhi è al vertice, co- 
me appunto lo stile del Pubbli- 
co Ministero. Devo dichiarare 


è stato un teste dalla grinta decisa, di 
quelli che non si smontano dinanzi agli attacchi dei difensori 


Carnelutti rivendica 
il <diritto di ridere» 


Poi è uscito dall'aula: non per protesta, ma «per calmarsi) 


diti perchè sono assistiti dallo 
Ufficio e garantiti in modo mk 
gliore di quello per i testi del- 
la difesa. E ciò non per merito 
‘o colpa di alcuno, ma per la 
stessa funzione del Pubblico 
Ministero, il quale certamente 
ha maggiore portata di intimi- 
dazione di quello che possa ave- 
re un difensore». È 

Pres.; «Prego, prego avvoca- 
to, qui non si è intimidito al- 
cun testimone!». 

Degli Occhi: «L'ha detto il 
Pubblico Ministero...». 

Sarno: «Dato che la presenza, 
del teste ha suscitato questo in- 
cidente, io chiedo che il signor 
‘Presidente voglia sospendere la 
‘udienza, affinchè si possano di- 
stendere gli animi». 

Pres.: «Noi abbiamo il do- 
vere di distenderli qui, gli ani- 
mi, Andiamo avanti cercando 
di essere sereni» (quindi, tor- 
nando a rivolgersi al Ferrare- 
si): «Dunque, lei dove era ri- 
masto?». 

«In piazza del Plebiscito — 


risponde il teste, calmo. — Era- 
vamo qui, io e Lasso, e Lasso 
continuava a insistere per tor- 
nare subito alla stazione, Io 
gli feci osservare che era. per- 
fettamente inutile, dal momen- 
to che il treno non sarebbe par- 
tito prima di mezzanotte. Re- 
stando lì, invece, avremmo po- 
tuto goderci uno spettacolo che 
raramente avremmo potuto ve- 
dere una seconda volta Insom- 
ma. Piedigrotta, Ma alla fine, 
visto che quest'uomo stava sul 
la brace, sudava addirittura, 
acconsentii a tornare alla sta- 
zione». 

«Lei sta riferendo quello che 
disse al Procuratore della Re 
pubblica di, Verbania?» 

«Si; io ‘dissi tutto ciò per di- 
mostrare che tipo di uomo pau- 
Toso fosse Lasso», 

«E che cosa le disse il Procu- 
ratore?». 

«Mi fece ‘presente che, trat- 
tandosi di un tipo simile, a suo 
giudizio, per il momento era 
meglio lasciarlo in disparte». 
«Continui». 

«Allora io attaccai a raccon- 
tare il viaggio vero e proprio». 
«Bene, ripeta dunque tutto 
alla Corte». 

«Prendemmo ll treno a Na- 
poli a mezzanotte e dieci circa, 
leggermente in ritardo. La car- 
rozza sulla quale salimmo era 
molto affollata. A metà percor- 
so tra Napoli e Roma, il treno 
SI fermò, Seppi che c’era un 
guasto ai cuscinetti a sfera del- 
le ruote di un vagone, Per le 
riparazioni perdemmo un'ora 
circa, per cui arrivammo a. Ro- 
ma con un'ora di ritardo. Alla 
stazione Tiburtina, siccome la 
carrozza dove stavamo noi era 
molto affollata, e quasi non 
c’era posto da stare neanche in 
piedi, sentendo dire che avreb- 
bero agganciato un’altra vettu- 
ra in sostituzione di quella gua- 
stata, dissi al mio compagno di 
viaggio che andavo a cercar 
posto sulla nuova carrozza. Sce- 
sì dal vagone, lasciando Lasso 
con i bagagli. E, dopo aver Vi- 
sto che c’era la possibilità di 
trovare un posto a sedere nel 
muovo. vagone, tornai a prende- 
re i bagagli e insieme con Las 
so facemmo il trasferimento, io 
arrivai per primo nella nuova 
vettura, poichè sono più giova- 
ne del Lasso, e correvo, Trovai 
un solo posto:a sedere in uno 
scompartimento, nel quale vi 
era già, seduto in un angolo vi- 
cino al finestrino, quello che ri- 
conobbi poi per Ghiani. Il Las- 
so non lo vidi più fino a dopo 
Firenze. Quando lo rividi, gli 


Ghiani era elettrotecnico», 

«Perchè, lo disse lui?», s'in- 

forma il Presidente, 
«Sì, lo disse parlando con 
una signora che gli aveva chie- 
sto quali fossero, a suo giudi- 
zio, i migliori apparecchi tele 
visivi in commercio, Ghiani ri- 
spose che erano quelli di una 
marca americana, di cui non 
Ticordo il nome, Continuammo 
il viaggio discutendo su vari 
argomenti, finchè si arrivò vi- 
cino a Milano, Il Ghiani uscì 
dallo. scompartimento per pre- 
pararsi a scendere, e si recò, 
penso, al. lavabo. Fu in tale 
occasione che ebbi modo di os- 
servarlo in piedi, a fianco 2 
me, e stabilire all'incirca che 
altezza poteva avere. Di lì a 
poco ci salutammo. Lasso e 
io continuammo il nostro viag- 
gio», 

Ed è esattamente a questo 
punto che, imbronciato come 
dicevamo, Ghiani si alza in pie- 
di e chiede la parola. La, voce 
lieve lieve, lamentosa, il volto 
improntato non a sdegno, ma 
a un vago disappunto, Ghianiì 
fà: «Io non so... To non so co- 
me possa dire cose del genere. 
Deve confondersi, deve sba- 
glarsi...». E nel così dire cava 
fuori di tasca un fazzolettino, 
con gesto meccanico, e se lo 
passa sulle ciglia inumidite, 

Il Presidente prega Ghiani 
di sedersi, promettendogli che 
lo farà parlare poi, Per il mo- 
mento, c'è da finire la deposi- 
zione del teste, Ci sono le do- 
mande sue, ci sono le contesta. 
zioni degli avvocati, 


(Telefoto al «Piccolo») 


Raoul Ghiani si asciuga, subito dopo il confronto.con. il teste Ferraresi, le due lacrimuc- 
ce ch'è riuscito a  spremersi dagli occhi; accanto a luj è il Fenaroli, piuttosto avvilito 


ANCORA PARTICOLARI INESPLORATI DALL’ISTRUTTORIA 


NEL VAGONE-LETTO CERA 
UN VIAGGIATORE «NUMERO TRE» 


Gaspare Palumbo ha visto tre persone che parlavano nel corridoio 


Difatti, di li a non molto, 
la gragnuola ha inizio. Si con- 
testano al Ferraresi le diver 
genze, le vaghezze, i contrasti 
emersi dal raffronto tra le varie 
cGeposizioni da lui rese in istrut- 
toria e quella d'oggi. Perchè 
in un verbale precedente il te- 
ste aveva detto che Ghiani era 
alto un metro e ottanta, no- 
tandolo seduto al finestrino? 
E come mai la prima volta, 
parlando dell'arrivo a Milano, 
disse «verso le 10.30», e la se- 
conda volta «non prima delle 
10,30»? E perchè questo, e per- 
che quell'altro? 

Ferraresi, senza scomporsi 
granchè, spiega «che è umano, 
inevitabile», incorrere in qual 
che piccola inesattezza, d’al- 
tronde... 

Ma Sarno ha l’asso nella ma- 
nica, e ,a questo punto, spa- 
ra: «Conosce, il teste — chie- 
de Sarno con aria misteriosa 
— la signorina Tinelli Adele?». 

Pres.: «Ma che c'entra?». 

Sarno: «La prego di rivol 
gere la domanda», 

Pres.: «Ma io ho il diritto 
Gi sapere di che si tratta», 

Sarno; «Dopo presenterò un 


documento che attiene alla per- 
sonalità del teste», 5 
Pubblico Ministero: «Opposi- 
zione!». 
-Pres.: «La domanda non vie 


«ne rivolta». 


Sarno: «Chiedo allora di po- 
ter esibire una lettera a firma 
«la zia di Adele Tinelli» dalla 
quale risulta che il Ferraresi 
doveva avere un figlio da que- 
sta Adele, e che invece la la- 
sciò per sposare un’altra, rifiu- 
tandosi di riconoscere il figlio». 

Pres.: «Che cosa vuol prova- 
Te lei con questa lettera?». 

Sarno: «Soltanto questo: che 
i) teste, pur avendo avuto tan- 
to scrupolo nel riconoscere lo 
imputato Ghiani non ha avuto 
altrettanto scrupolo nel ricono- 
scere la sua creatura...ò. 

Pres.: «C'è l'indirizzo della 
mittente nella lettera?». 

Sarno: «No, Nel testo comun- 
que si fa riferimento al paese: 
Possaccio d'Intra». 

Pres.: «Va bene, La Corte 
deciderà in merito». 

Pubblico Ministero: «Mi 0op- 
pongo. La Corte non può an- 
dare ad accertare se sono vere 
le affermazioni di questa don- 


na, E poi si tratta di questio 
ni personali del teste, che ri 
guardano lui solo, e che non 
hanno la benchè minima atti 
nenza con i' fatti in esame». 

Pres.: «Altre domande?» 

Carnelutti, che nel frattein- 
po è rientrato, vuol sapere co- 
‘me mai, in istruttoria, il teste 
Ferraresi, descrivendo il Ghia- 
ni, affermò che l’uomo che ave- 
va viaggiato insieme a lu avo 
va il «naso regolare». Anche 
Degli Occhi senior insorge, iro- 
nizzando: «Tutto si può dire 
di Ghiani — ghigna — fuor 
ché i un naso regola 
re. Mamma mia!» 

Passa quindi una buona mez- 
z'ora di nervosi battibecchi, e 
di gravi disquisizioni, intorno 
al naso di Ghiani: che è ef- 
fettivamente un po’ grossetto, 
a dir la verità, ma non si può 
dire che sia un naso di forma 
irregolare. Dopodichè il Ferra- 
resi viene invitato, a gran vo- 
ce, a guardare anche lui, e a 
osservare molto bene il naso 
di Raoul Ghiani. } 

Ferraresi, calmo, esegue; «Per 
me, quello è un naso normale». 

Poi, finalmente, si cambia te- 


«SUSPENSE» PER LA DEPOSIZI 


ONE DEL TIMIDISSIMO SIGNOR LASSO 


Anche il <teste di ferro» 
troverà oggi il suo antidoto? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 21 

Ogni veleno ha il suo anti 
doto, ogni testimone del pro- 
cesso Fenaroli ha il suo con- 
trario, un altro testimone cioè 
che nega quello che ha detto 
il primo. Nel'campo dei veleni, 
sembra che ci siu un'eccezione, 
quello del cobra che non si 
cura. Nel compo dei testimoni, 
il «cobra», il teste inconfutabi- 
le, non è ancora venuto fuori, 
anche se qualcuno di quelli 
che hanno deposto fino a oggi 
poteva sembrare un serpent.i- 
lo, una biscia d’acqua, diciamo. 

Egidio Sacchi, accusatore ;.u- 
mero 1, è stato smentito dal- 
l’avv. Basili e dal dott. Brielli; 
Reana Trentini, la domestica 
che «vide» Raoul Ghiani la se- 
ta del ‘delitto nel portone ui 
via Monaci, è stata smentita 


sa sera non vide nessuno; Ber- 
nardo Ferraresi, che ha depo- 
sto stamani, un po’ sì è smen- 
tito da sè e molto è smentito 
dai signor Enrico Lasso, che 
deporrà domani. E’ chiaro che 
la smentita del La:so al Fer- 
raresi la apprendiamo dai vo- 
lumi dell’istruttoria, per quel 
lo che il Lasso ebbe a vichia- 
rare nel periodo delle indagini. 
Il teste deve ancora aprir boc- 
ca nel pubblico dibattimento. 

Bernardo Ferraresi, il teste 
dalla memoria di ferro, una 
sera era a letto con la moglie. 
E leggeva, sfogliava un setti- 
manale del Nord, uno di quei 
settimanali volti .u. patetico, 
senza scandali e senza coloni, 
tutti sullo stile di«Dio - Patria- 
Famiglian'che è lo stile — per 
la natura del pubblico italia 
no — che fa vendere di più. 


suoi occhì — che sono piccoli, 
fondi e appuntiti nello sguar- 
do — un pezzetto di «vita gri- 
gia», la foto di Raoul Ghiani. 
Sotto la foto del Ghiani c’era 
scritto che quell'uomo, quel 
giovanotto, era il «sicario» del 
delitto Martirano. 

«o quest'uomo l’ho visto», 
disse a voce ‘alta il testimone 
dalla memoria di ferro. Poi 
aggiunse d’averlo visto la not- 
te tra il 10 e V11 settembre, 
in treno, sulla «Freccia del 
Sud», Il Ferraresi non ha stu- 
diato legge, ma certe cose le 
capisce. Siccome abita nello 
stesso casame.ito di un Procu- 
ratore della Repubblica, pregò 
la moglie di parlare con la mo- 
glie del Procuratore. L2 due si- 
gnore ebbero u,i colloquio, de- 


cisero che l’aff:rmazione del 
Ferraresi era certamente im- 


Procuratore e raccontò tutto, 
per filo e per segno, Disse an- 
che che, assieme a lui, quella 
notte, viaggiava un certu Las- 
so, compagno di lavoro. Ma ìl 
Lasso non era, con la sua ro- 
busta corporatura, un monu- 
mento all'ardimento e al co- 
raggio civile. Un uomo pacifi- 
co, che aveva paura dei ladri 
e che non voleva grane. Era 
meglio non accennare al Las- 
so, lasciarlo da una parte, non 
nominarlo, insomma. Questo ju 
il crìterio del Ferraresi. Una 
responsabilità importante la 
sua. Una responsabilità che lui 
dice di non sentirsi sulle spal- 
le, perchè fu il Procuratore 
coinquilino a consigliario in 
tal modo: così sostiene il te- 
ste dalla memoria di ferro. 
Bene fece il Ferrarest a non 
esporre il suo caro amico Las- 


che perchè il Lasso, una volta 
che ebbe vinto la paura, disse 
quello che sapeva: aveva viag- 
giato nello stesso scomparti- 
mento del suo amico Ferraresì, 
non aveva mai visto Raoul 
Ghiani, non aveva sentito nep- 
pure uno di quei discorsi fa- 
mosi: televisori, elettrotecnico, 
ecc. 

Tutto questo abbiamo appre- 
so stamani, în un'aria densa 
di colpi di scena plateali. Male 
ha fatto la difesa di Ghiani a 
insinuare sul conto del Ferra- 
resi la storia di un figlio il- 
legittimo e non riconosciuto: 
«Ferraresi riconosce Ghiani — 
hanno detto gli avvocati — 
ma mon riconosce il figliolo». 
E che c'entra? Se queste sono 
le sole armi della difesa, Ghic- 
mì è spacciato. E con lui tutti 
gli. altri, 


ma, e si ritorna a parlare del- 
le chiacchiere in treno: della 
signora, dei televisori ameri- 


Ed e qui che Ghiani torna 
a farsi avanti: «Vorrei fare 
"una dichiarazione», dice. 

Il Presidente, allora, lo invi- 
ta ad avvicinarsi, e lo fa sede 
re accanto al teste Ferraresi: 
«Volevo dira questo — fa al 
lora Ghiani, sempre .con lo 
stelo lieve tono di voce —, vo- 
levo dire che io sono elettro 
tecnico, non radiotecnico, Di 
televisori, l’unica cosa che sa- 
pevo e so, è come si mettono 
sul tavolino e come si mano 
vrano le manovelle per farle 
‘funzionare. Non potevo dare 
un giudizio sulle qualità. del- 
l’uno e dell’altro. Poi insisto 
nel dire che‘non ho mai viag- 
giato su quel treno, e che non 
conosco la stazione Tiburtina. 
To a Roma. sono sempre arri 
vato e partito dalla stazione 
Termini. In occasione del con- 
fronto con il teste, egli, come 
entrò, mi indicò immediata 
mente e disse: ,,E' luil”. Nel 
la conversazione che avemmo 
successivamente, io gli dissi 
che. doveva avere sbagliato... 
che forse mi confondeva .con 
qualche altra persona...) 

Ferraresi alza una mano: 
«Posso parlare?» 

«Dica, dica», fa il Presidente. 

«Desidererei che si leggesse, 
a questo proposito, il verbale 
di confronto eseguito allora». 

E' il dott. Fagnani, giudice 
«a latere», che provvede alla 
lettura del documento indica. 
to dal Ferraresi. E' un docu 
mento molto crudo, stringato. 
Non sarà male riportarlo an 
che noi integralmente. Venne 
compilato nel carcere di Regi- 
na. Coeli, la mattina del 9 di 
cembre 1958. Eccone il testo: 
«Ferraresi: ,,Sì, lei è senza om- 
bra di dubbio la persona che 
la notte tra il 10 e l’11 dello 
scorso settembre viaggiò nel 
mio stesso scompartimento da 
Rcema a Milano. Sono un ciît- 
tadino e tn padre di famiglia. 
Verrei che la mia deposizione 
potesse scagionare ‘un indivi 
duo e non accusarlo, ma la mia 
coscienza di cittadino mi im- 
pone di dire la verità, altri. 
menti non potrei vivere tran- 
quillo. Sono certo, matemati- 
camente certo, senza ombra di 
equivoco o di dubbio, che lei 
è la persona che vidi in treno 
e con la quale parlai nelle cir- 
costanze rifente al giudice”. 
Ghiani: *’Non so come lei pos- 
sa esprimere tale certezza, for- 
se lei si è sbagliato e mi ha 
incontrato qualche altra volta. 
Forse lei viaggia spesso”. Fer- 
raresi: ,,No, io viaggio molto 
raramente e sono assolutamen= 


Mario Cartoni 


esiti 


so al juoco, alla vergogna, allo 


Leggeva, Ferraresi, la «vita in|portante. E il Procuratore ju L g 
«chocy di una deposizione. An- 


dalla signora Manniccia, che 
rosa», quando capitò sotto i|avvertito. Ferraresi andò dal 


comunque che qui i testi d’ac-|( 
in quello stesso luogo la stes- 


'cusa non possono essere intimi 


vole della responsabilità che voi | ti — non intendevamo offende. 


assumete di fronte a Dio e aglilre nessuno..». Luciano Doddoli 
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INSEGNAMENTI DEL SALONE INTERNAZIONALE DI GINEVRA 


IL PICCOLO 


COMINCIA L'EPOCA DELLE DUE 


UNA DA VIAGGIO E UNA PER CITTÀ 


Dalla complessità dei problemi di circolazione urbana nasce 
la più drastica delle soluzioni - Le grosse novità ancora in pentola 


AUTO: 


DAL NOSTRO INVIATO tocca fortunatamente la massa, 
Ginevra, 3 | sia pure indisciplinata ma re- 
La «Ghia coupé», velocità 248 | sponsabile, degli automobilisti 
orari, 6500 cme. di cilindrata | itatiani, finora, 
è una delle fuoriserie più lus-| Dalle cronache del Salone di 
suose e più spettacolari dell Ginevra, dunque, gli appassio- 
Salone. Costa poco più di 10|nati dell'automobile hanno sco- 
milioni ed è costruita princi-|perto in questi giorni, più che 
palmente per il mercato ameri-| grosse novità tecniche, l’impo- 
cano. La sua forma è talmente stazione di soluzioni audaci per 
spaziosa da contenere comoda- i grandi problemi del traffico 
mente una fomiglia di 6-? per-|juturo. La costruzione di nuove 
sone, ma se fosse destinata a|® moderne autostrade, che pro- 


circolare sulle strade italiane, | cede @ ritmo serrato în quasi 
questa enorme, luccicante juori- tutti i Paesi, cammina di pari 
serie, rischierebbe di trovare|passo con l'evoluzione della 
ben raramente un posteggio| tecnica dell’ automobile. Non 
adeguato neì centri urbani, | basta aprire nuove carreggiate 
ecco che diverrebbe subito am-|melle fabbriche di automobili 
tifunzionale, Il costo di questa i tecnici devono cominciare a 
fuoriserie equivale a quello di| studiare sui banchi di prova le 
20 autovetture «500», agili e|soluzioni giuste per il traffico 
scattanti, che sì liberano inve- del domani. Fra 10 o 12 anni, 
ce con maggiore facilità dalle calcolando un incremento me- 
sbire del traffico. Ma se tale | dio annuo del traffico di circa 
confronto viene fatto solo a il 15%, le ncstre strade, come 
titolo di curiosità, rimane il quelle di tutti i paesi ad alta 
fatto che la sempre più diffici circolazione automobilistica, rt 
le circolazione nelle città, a|Schieranno di incorrere în un 
casa dell'aumento della moto- colossale imbottigliamento, per 
rizzazione, sta influendo in ma- cui il traffico terrestre comìn- 
niera sensibile sulle tendenze cerà a divenire poco pratico e 
dei costruttori di automobili, | Sempre più mumerosi gruppi di 
nel senso di una eliminazione, automobilisti potrebbero ritor- 
per quanto possibile, delle car- nare all’utilizzazione delle limee 
Tozzenie aerodinamiche esane- ferrate mentre altri andranno 
fos Gai RE neî loro spo- 
È 3 ital 1a | stamenti, raffico aereo. 

Reina ica Sedici milioni di automezzi 
a elle sue vetture di tipo sono stati prodotti durante lo 
economico sullo slogan: «Final-| S°07S0 anne not mondo:sE65 
mente risolto il problema del cercare (nipattutive Ja Dioenca 
parcheggio», sottolà inenndo con del SOS ( pieno se si 
? considerano, metro alla mano, 

esso la moderatezza ei es@ lolì spazi liberi nelle città e 
ZIO tt sa nelle strade di accesso alle 
proprie a va Ranzi grandi autostrade, e da un'al- 
te mongiore Jotti Perche | fr 'prte gi ingombri del po 
1 è noto influito largi 3 ‘A co automobilistico), i tecn: Ù 
sull’affermazione delle «utilita delle grande ‘Case costruttrici 
ee rota propongono di mettere fin da 
aL ora allo studio î due tipi clas- 
Tiutense, SE qualche decen- | sicì di autovetture su cui po- 
nio si cercava di risolvere Îl| ;rz essere basato il traffico del 
problema del parcheggio nelle | suturo: una autovettura cosìd- 
grandì città. Finalmente, a detta da «città» e una da gran 
me a una vettura di linea ita-| iyrismo, per i lunghi percorsi. 
liana, gli americani hanno tro-| La vettura «urbana» dei ju- 
ha le pie ideali per | turo sarà stretta e corta ma 

raffico . 


più alta delle attuali autovet- 
Il problema della circolazio- | iure. Avrà delle porte che, an- 
ne è sentito ovunque e qui a 
Ginevra, in occasione del Salo- 
ne si sono riaperte le polemi- 
che per quanto riguarda le stra- 
de svizzere che risultano del 
tutto imadeguate e di gran lun- 
ga inferiori, come ampiezza e 
viabilità della rete, a quelle di 
molti Paesi europei, sia pure a 
più: basso reddito e più basso 
indice di motorizzazione. Come 
è noto, un recente referendum 
mazionale che proponeva il rial- 
zo del prezzo della benzina per 
costruire muove strade ha avu- 
to esito negativo; con lieve 
scarto, la maggioranza degli 
svizzeri ha ritenuto che lo Stato 
chiede ‘troppo agli automobili 
sti per quei poco che invece 
promette, e cioè l'aumento del 
prezzo della benzina è ingiusti 
ficato, anche se di sole 10 lire, 
perchè il gettito fiscale sarebbe 
di gran lunga superiore a quel 
lo che lo Stato effettivamente 
ispenderebbe per nuove strade. 
Stando così le cose, gli svizze- 
ri continueranno pertanto a te- 
mersi le vecchie e scomode 
strade, mentre la motorizzazio- 
ne continuerà ad aumentare € 
mon si sa come la metteranno. 
Come sì vede il problema 
dei gravami fiscali sull'automo- 
bilismo è di difficile soluzione 
in ogni Paese e non solo în 
Italia, dove tante polemiche a 
questo proposito sono già sorte. 
Intanto, un comitato di difesa 
degli îmteressi pubblici ha in- 
detto proprio in questi giorni 
in Isvizzera una campagna per 
invitare oli automobilisti @ 


Questa vettura, fra le più ammirate al Salone, è frutto di un 
fortunato incontro fra un grande carrozziere italiano e una 
fabbrica di motori americana: anche negli Stati Uniti ci si è 
‘ormai orientati verso la «linea italiana», che è non solo più 
elegante ma meno ingombrante di quella tradizionale in America 


zichè aprirsi all'infuori, scor-{ per contenere îl maggior nu- 
reranno come una vetrata di) mero possibile di bagagli, pac- 
armadio su dei cuscinetti, sul-|chetti, o per la spesa del gior- 
lo stesso piano di appoggio.| no. La vettura avrà paraurti ro- 
Poìchè sarà destinata a muo-|bustissimi sia nella parte ante- 
versi all’interno delle città, per | riore come in quella posterio- 
piccoli ‘spostamenti quindi da|re; per proteggersi dai jrequen- 
svolgere in zone con un traffi-|ti tamponamenti cittadini. Il 
co intensissimo, questa vettu-| motore sarà silenzioso e non 
ra avrà solo due posti sul se-|lascerà il solito fumo maleodo- 
dile anteriore, mentre la parte | rante che inquina l'atmosfera 
posteriore sarà lasciata libera | delle grandi città. 


LO “SLOGAN,, ALLA BASE DEL SUCCESSO ITALIANO 


Sfruttare gli spazi utili 


Confermafo inferesse del mercafo per le ufilifarie 


L’autovettura destinata ai lun- te delle Case italiane, sono in- 
ghi viaggi sulle autostrade sa-|jutti in questo momento in pen- 
rà invece studiata in modo to- |tola e pertanto se ne parlerà 
ialmente diverso, Le dìîmensio- | jra alcunì mesi. Anche in tale 
ni interne saranno tali da con-|situazione di attesa, però, le 
sentire i comfort e la sicurezza | Case italiane si sono imposte 
di una intera famiglia lungo ancora all'attenzione dei visita- 
tutto il viaggio. Sarà una vet-|tori del Salone di Ginevra, so- 
tura pratica e confortevole, che | prattutto perchè la nostra pro- 
di notte offrirà a quattro per-|duzione risponde esattamente 
sone la possibilità di dormire. | alle nuove tendenze di raziona- 
Il motore consentirà, senza al-|le sjruttamento degli spazi uti- 
cuno sforzo, tappe quotidiane li e rappresenta una sintesi di 
sino a 1000 chilometri, a velo-| tutte le possibilità tecniche del 
cità medie di 150 km/h. Per|le vetture. 
migliorare la ripartizione: deî| AI Grand Palais di Ginevra 
pesi, i bagagli saranno collo- | erano presenti quest'anno tutti 
cati al centro della vettura; il|î costruttori italiani di autovet- 
motore sarà meno ingombran-|ture e carrozzerie, e le princi. 
te e più leggero per migliorare | pali Case produttrici di acces- 
— assieme alla carrozzeria lon- | sori. L’«Alfa Romeo» disponeva 
gilinea — la possibilità di rag-| quest'anno di uno spazio dop- 
giungere le grandi velocità e-|pio di quello occupato nelle pas- 
conomiche. Questa vettura sa-|sate edizioni la Svizzera è 
rà studiata in modo da potere | venuta uno dei mercati più pro- 
anche percorrere agevolmente | mettenti d’Europa per l'«Alfa 
quei pochi chilometri di traf-| Romeo» che quest'anno ha ri 
fico cittadino indispensabili per | presentato al pubblico i model 
raggiungere le autostrade. Siti ben noti, quali la «2000 Sprint» 
tratterà în pratica di una auto-|la «2000 Spider», «2000. berlina», 
non guidare in îsiato di ubria- vettura che sarà a metà strada, | «Giulietta Sprint», «Giulietta 
chezza: «Alcool au volant: ac-| come forma, jra le «roulottes» | Spider», «Giulietta Sprint Spe- 
cident!s. Le strade di Ginevra|e le vetture-pullman così diffu.|ciale», Giulietta SZ» e «Giu- 
e quelle di altre città svizzere, | se già în Inghilterra e în Ger-|lietta T. I». 
in coincidenza con il Salone, | mania, La «Fiat» espone nel suo gran- 
sono tappezzate di striscionil Ritornando al Salone di Gi-| de stand di oltre 460 mq. la più 
con «slogans» di questo genere.| nevra di quest'anno, sì può|completa serie di vetture che 
Il problema della guida in îsta-, concludere che la rassegna non|la ‘produzione di una stessa 
to di ubriachezza, tanto vivo in|ha în effetti presentato delle| marca possa oggi presentare: 
molti Paesì stranieri, dove esi-|grosse novità al pubblico. Le|dalle piccole utilitarie ed eco- 
stono leggi severissime, mon|novità più grosse, anche da par-|nomiche («500» e «600v) alle 
erecvy mn : - 


nuove versioni «1100», dai ca- 
briolet «1200» e «1500» alle pre- 
stigiose «1800» e «2100». Le ver- 
sioni nuove della «1100» che mi- 
gliorano e potenziano le prece- 
denti di questo modello «Fiat», 
vengono presentate per la prì- 
ma volta a Ginevra. Tutta la 
esposizione della «Fiat» è impo- 
stata quest'anno a Ginevra prin- 
cipalmente sulla «1100», ‘la cui 
produzione continuerà anche 
dopo l’uscita della nuova e at- 
tesissima «1300», A proposito di 
questa ‘novità, le dichiarazioni 
rese dalla «Fiat» dicono che la 
«1300» non ha potuto essere pre- 
sentata al Salone di Ginevra, 
come sì sarebbe desiderato, da- 
ta la importanza di questo Sa- 
lone, perchè la «Fiat» vuole es- 
sere certa di poter iniziare su- 
bito la consegna alla clientela 
quando presenta un nuovo mo- 
dello. La «1300» uscirà pertanto 
in Italia a maggio e dopo qual- 
che mese suì mercati stranierì. 
Ma:già la stampa internaziona- 
le sì interessa da mesi alla nuo- 
va vettura «Fiat», pubblicando 
fotografie e dati di fortuna. 

Fra le vetture di piccola ci- 
lindrata, le «Autobianchi» e la 
«Vespa» hanno avuto anche a 
Ginevra una conferma dell’in- 
teresse del mercato per queste 
utilitarie. 

Ma passiamo alle fuoriserie. 
Quest'anno, Pinînfarina ha pre- 
sentato, tre nuovi tipì di, car- 
rozzeria a Ginevra: la «Ferrari 
Super America - 400 coupé spe- 
ciale» aerodinamica;. la. «Per- 
rari 400 Super America; cabrio: 
let speciale»; la «Chevrolet Cor- 
vair, coupé - speciale». 

‘La «Ferrarì 400 Super Ameri- 
ca coupé» è un bellissimo esem- 
plare sportivo, con caratteristi. 
che. altamente aerodinamiche ; 
è stato realizzato su «chassis» 
«Ferrari. Super America», che 
che è uno dei più potenti fra la 
produzione mondiale (400 ca- 
valli a' 6750 giri al minuto). 
Tutti i fari sono scomparsi 
nella partie frontale e sono sta- 
ti carenati nella carrozzeria; 
îi tetto discende lentamente 
raccordandosi con la parte po- 
steriore della vettura; la car- 
rozzeria è di colore azzurro e lo 
interno color cuoio naturale. 

La «Ferrari 400 Super Ameri 
ca cabriolet» ha una linea es- 
senzialmente sportiva e, come 
il tipo «coupé», rappresenta 
uno dei ‘modelli più veloci e 
più lussuosi presentati al Sa- 
lone. Pininfarina ha anche stu- 
diato per conto della «Chevro- 
let» ‘un tipo «coupé» speciale 
della «Corvairy, che costituisce 
ut ridimensionamento della 
berlina a quattro posti ameri- 
cana. La vettura è stata conce- 
pita'da Pininfarina a due po- 
sti, con caratteristiche sporti- 
ve; la linea è notevole, sia per 
il piacevole equilibrio delle 
masse, sia per la eleganza del 
disegno, che è stato ‘realizzato 


Per dimostrare le prestazioni e le comodità di una delle pi costose macchine americani 

3 PI e ‘ 
sentate a Ginevra, un «ingegnere-robot» è stato collocato a bordo della vettura, RE 
una graziosa ragazza in carne e ossa, Le ‘apparecchiature elettroniche collocate nella testa di 
Dlastica del robet hanno fornito ai tecnici interessanti dati sulle prestazioni della macchina 


in modo da consentire la mi- 
gliore aderenza al suolo alle 
grandì velocità. 

Si va verso il futuro: strade 
sempre più veloci, automobili 
aerodinamiche e sireccianti. 
Questi Saloni dell'auto ci dico- 
no che il desiderio di evasione 
e della velocità cresce ogni gior- 
no di più nella frenetica vita 
d’oggi, di cuì l'automobile è ap- 
punto. l’espressione dinamica. 

Franco Gringeri 


Bernardo Ferraresi 
non ha alcun dubbio 


ZO) 
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Ce 
te certo che la. incontrai quel- 
la notte. Quando. entrai nello 
scompartimento, .lei stava in 
un posto d'angolo vicino al fi- 
nestrino, Durante il tragitto 
parlammo insieme e lei mi dis- 
se che era un elettrotecnico di 
Milano”. Ghiani: ,,Io- non. vo- 
glio dire che lei è falso. Dico 
ché si sbaglia o. si confonde 
sulla persona 0 sulla data; ic 
ho viaggiato spessissimo e su 
no stato più volte ‘a Roma”. 
Ferraresi: ,,Sono assolutamen- 
te certo di quello che dico. Io 
la vidi quella notte. Lo ricor- 
do perfettamente: tornavo da 
Seiano. Non c'è ombra di dub- 
bio, sono assolutamente certo 
che si trattasse di quella data. 
Ripeto che sento il. peso di 
quello che dico: per me è una 
cosa tremenda; ma, in piena 
coscienza, dichiaro che la, ve 
rità è quella che ho detto”. 

Conclusa la lettura del ver- 
bale di confronto, Ferraresi ri- 
prende la parola per precisare 
che, al momento della denun- 
cia, egli non aveva ancora la 
sicurezza di testimoniare «con- 
tro», dato che la sua testimo- 
nianza avrebbe potuto anche 
risolversi «a favore» dell'impu- 
tato Ghiani. Fu così, dice, che 
egli si sentì ancora più sprona- 
to a rivelare quanto a lui ri 
sultava. 

E con questo, la deposizione 
di Bernardo Ferraresi volge al 
termine. I difensori rivolgono 
alla Corte alcune istanze, una 
delle quali relativa alla citazio- 
ne in aula del procuratore di 
Verbania (il P.M., naturalmen- 
te, si oppone) ed è la fine. 

E’ molto tardi, ma c’è ancora 
il tempo necessario per sentire 
un secondo testimone, e preci. 
samente il signor ‘Gaspare Pa- 
lumbo, l'uomo che viaggiò il 7 
settembre suli vagone letto Ro- 
ma-Milano nella cabina dove 
avrebbe dormito il Ghiani. Egii 
ha detto però, come in istrut- 
toria, di non poterlo ricono- 
scere. 

C'è però un’altra circostanza, 


sulla sua deposizione, degna di |' 


un certo interesse: «Poco dono 
la partenza del treno — rac- 
conta il signor Palumbo — en- 
trò nella cabina un giovane cui 
era stato assegnato il letto sot- 
tostante il mio. Mi ricordo che 
era un giovane più alto di me, 
che misuro un metro e 76; un 
giovane sulla trentina. Entrò 
senza neanche salutarmi e but- 
tò sulla sua cuccetta delle rivi- 
ste. Non aveva bagagli, solo 
una borsa di pelle. Ricordo che 
uscì quasi subito. Era molto 
nervoso. Fumayva continuamen- 
te, entrava e usciva senza bus- 
sare e senza chiedere permesso. 
Non mi rivolse Ja parola e io 
mi guardai bene dal farlo. Den- 
tro di me pensai: «Ecco un bel 
maleducato». 

Il signor Gaspare Palumbo 
rimase per qualche tempo se- 
duto sul suo letto, intento a 
riordinare il lavoro della gior- 
nata, quindi decise di coricarsi. 
Poichè da qualche tempo il gio- 
vane non si facéva più vivo, egli 
si affacciò sul corridoio: avreb- 
be voluto interpellare il compa- 
gno di viaggio su chi dei due 
avrebbe dovuto spogliarsi per 
primo, dal momento che lo spa- 
zio in cabina impediva loro di 
svestirsi  contemporaneamente. 

Lo vide subito. Il giovane non 
era più nervoso. Stava due me- 
tri più in là, în compagnia di 
due persone, impegnato in una 
fitta conversazione. «Ebbi l’im- 
pressione — racconta Palum- 
bo — che non si trattasse di 
‘una conversazione tra occasio- 
nali compagni di viaggio, bensì 
un discorso tra persone che si 
conoscevano elviaggiavano in- 
sieme, tanto è vero che non ri- 
tenni opportuno interpellare il 
mio compagno di viaggio, pen- 
sando di. avere il tempo di co- 
ricarmi prima che egli entrasse 
in cabina, Le due persone che 
erano con lui nel corridoio era- 
no di mezza età. Mi sembra 
che uno fosse piuttosto basso e 
mingherlino e l’altro di altezza 
e corporatura normali». 

Gaspare Palumbo, rassicura- 
to, si spogliò e si mise a letto. 
Per conciliarsi il sonno, aprì 
una rivista, ma la buttò via in- 
fastidito. «Sentivo — egli rac- 
conta — che la conversazione 
fra i tre continuava; non pote- 
vano che essere loro, visto e 
considerato che quando mi ero 
affacciato nel corridoio non 
avevo scorto nessun altro. Le 
loro voci mì giungevano indi. 
stinte, rotte dal rumore del tre- 
no che ormai correva a tutta 
velocità. Non ricordo nulla di 
ciò che dicevano; non volevo 
sentirli perchè mi infastidiva- 
no. Forse, se avessi prestato un 
po’ d'attenzione, avrei potuto 
cogliere qualche frase, o qual 
che parola. Spensi la luce e mi 
addormentai circa un’ora dopo 
la partenza del treno, nonostan- 
te il brusio delle loro voci. 
Quando spensi la luce, i giova- 
ne non era ancora entrato in 
cabina, nè lo vidi quando si 
coricò». 

Chi era il viaggiatore nume- 
ro tre? Nessuno ha mai saputo 
dirlo. Cosicchè, fine anche per 
oggi. A domani, 

MC. 
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| Nuova lama ) 
Gillette Blu-Extra 


/l /. Sbalorditiva scoperta 
nel campo della rasatura 
PACCHETTO DI 10 LAME L. 800 
PACCHETTO DI 8 LAME L 150 È Fantastica LÌ 


“vi rade e non ve ne accorgete” 


La nuova lama Gillette Blu-Extra è il risultato più 
sbalorditivo di questi ultimi 25 anni di progressi. Un 
nuovo sistema di fabbricazione, esclusivo, ha prodotto 
una lama che non ha eguale nel mondo. 
‘Questa lama ha un taglio così dolce da consentire una 
rasatura “vellutata” come mai si era ottenuta fino ad 
oggi. Ogni mattina avrete la gioia di una rasatura senza 
confronti, qualunque sia la durezza della vostra barba, 
la delicatezza della vostra pelle evil sistema di radervi da 
voi usato in precedenza. Dovete provarla per crederci! 
Acquistatela subito! Costa 30 lire. 


Gillette 


MARCHIO REGISTRATO 


BLU-EXTRA 


PER RADERSI -SBENE& CI VUOLE GILLETTE! 


Avete mai provato a 
radervi con un fiore? 


“Eppure è così" - dice chi ha 
provato la gioia di questa nuova 
rasatura. “Con la lama Gillette 
Blu-Extra vi sembrerà vera» 
mente che sia il petalo vellu- 
tato di un fiore che passa sul 
vostro viso e che vi rade alla 
perfezione”. 


Siete in mani esperte - le più esperte! - 


quando volate Jet Pan American 


La grande differenza sta 
qui: nelle mani al co- 
mando dei Jet Clipper* 
Pan American — nella lo- 
ro insuperaia esperienza. 


Basti pensare che i piloti 
dei quadrigetti Pan Ame- 
rican hanno trasportato 
attraverso l’Atlantico più 
passeggeri di tutte le altre 
linee aeree messe insie- 
me: più di 1.250.000 
persone. 


E° questa superiore espe- 
rienza che contraddistin- 
gue ogni volo Jet Pan 
American: l’assoluta tran- 
quillità del viaggio, la mi- 
nuziosa cura d’ogni parti- 
colare del servizio risto» 
rante, la cordialità ospita- 
le del personale di bordo... 
La Pan American vi offre 
più servizi Jet — per più 
destinazioni — d’ogni al- 
tra Compagnia: un moti- 
vo di più per scegliere an- 
che voi la più esperta 
Compagnia del mondo. 

Per prenotazioni e infor- 
mazioni sui voli Jet Clip- 
per per più di sessanta cit- 
tà nei cinque Continenti, 
rivolgetevi al vostro Agen- 
te di Viaggio o diretta. 
mente alla Pan American. 


la più esperta 
Compagnia aerea del mondo 


& Trade-Mark Reg. U.S. Pat. OL 


serre 


‘Sround» l'occhio sinistro di Coo. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 22 marzo 1961 


ANCORA A UNO STRANIERO UNA CORSA ITALIANA 


Con lieve distacco Graf vince 
la tappa della Mentone-Roma 


Scappa a quattro chilometri dal traguardo e non viene raggiunto 
Chiodini la spunta nella volata del gruppo - Oltre 40 di media 


Reggio Emilia, 21 

Lo svizzero Rolf Graf, fuggi 
to a 4 chilometri da ‘Reggio 
Emilia, ha vinto la seconda 
tappa della corsa Mentone-Ro- 
ma. Il gruppo era ancora al 
completo, quando lo. svizzeto 
Graf, con l’ardore che sta di 
ventando inconfondibile degli 
stranieri, ha bruciato la resi 
stenza del plotone e si è pre 
sentato con 12” di anticipo sul 
gruppo che è stato battuto in 
volata da Chiodini. Pochi gli 
staccati, il più noto dei quali 
è stato il belga De Bruyne che 
è caduto proprio alle porte 
della città, riportando qualche 
ferita. 

Dopo un trasferimento in 
macchina di oltre 50.km. da 
Mondovi a S. Vittoria d'Alba, 
i 108 corridori hanno preso il 
Via alle ore 9,50, con 10 minuti 
di enticipo sull’orario previsto. 
‘Era in programma la tappa più 
lunga di questa Mentone-Roma. 


riore ai 35. orari) la carovana|tativo di fuga a opera di Fini, 
attraversa ST n: 178) gi nta Sabbadin AL 
senza dar segni di risveglio, co | fredo, Fontana, Simpson, Bat- 
do PUO Voghera (at 115) | tistini, doi GIRI al Do 
CEST ove ‘si trova il po: i rifor-| Benedetti, i quali .0. chi- 
(o mrapi a 10% ciampi, ||Nimento. IR o a 
Î > {| Finalmeni ra' rompe gli | ca: 400 n È io, van: 
impone DI Celesti iS ||indugire scatte de solo al 120.0 | faggio Che selo pol a 1l1b" ad 
Sencizi, 9) Battistini, 10) Fai. || chilometro, alla tappa volante | Alfeno ZI DI 
farini, 11) Minetto, 12) Brugna. || di Broni (km, 138) il fuggiti [SOMEBTeTo Soniie Di Doe 
mi, 13) Costalunga, 14) Ron-.||vo ha 1'20” di vantaggio su|? 12 chi Jong da Parma (km. 
chini, 15) Casati, 16) Coletto || Zoppas, Brugolo, Zorzi, Can- SE O il giosone SII 
fino, 17) Gaul’ (Luss), 18) ||ciani e tutti gli altri in fila in-|PÎ° as Si ne 
Franceschetto, 19) Adorni, tut. ||diana. Altri 20 chilometri da la ipa] SEO Vi nono Ha 
ti col tempo di Wrapè; 20) De. ||solo e poi Metra, dopo Castel ti Fal O Gr 
filippis a 1°2”; 21) Couvreur sangiovanni (km. 154), è rag: Ronchini e Casati, I tre passa 
(Bel) a l'11”: 25) Pavard CFr.) ||giunto da Fezzardi, Venturini, nell'ordine sotto il traguar- 
s. t: 26) Bahamontes (Sp.) s. || Ciacci, Musone, Simpson, Me |N5 SR IGUte FIDO. inte 
t.3 30) Graf Svi.) a 2/49”; 34) ||liepaard, Fantini, Minetto, BO-|na di metri di vantaggio sul 
Maliepard (01.) a 3’1”; 36) De | ino, Moser, Barale, Casati, Ber- i cry ma ‘non insistono nel 
Bruyne (Bel.) a 3’29”; 37) Mo- ||nardelle, Fontana, Adomi, Ve- lio SOLO sì rialzano e si fan- 
lenaers (Bel.) a 3°48?. lucchi, trapè e Porteri, Il grUp- |no riassorbire. 
Sa Piacen e RARO Ae gii Paone lo En 
7 & i vili coli ru- 
volata è vinta, alle 10.57, da Pa- | guardo volante è appannaggio dino st senza fortuna, al 
‘dovan davanti a Varnajo, Fan-|di Zoppas su Velucchi e si ve |contrario dello svizzero Graf 
‘tini, Garau e Zorzi. Poi torna |rifica il ricongiungimento ge |che si aggiudica la. seconda 
una calma completa e a pas-|nerale. La media è sui 3435 |tappa con un vantaggio di 12” 
s0 turistico (la media è infe-|orari. Breve calma e altro ten- sul resto del gruppo. 


Classifica generale 
1) GELDERMANS ALBERT 


Rimane al Mantova 


Fabbri rifiuta 


il posto di Frossi 


Mantova, 21 

Il consiglio direttivo della so- 
cietà calcistica dell’Ozo Manto- 
va ha riconfermato Edmondo 
Fabbri nell’incarico di allena- 
tore della squadra. In quattro 
anni Fabbri ha portato il Man- 
tova dalla Quarta‘Serie all’at- 
tuale posizione di capolista del- 
la Serie B. Sembra che sabato 
scorso Fabbri abbia rifiutato 
un'offerta dei dirigenti del Ge- 
noa che gli offrivano il posto 
di Annibale Frossi. 


Tabaneili si dimette 


torna Costagliola al Foggia 
‘Foggia, 21 
Il consiglio direttivo del Fog- 
gia ha. accettato Je dimissioni 
presentate dal direttore tecnico 
Paolo Tabanellii dopo l’ultimo 
incontro di campionato perdu- 
to con lo scarto di 1-0 dalla 
squadra pugliese sul campo di 
San Benedetto del Tronto, E° 
stato nuovamente preposto alla 
guida. tecnica della squadra 
rossonera l’allenatore Leonar- 
do Costagliola, che era stato.in 
pratica esonerato circa due 
mesi or sono allorchè il Fog- 
gia assunse Tabanelli. 
Costagliola ha raggiunto i 
giocatori del Foggia attualmen- 
te in ritiro a Foglì, dove con 
durranno la preparazione setti- 
manale in vista ‘del prossimo 
confronto esterno di Reggio 
Emilia. È 


Giornata semicoperta e nel 


complesso fredda, almeno al 
l’inizio. 

I primi 20 chilometri non of 
frono alcunchè di interessante 
perchè il plotone preferisce 
marciare compatto; solo al 
26.0 chilometro si registra il 
primo episodio di una certa 
importanza: Anquetil, dovendo 
sostituire una ruota, preferisce 
‘compiere l'operazione con tute 
ta calma e allunga il passo per 
poi riaccodarsi al gruppo. Car 
de Maliepaard, il campione di 
Olanda, ma senza conseguen- 
ze. Ad Asti (km. 40) il belga 
Molenaers tenta di vincere il| 
traguardo volante con un al 
lungo deciso, ma sbaglia per- 
corso nella piazza centrale e la 


Il Premio San Giuseppe, tra-| diante un ‘massacrante aitac-\ Per rendersi un'idea di quan- 
dizionale prova dei «quattro an-|co al fiero battistrada Rubello, | to sorprendente sia stato l’esi- 
ni», disputato domenica all'Ip-| ma per Gualdo il risultato dellto di questa corsa basta dare 
Sa e SSR podromò napoletano di Agna-|«Sam Giuseppe» napoletano sta| un'occhiata alle quote del to- 

3 no ha confermato il poco fe- chiaramente ad indicare polli-| talizzatore; in un campo di 

vi Gai lice momento dei portacolori| ce verso nei suoi confronti. soli sette partenti sono state 
Ordine d arrivo delle Budrie, usciti clamorosa DEE è di DITER OO DIUEGTO Tage FIDI ter: DI SC 
1 GRAF (Svizzera) || mente sconfitti, in ‘una corsa|che:@ «ire anni aveva domi-|re e ben per l'accoppiata, 

I Ser 4 260) i del i che sembrava non potesse sfug- Tala da i; Goa su|naturalmente per una giuoca- 

corso in ore 6,2814” alla me- {|gire al loro dominio, I cavalli ‘utte le piste italiane. ta di dieci lire. È so 

dia di km. 40,181; mangelliani si erano presenta-| Gualdo che a Ponte di Bren- La conferma che domenica 
a di iodini a 12”; 3) De || privi della loro reginetta|ta nell'«Elwood Medium» ave-| Der i mangelliani si trattava di 
) Ì 5 ll Da segnato il prestigioso rag-|una giornata nella quale tutto 

Hasn (01), 4) Bariviera, 5) || Guiglia, @ riposo dopo la di-|% ‘ga DI gioso Tag: z 

Musone. 6). Defllopis, 7)_Tre- || savventura dell'Europa» non-| QUagtio di 1.167, terminando in| andava a rovescio, Ria 

De 5)” esbuanim Attredo, 9) ll ehè ‘di Germano, trovato ina-|Jotografia'con la propria com OS 

Ciampi, 10) Simpson (G.B.), | datto per le corse su piste pic-| Pagna di colori Guiglia, sta|senpe nel quale un TO. por- 

11) Ciacci, 12) Graszyck (Fr.), 

13) Zorzi, 14) Couvreur (Bel.), 


5 i; ttraversani riodi -| anniy Festigio, partito favori- 
PI GU nibro restanti Ceo Cr DIEndo: (Gna no: to iacolori delle Budrie, il «cinque 
e Grifone che parevano SUÎ| go le imprese giovanili? Un|tissimo, a tre quinti, perdeva 
ficienti per Susan e un Jac: fatto è che quest'anno il fi-| ogni possibilità di. piazzamen- 
le successo di colori nerograna | glio di Mighiy Ned e Auro-|to con un lungo ertore allo 
ta, Invece le aspettative Der UNI. non gi e-ancorò ritrovato.| Stacco dell'«autostariv. La mas- 
successo di Gualdo o di SME Il lungo riposo, lo svernamen.| sima prova bolognese veniva 
ne sono andate deluse, € | to poi sull’incantevale Costa|Tiporiata in bello stile dalla 
mangelliani sono finiti nella| Az>yrra, a Cagnes sur Mer,|veloce femmina Babbar, non 
retroguardia denotando a non hanno. poriato nessun be-| Uova ad imprese di un certo 
le scarsa consistenza, gi nefico effetto a quello che da valore. Nelle mani del sempre 
resto palesata nell'«Europu».| principio sembrava dovesse es-|lUile Brighenti, Babbar Dod 
Passi per Grifone, che si è sa-|sere il campione di casa Man- ta dal suo guidatore ad un 
crificato nell'intento di giova-|gelli. Gualdo proprio non va;| rush» di rara efficacia dopo 
fe al compagno di colori me-|deludente nell'Europa», lo è|una diligente corsa d'attesa, 
stato ancora di più domenica|s@Peva nel finale imporsi al 
a Napoli nel «San Giuseppe», | duttile Occagno (un altro ca- 
di certo meno ostico della clas-| VHio che sa sempre farsi ono- 
sica milanese. ) re) che a sua volta precedeva 
Abbiamo parlato dei grandi|i Positivi Girino e Giacchetti, 
sconti dedichiamoci ona ai Ie. sa pat ei 
rotagonisti della corsa napo- È ; 
Dortmund, 21: fetena, cr, sono costoro? "Aa de, rana dea: Soitto PE 
La lesca Amma Giement su | affermarsi stato un cavalli GEA ni 
i tedesca Anna Clement el ehe piiora, almeno nelle corse | Gare dall'ottima Babbar, 1.203, 
preliminare di salto del nono|più importanti, non era riu-|Sti 1680 metri. 
scito mai a mettersi in eviden-| A Montebello, sui tre giri 
za. Eppure a due anni il vin-|del Premio di Marzo, sì è im 
citore. del «San Giuseppe» si| posto ancora una ‘volta il po- 
era messo in vista come uno|tente Aut Aut, che nelle prove 
deì puledri più promettenti,| di gran fondo ormai non co- 
ma vuoi per 4 carattere non|nosce rivali sulla nostra pista. 
sono SOLE o per l’incostan-| L'atletico ueor, anniv di cune 
di Ti RA (4 ‘emperamento, in segui-|ti, che era chiamato a rende- 
@ medaglia d'oro olimpionica 2 | +0 solo saltuariamente gni té fino a quaranta metri, si è 
dere qualcosa di buono. Questo|egregiamente disimpegnato su 
cavallo si chiama Palin, ed è\un terreno reso pesantissimo 
un allievo del «mago russo»|dall’improvviso acquazzone ab- 
Alessandro Finn. Figlio dell’a-| battutosi con violenza poco do- 
mericano Egan Hanover e di) po l’inizio del convegno. 
Espana, Palin ha conseguito| In uno scenario che ricorda- 
il suo ‘primo successo di un|va molto da vicino quello del- 
certo. prestigio alla guida dill’atto finale del «Rigoletto», 
Mario Barbetta, e per riusci.| Aut Aut ha progressivamente 
te in questa impresa ha dovu-|\ricuperato lo svantaggio che si 
to abbassare il proprio limi-|era accentuato sulla prima pie- 
te, portato ora a 1,208, di beni gata in seguito ad una «acco- 
un secondo e sette decimi. Do-|stata» wd Aleardi che si trova- 
po Palin, ma battuto soltanto|va in rottura, ma soltanto nel- 


Massignan, 20) Molenaers (Bel- 
gio), tutti col tempo di Ohio- 
dini;. 21) a pari merito Un 
gruppo. di 78 concorrenti con 
lo stesso tempo; 99) De Bruy- 
me (Bel.) a 3°25”; 100) Cate- 
lano, 101) Venturini, 102) Ro- 
stolan (Fr.), 103) André (Fr.), 
tutti col tempo di Ds Bruyne, 


= 


Un'amazzone batte 
D'Inzeo e Wilkler 


Per 5 mila sterline 


Erskine ierito 


l'Impero 


era ridotto ad una fessura, 
3 suoi secondi chiedevano al- 
l'arbitro la fine del combatti: 
mesto. zo ‘in 53” e su «Go 
quarto in 58”9. 
Alla gara l’Italia ‘è nappresen- 
‘l tata, inoltre anche dallo stesso 
D’Inzeo su «Solare Am», dal 
‘fratello del. campione olimpio- 
nico, Piero D’Inzeo sù «The 
Rock», «The Quiet Man», «Sil 
ver City» e «Pioneer». e da 
Giulio Serventi su «Doly», 
ti 


Gli spettatori allo stadio «In- 
door» di Wembley, a. Londra, 


27 anni, he vinto in. tutta la sua 


qerriera 1. incontri, e; ha per- S Bi in fotografia da questi, al se- le ia conclusive allievo 
CCR e vesti Da ar Prescritta a. obet condo posto si piazzava il po-|di Piratti, ha potuto avere ra- 


sitivo Italo, un prodotto del: 
l'allevamento toscano passato 
poi alle cure dell'uammiraglio» 
Ugo Bottoni, mentre Rubello, 


gione della resistenza’ dì Ni- 
diace, apparso sul terreno pan- 
fanoso più sicuro che nelle pre- 
cedenti esibizioni. Nidiace, an- 
contro il quale ancora una vol-| dato al comando dopo mezzo 
ta si sono frontumate le vellei-"giro di corsa, ha cituato ‘una 
tà dei cavalli di Orsi Mangel-} perjetta tattica di testa e al- 
li, nonostante avesse dovuto! l'arrivo è andato molto vicino 
sostenere gli attacchi di Grifo-|al successo, che soltanto ‘un 
ne prima e di Gualdo poi, era|fromboliere come Aut Aut, co- 
ancora terzo al traguardo. me al solito irresistibile nella 


n 


una cura ultrasonica 
i Parigi, 21 

. T medici..che hanno esami 
‘nato l'asso francese del cicli» 
“smo Loui Bobet hanno di- 
‘chiarato che Bobet può, conti- 
nuare a correre nonostante la 
‘rectudescenza di una vecchia 
Se | ferita, 3 


Gooper è riuscito a piazzare sul 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Sulle piste di Napoli e Bologna 
deludono gli alfieri delle Budrie 


La grave crisi di Gualdo e l'inutile sacrificio di Grifone - Chi è il vin= 
citore Palin - A Babbar piace il miglio - Aut Aut campione di fondo 


dirittura finale; poteva carpir- 
gli in «ertremis». Molto bella 
la prestazione di Illuso, che 
di certo non è un fondista, il 
quale ha saputo ottenere un 
significativo terzo ‘posto, frut- 
tatogli dalla sua positività di 
rendimento che è ‘la dote pri- 
ma di questo figlio di Vany 
Bird, Appena quarto invece è 
giunto Rinviato (che non ha 
ripetuto la splendida prestazio- 
ne di. otto giorni, prima). il 
quale era daiteso con fiducia 
alla prova su una-distanza € 
su un terreno che hanno sem- 
pre fatto... gola all'allievo di 
Mazzuchini. 
Ger. 


La Coppa Città di Asiago 
anticipata al 14 maggio 


La corsa di velocità in salita 
«IV Coppa Città di Asiago», in 
calendario. per: ‘il Lo giugno 
1961, è stata anticipata al 14 
maggio 1961, 


{ Padovan, Borghi e Magistrini, 


VERSO LA CONCLUSIONE I CAMPIONATI DI PALLACANESTRO 


Esulta l'Ignis Varese 
per la sconfitta della Virtus 


In pericolo il primato della: Goriziana sconfitta a Imola - Piegate anche Udinese 
e Don Bosco, soltanto la Safog salva il buon nome del cestismo giuliano 


A due giornate dal termine, 
il campionato maggiore di. ba- 
sket ha, già designato il nome 
della ‘squadra vincente. Esiste 
ancora una matematica ‘possi- 
bilità che l’Ignis possa ‘essere 
raggiunta, e ciò avverrebbe se |p: 
gli uomini. di Garbosi dovesse-| Tracuzzi è riuscito a dare alla 
To perdere le due: restanti par-|squadra di Cantù un buon gra- 
tite contro la Fonte Levissima,|do di affiatamento e passo pas 
8 Carità, e quella ‘in casa 'conlso l'ha portata al. posto che 
la Virtus. ‘Tale evento dovreb-|lè compete ‘in classifica, imme- 
be inoltre coincidere con le|diatamente alle spalle delle 
contemporanee vittorie . della|.«<tre grandi». 

Simmenthal e.della Virtus, chel La Goriziana è stata battu- 
seguono i varesini a due. pun-|ta. sul campo dell'ultima  clas- 
ti di distanza, Certo però .che,|sificata ed il Don Bosco ha 
considerata la dimostrazione di | subito una severissima sconfit- 
poteriza fornita dall'Ignis nle-|ta sul campo di Treviso: sono 
la sua «ultima ‘esibizione casa-|questi gli episodi di rilievo del- 
liga, nel corso della quale ha/.ja quinta giornata del campio- 
inflitto più di 100 punti ad uninato'di Serie A maschile Ave 
Lanco che non può essere con-|vamo messo in guardia gli ison- 
siderato l’ultimo della. classe, | tini sulle insidie della trasfer- 
si deve convenire che le. spe-|ta ad Imola, dove fra l'altro 
ranze dei milanesi: e dei felsi-| si giuoca ancora all'aperto, da- 
nei sono aggrappate ad un filo |vanti ad ùn pubblico fanatico. 
quasi inconsistente, .- |L'ambiente ed il pubblico sono 

Anche ammesso che qualche| appunto invocati a scusante 
giuocatore varesino possa in-|della pericolosa battuta d’arre 
cocciare in una nera giornata, |sto degli uomini di Gubana. 
Garbosi non si troverà per que-| Evidentemente ‘gli. stessi non 
sto nei guai in quanto il ma-| hanno ancora raggiunto la ma- 


‘alla lanciatissima. Fonte Levis 
sima, che ha considerato l’in- 
contro di domenica come un 
allenamento per il ricevimento 
che si appresta a dare per la 
prossima visita dei quasi cam- 
ioni . dell’Ignis. L'allenatore 


muti di Trieste, guidati da 
Crasso. 

Hanno partecipato 45 atleti 
di diverse città ed i triestini 
si sono classificati come segue: 
Corrà 11.0, Borghi 140 e Mi 
niussi 15.0, mentre come squa- 
dra, l’Istituto di Trieste si piaz- 
zava al secondo posto, vincen- 
do: la coppa offerta dal CONI 
di Padova. Una. bella soddisfa- 
zione, che premia la volontà 
degli atleti e la costanza del 
loro allenatore Crasso. 


Lo stadio di Napoli 


intitolato a San Paolo 
Napoli, 21 
Lo stadio di Fuorigrotta è 
stato oggi intitolato «Stadio 
San Paolo». Lo ha deliberato 
la Giunta comunale di Napoli 
per onorare l’apostolo in occa- 
sione del 190 centenario del 
suo sbarco a Pozzuoli, nella zo- 
na Flegrea, ove sorge il muovo 
grande stadio. La proposta era 
stata fatta al Sindaco dal Cen- 
tro Cristologico di Napoli. 


Nel match con Boysaw 


Grave l'infortunio 


riportato da Lamperti? 
New York, 21 

Gracieux Lamperti, campione 
europeo dei pesi piuma, ha tra- 
sconsa la notte, dopo il combat- 
timento che l’ha opposto ieri 
sera a Salomon Boysaw e ter 
minato alla pari, sdraiato per 
terra sul pavimento della sua 
camera: gli acuti dolori che 
egli aveva incominciato a senti. 
re alla schiena all’inizio del 
settimo ground» non hanno ces- 
sato di dargli tregua per tutta 
la nottata. Solo stamani egli ha 
potuto essere coricato sul letto 
dove si è immediatamente e 
profondamente addormentato. 

Il campione è stato vittima, 
durante l’incontro combattuto 
accanitamente contro il pugile 
americano, di una lussazione 
del disco all'altezza della ter- 
za vertebra lombare: molto pro- 
babilmente è stato un brusco 
movimento di rotazione che gli 
ha prodotto l'incidente. 

La moglie Janine, ex «manne- 
quin», e Qualche intimo amico 
hanno tenuto compagnia al pu- 
gile per tutta la notte: se non 
potevano nulla contro il male 
la loro presenza è stata comun- 
que di indiscutibile conforto 
per Lamperti, I campione di 
Europa aveva già avuto a Lon- 
dra, quattordici mesi fa, un in- 
cidente simile. Molti si doman- 
dano questa sera se egli sarà 
‘ancora in grado di saline muo- 
vamente sul ring. ò se piuttosto 
questo ripetersi di lussazioni 
della colonna lo inducano a ri- 
tiransi, 


teriale di cui dispone e abbon- turità che può rendere insen- 


dante e di gran pregio, Lo ha|Sibili a. tali fattori e .lo ave 
dimostrato dea tenendo | Vano dimostrato anche a Trie- 
in panchina prudenzialmente il | Ste nell'incontro con il Don Bo- 


IL CANOTTAGGIO NELLA VENEZIA GIULIA 


goriziano Zorzi e. sostituendo-| SCO. Si tratta di una grave la- 
lo con. l’abruzzese, Maggetti,| cuna che potrebbe costare ca- 
autore di quasi quaranta punti. |Ta e compromettere ogni più 
Ci sono poi ancora Andreo,|10S0 sogno. 

Dal canto suo, il Don Bo- 
sco ha perduto il secondo po- 
sto, essendo stato nettamente 
superato sul difficile campo di 
Treviso. Anche per i salesiani 
valgono le osservazioni fatte 
parlando dei goriziani ed è dif- 
ficile capacitarsi che una squa- 
dra tanto omogenea ed incisiva 
come quella di Pistrin, possa 
incassare quasi 100 punti, sia 
pure ad opera di una squadra 
molto prolifica come quella tre- 
vigiana. Molto meglio s'è dife- 
sa l'Udinese a Ravenna, dove 
ha costretto i padroni di casa 
ai tempi supplementari. In de- 
finitiva soltanto la Safog ha 
salvato il buon nome del ba- 
sket giuliano, avendo chiara: 
mente superato gli anconeta- 
ni della Stamura, dai quali era 
stata piegata nella partita di 
andata, 

Anche per questo campiona- 
to siamo arrivati. alle. ultime 
battute della. prima fase, che 
promettono appassionanti epi- 
sodi per la conquista del pri- 
mato e per la salvezza. 


M. V. 


capaci di rimpiazzare i vari 
Gavagnin, Nest, Vianello ei 
Gatti senza che il giuoco della 
squadra ne risenta troppo. Ru- 
bini e Kucharski non si tro- 
vano nelle stesse condizioni del 
loro collega Garbasi, per cui, 
quando viene a mancare qual- 
cuno degli uomini base, le lo- 
to squadre non riescono più 
a prodursi al massimo delle 
loro possibilità. Ne deriva co- 
me conclusione che lo scudet- 
to deve considerarsi già salda- 
mente cucito sulle. maglie del. 
l’Ignis e che a Simmenthal e 
Virtus non resta che rinviare 
alla prossima stagione le fiere 
intenzioni di rivalsa. 


Tutti gli incontri della gior- 
nata. sono terminati con. la 
vittoria delle squadre ospitan- 
ti. Particolarmente risonante, 
anche per la ripercussione nel 
la classifica, il successo. otte- 
nuto ‘dai romani della. Lazio 
sulla ‘frastornata Petrarca. I 
tagazzi di Perella sono riusci. 
ti a mantenere i contatti con 
i Gira, avversaria diretta, nel 
la lotta per la salvezza. I bo- 
lognesi dal canto loro hanno 
inflitto una nettissima sconfit- 
ta alla Libertas di Biella e si 
apprestano ora ad affrontare 
la nostra Ginnastica per chie 
dere ‘alla stessa il benestare per 
la permanenza nella massima 
categoria, 

Incompleti e demoralizzati, 
i biancocelesti hanno opposto 
solo una parvenza di resistenza 


Le dodici Società remiere del- 
la Venezia Giulia, delle qualli 
tre — Adria, Trieste e Ginna- 
stica hanno sede nel Bacino 
di San Giusto sul molo Istria 
— quattro sul lungomare di 
Barcola — Ferroviario, Satur- 
nia, Circolo Marina Mercantile 
e Nettuno — tre nella provin= 
cia — Ausonia a Grado, la 
Timavo a Monfalcone e la Pie- 
tas Julia a Sistiana — e le due 
ex istriane Libertas di Capodi- 
stria e Pullino d’Isola d’Istria, 
hanno iniziato il lavoro in 
‘acqua dopo aver concluso quel- 
lo invernale in palestra. 

La Ginnastica fa assegnamen- 
to sui due armi olimpici: il 
«due senza» di Petri e Mosetti 
(entrambi attualmente a Trie- 
ste nel Corpo dei vigili del fuo- 
co) ed il «singolo» di Savino 


dei sordomati triestini in. %aio fa Sa sua punta 
in. L'Adria ha la sua puni 

n lestini in Franco Rotta (singolo) e 

£'è svolto domenica scorsa|nei campioni italiani. allievi 
a. Padova il campionato italia-| Welker e Negovetti (doppio). 
no di corsa campestre per sor-| Nel sedalizio del prof. Tecila- 
domuti, A detta gara ha parte-|zich l'allenatore Gabrovez ha 
cipato per la prima volta la|una numerosa schiera di giova 
scuola professionale dei sordo-| ni promettenti forze. La Canot- 


n - 


Ancora una volta (e non sar 
rà l’ultima!) il Vittorio Veneto 
l’ha fatta da padrone nei con- 
fronti dei suoi diretti avver- 
sari, Tutte le squadre insegui- 
trici infatti hanno lavorato per 
la squadra di testa, che ha sa- 
puto prendere ia palla al balzo 
per compiere un ulteriore — e 
forse decisivo — passo avanti. 
La squadra di Salar ha nuo- 
vamente messo tra sè ed I 
suoi antagonisti quattro lun- 
ghezze, il che non è poca cosa, 
ove si consideri l’irregolare 
marcia delle pretendenti al pri- 
mato. Il Vittorio Veneto senza 
strafare,  giuocando ‘anzi in 
stretta economia. e con 'un mo- 
derato impegno, ha piegato la 
Libertas Correggio, la squadra 
che da parecchie settimane si 
trova ad occupare l’ultimo po- 
sto della fila. Due reti, di cui 
‘una su ‘calcio di rigore, sono 
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| Bobet si sottoporrà nelle pros 
sime due settimane ad una cu 


‘TREVISAN HA RIPRESO IL PROPRIO POSTO 


.|ra speciale ultrasonica, che i 
medici sperano lo guarirà rapl-|, 
‘damente dalle irritazioni cau- 
sate dalle lunghe!ore trascorse 
in sella alla bicicletta, Come sì 
‘ricorderà, dopo. .la sua, medio- 
‘cre prestazione. alla Parigi-Niz- 
‘za, Bobet dichiarò pessimistica» 
| mente che avrebbe abbandona- 
‘lito la carriera sportiva. 


e 


spaccato ‘entrambe le ‘sopracci- 


Gli alabardati hanno ripreso |terna della. società sul piano 
deri pomeriggio la preparazione | finanziario, Egli ha smentito 
allo stadio di Valmaura in vi-|talune notizie di stampa secon- 


versario». ‘che il. campione del ) È È sta della partita col Parma.|do le qu 
; Lone, Î , ì ita E | do le quali il passivo della so- 
CE passino sf Un calciatore pugliese Prima di dar inizio all’allena-|cietà sarebbe aumentato consi- 


mento il. commissario della | derevolmente in questi ultimi 
Triestina dott, Ottavio Galli-| mesi. Il dott. Gallinotti ha fat- 


pieme| esordisce a 49 20nì 


toria sullo notti ha dato ai giuocatori la|to presente che la 

CR sis Barl, si RE del itomo Pe saldzto, con a 
il peso aveva 1 ‘ba fatto lo e calcio, debiti per quasi cento 

registrare 85,275 e. Erskine Domenica scorsa ha rossoalabardate dell'allenatore joni. x 

86,182. mi fesordio stagionale nella ComP4- | mreyi nsabile unico Io 


Tevisan. Il respo) ; RESO 
della Triestina ha L'allenamento è durato qua- 
giuocatori a dare il SSR si due ore, I titolari hanno la- 
Te loro risorse tecniche ed ago- |Vorato sotto la direzione di 
nistiche per migliorare la posi- Trevisan, i rincalzi ed i compo- 
zione della squadra in classifi- nenti delle squadre juniores 
‘ca. Trevisan, che appariva com. | erano sotto la guida di Berga- 
mosso, ha esortato i giuocatori | Masco. ‘Hanno curato la prepa- 
‘ad impegnarsi a fondo per por. | Tazione sul pallone in maniera 
tare la squadra fuori dalla zo- | Particolare TLuison, Rebizzi, 
na pericolosa. Pure il capitano | Rocco e Cazzaniga. Non erano 
Brach ha detto cordiali parole | presenti Secchi e Reina, ai 
di. circostanza. quali era stato concesso una 

Prima di dar corso all’allena- | giornata di licenza; Simoni è ri- 
mento il dott. Gallinotti ha vo- | masto a riposo accusando un 
luto chiarire la situazione in-|ematoma alla caviglia sinistra. 


n - {gine di Acquaviva Alberto Pi 
a . C #1, ‘|rami, allenatore della stessa 
Vittoria di ULVIS |squadra, che ha ricoperto il 
‘Londra, zi |Tuolo di laterale SI 
peso we ‘Curvis, | Partita vinta per 8-1-.su ’Alt: 
I ce cuni mura e valevole per il campio- 
co e dell'infipero britarinico del-|nato pugliese dilettanti di Pri- 
la categoria, ha battuto questa ma ‘categoria, Particolare curio- 
sera ai punti di stretta misu-|so l'età di Pirami che è nato 
ta il campione spagnolo Luis|a Pittston, negli Stati Uniti, il 
Felledo in un incontro dispu-|22 luglio 1916. L’anziano. atle- 
tatosi sulla lunghezza delle die-|ta giocò in età giovanile con 
ci riprese allo stadio «indoor» |l’Arsenaltaranto nei campiona- 
di Wembley, a Londra. ti di Serie Be _C. i 
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Oggi Triestina B- Udinese B 


Larini non ha svolto attività 
essendo tuttora in cura causa 
lo strappo all'inguine. I titolari 
proseguiranno la preparazione 
nell'odierna mattina; nel po- 
meriggio assisteranno alla par- 
tita valevole per il campionato 
dei cadetti. 

Per l’incontro. tra la Trie- 
stina B_ e l'Udinese B, che si 
disputerà questo pomeriggio 
allo stadio di Valmaura con 
inizio alle ore 15.30, l’allena- 
tore Bergamasco ha convocato 
quattordici giuocatori e preci- 
samente Luison, Modolo, Roc- 
co, Sadar, Cossar, Bizai, Reina, 
Rebizzi, Fogar, Cazzaniga, Co- 
laussi, Miniussi, Sauer e Soban. 
Questi tre ultimi verranno im- 
e: nel secondo tempo. Al- 
‘allenamento di ieri ha fatto 
la sua ricomparsa l'attaccante 
Auber che, dopo dieci mesi di 
assenza, è rientrato a Trieste 
avendo terminato il servizio 
militare, 
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SERIE «D»: MENTRE IL VITTORIO SI PORTA FUORI TIRO 


La giornata no» delle giuliane 


Onorevole e promettente seppure negativa la prestazione della Pro 
Gorizia a Cervia - 


Come il CRDA ha perso la bussola e la partita a Schio 


bastate ai «leaders» per debel- 
lare la resistenza della cene- 
Tentola del. campionato. 18 reti: Pasquina (Trento); 
Mentre il Vittorio Veneto | 11 reti: Padovani (Vitt. Veneto); 
manteneva fede ni suoi impe- spetti VASO 
gni, cosa hanno fatto le altre Dig: * a Ù O È 
‘squadre per tener dietro ai ca- TRL Ned ae i Veneto); 
pofila? Tutte, nessuna. esclusa, |10 reti: Man: : ; 
sono rimaste a guardare la stel- | 9 reti: Manica (Merano), Mazzot- 
la in fuga. Qualcuna anzi si è ti (Imolese); 
lasciata incantare al punto di... | 8reti: Brollo e Cozzoli (San Do 
‘perdere la testa, nonchè prezio- Hal Cee 
Di Le H 
7 reti: Zessar (CRDA), Paoni (Ro- 
vereto  (Verderi (Libertas 
Correggio), Padoan (Por- 


non è venuto ed il sogno ac- 
carezzato per oltre un'ora di 
giuoco è svanito proprio sulla 
linea del traguardo. La rim- 
giovanita compagine goriziana, 
affidata da appena una setti- 
mana alle cure del nuovo al 
lenatore dott. Corrado Davide, 
si è presentata sul temibile 
campo del Cervia con uno 
schieramento in parte rinno- 
vato. 

La presenza di alcuni giova. 
ni e l’inclusione di altri giuo- 
‘catori in ruoli differenti dagli 
abituali (come nel caso di Sco- 
kai, impiegato al centro del- 
l'attacco nel ruolo di regista. 
nélla manovra di raccordo) 
hanno giovato. alla squadra. 
T,a sconfitta, data per scontata. 
alla vigilia, non umilia i gori- 
ziani: su dodici partite. dispu- 
‘tate in casa propria il Cervia 
ha colto nove vittorie e tre 
pareggi. (Belluno, San Donà e 
Moglia). Con un. attestato co- 
me questo, la Pro Gorizia non 
poteva pretendere ‘di sovverti- 
re la tradizione, che vuole il 
campo del Cervia avaro di sod- 
disfazioni per le squadre viag: 
gianti. 

La situazione in fondo alla 
classifica si sta facendo confu- 
sa. Solo la. Libertas Correggio 


I marcatori 


‘se posizioni in classifica. E’ 


questo il caso del Crda il qua- 
le sul campo di Schio ha fatto 
una ‘magra figura, perdendo 
completamente la bussola (e la togruaro), Orazi. (Cervia), 
partita). In casa di una delle Casagrande (Belluno); 
squadre più ‘sgangherate dell 'ereti: Daneluzzi e Pontello (Por. 
Campionato, i’ monfalconesi | togruaro), \Penzoi(P. Mo 
hanno subito uno di quei rove- gliano),' Vezzana .dI (Mo 
sci che a definir colossale è glia), Tosi (Mirandolese) e 
ancora poca cosa. Tre reti al Bevilacqua (Merano); 
passivo rappresentano il botti- | 5 reti: Masat  (CRDA), Beffania 
no conquistato dagli scledensi (San. Donà), Marchetti 
a spese dei monfalconesi, che (Trento), Remonti (Schio), 
sono rimasti come intontiti da- Ziacchello (Miranese) ecc. 
vanti al travolgente ritmo del- 
la gara imposto dai padroni di 
casa. è seo ISO il pareeri io a 

Per il Crda le legnate incas | Moglia, che si è difeso tenace 
sate a Schio non SETA giu | mente dagli assalti del laguna- 
stificazioni. La cronaca impo-|tri; il Trento, raggiunto in zo- 
ne che si parli anche delle oc-|na Cesarini, ha. chiuso. l'entu- 
casioni mancate dai giuliani e|siasmante partita di Belluno 
perlomeno due erano giunte vi- | con la SIL) pa posta, 
cinissime alla, maturazione, Ma |9 00 Un po Spina (se È ; 
degli errori commessi dagli at-| non d'attenzione) avrebbe po-|è tagliata fuori dalla lotta e 
taccanti monfalconesi, lo Schio | tuto cavare il successo comple. | appare ormai rassegnata. La 
non ha... colpa e quindi la «de- | 10» che avrebbe portato la com.| Pro Gorizia occupa il penul 
baclen dei giuliani è arrivata | vagine trentina’ in seconda po-|timo posto; un gradino DI so 
puntuale. al novantesimo mi- sizione, al fianico della Mira-|pra si trova il Belluno, — > Se 
nuto. Quella di Schio è stata | NeS® Il Portogruaro domenica | ne il terzetto (Ende » lo 
per il Crda la prima sconfitta | non ha \giuovato essendo stata Schio, dal Rovereto RIN 
subita nel girone di ritorno e rinviata la partita con l’Imo- | Mogliano (vittorioso que. td 
ciò comporta un rallentamento lese. Il rettangolo del «Mec-|mo sul campo della Mirando- 
nella marcia di avvicinamento | chia») domenica ha ospitato le lese; un colpo O ina 
verso la vetta: sei punti di|partite valevoli per il ‘Trofeo spettato e ponenti Tra 
svantaggio nei confronti del delle Regioni riservato alle|i ranghi di eo quintetto 
Vittorio Veneto rappresentano | Squadre della; categoria dei di-|Si DARAI NDR di 
un «handicapy che difficilmen- lettanti, ' diasco: Race Comes 
fe potrà essere colmato. Forse| La Pro Gorizia sul campo di E A aniota dest Ha poo 
a Schio i monfalconesi hanno | Cervia ha: ceduto: ad otto mi-|d<primere il meglio SA iui 
perso l’ultima speranza per la|nuti dal termine: questo. solo Aetoualità mola sadza e ni 
gran carta della promozione. |dato di fatto sarebbe sufficien- Tione SR e dna 
Gli altri antagonisti del Vit-|te per considerare la presta"! situazione. La battaglia er la 
torio Veneto si sono compor-|zione dei goriziani positiva. Il|<alvezza sarà incerta ed equi. 
tati un po’ meglio (salvando | premio dell’impegno dimostra: | Jibrata ‘ed interesserà perlome- 
almeno al faccia) rispetto allto e della tenacia profusa per | no quanto appassiona la lotta 
Crda, avendo chiuso le partite | capovolgere i termini della dif per il primato. 
con risultati di parità. Alla Mi ferente quotazione tecnica esi. o 
ranese (seconda in classifica) stente ira i due contendenti 


B.L 


Affermazione a Padova|Revex. novizi, allievi e junio-| {ox 


Ciò che preparano 
le dodici Società 


Da Grado a Trieste fervore di attività - Armi 
collaudati e muovi equipaggi - ll programma 


tieri Trieste cura l’attività ago- 
mistica degli studenti ed il dott. 
‘Rocco prepara i suoi atleti per 
i campionati nazionali studen- 
teschi, che sì terranno a Trie- 
ste il 5 e 6 agosto. 

A Barcola la Nettuno ha un 
ambizioso programma. Il club 
del dott. Rovis ha affidato a 
Drioli il canottaggio ed a Tur- 
chetto i pagaiatori. I successi 
della Nettuno nel 1960 sono stati 
ibrillanti: tredicesima nella cop- 
pe Montù (su 112 Società ita- 

ne) decima nella canoa (su 
41 Società). Nel 1961 in agosto 
a Trieste presenterà tre equi. 
paegi in quei campionati na- 
zionali allievi («otto», «quattro 
con>, «due senza»). Insisterà 
nella. «canadese», nella. quale 
colse ai campionati italiani di 
Castelgandolfo due ambiti ti- 

La Satumnia dopo i sacrifici 
finora fatti per il rinnovamen- 
to della sede, ha ripreso l'at- 
tivi sportiva ‘e’ l’allenatore 
Pellizzaro sta preparando alcu- 
ni equipaggi giovanili. Il Fer- 
roviario ha in Fonda e Delise 
le sue pedine di forza, I due 
istriani, figli di canottieri do- 
wrebbero quest'anno emergere 
in campo nazionale con il «due 
cons o «due senza». Nel pro- 
gramma agonistico figura an- 
che un «quattro senza». 

La Sezione nautica del Circo- 
lo Marina Mercantile, guidata 
dal cap. Bruno Feruglio con la 
collaborazione del dott. Frau 
sin e Frandoli e della quale è 
istruttore Pino Culot, ha una 
decina di atleti, tra i quali prk 
meggiano per titoli conquistati 
i campioni italiani Damibrosi, 
Valente e Bosdachin, punta 
tutto sulla vogata di coppia, 
singolo e doppio. La capacità 
dell'allenatore ed il valore atle 
tico dei canottieri sociali do- 
vrebbero consentire nel 1961 ot- 
time affermazioni. A Trieste 
Libertas e Pullino sono sem- 
pre alla ricerca di una sede sul 
mare onde poter continuare 
quell’attività che fu ricca di 
glorie, 

In provincia, mella Baia di 
Sistiana, c’è la Pietas Julia, che 
deve al mecenatismo del Prin. 
cipe di Torre e Tasso l'aver ot- 
tenuta, nella splendida insena- 
tura del Golfo una bella ed 
ampia sede. Quest'anno l'ex So- 
cietà polesana presenterà. alle 
gare zonali equipazgi giovani, 
A Monfalcone la Timavo, con 
i due iistruttori Bobig e San- 
zin, fa leva sull’elemento ope 
rai del cantiere navale. A_Gra- 
do il prof. Buda dirige la par- 
te sportiva dell’Ausonia prepa- 
rando un programma impegna 
tivo sia nel canottaggio che nel- 
la cano... 

In - osti giorni è stata deci 
sa la partecipazione della Vene. 
zia Giulia al triangolare di 
Bled (8 luglio): pertanto que 
sta, dovrebbe essere la prima 
uscita internazionale delle for 
ze giovanili remiere della Re 
gione. 

Come appare chiaro tutte le 
Società. della Venezia. Giulia, 
svolgono attività. Si hanno le 
punte di rendimento nella Gin- 
nastica e nella Nettuno, nor. 
male ma sempre ottima quel 
la giovanile dell'Adria, Canot 
tieri Trieste, Circolo Marina 
Mercantile, Saturnia, Ausonia 
@ Timavo. In formazione pro- 


‘grammatica ‘quella della Liber: 


tas e Pullino. 
V.M. 


Partite serali 


sul campo di San Giovanni 


Oggi mercoledì sul campo di 
San Giovanni si svolgeranno 
<in notturna», due gare di cal. 
cio tra due rappresentative gio- 
vanili di «Coppa Primavera» 
contro due formazioni dell'A. 
©. Cremcaffè che militano nel. 
la I e II categoria dilettanti. 
La. prima gara inizierà alle 
ore 19.30 e la seconda alle ore 
20.40. Le gare saranno dirette 
da arbitri federali, 
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Mercoledì, 22 marzo 


PHOTOMATIC 


È l'unico 23 pollici con bonded-shield che regola da sè 
contrasto e luminosità e commuta da solo qualsiasi canale 


1961 


compresa la gamma UHF per il 2° programma. 
Automatizzazione completa di tutte. le regolazioni: 


sincronismi, focalizzazione, sintonia. 


Due sintonizzatori - due altoparlanti - riuniti nell'originale 
chassis a circuiti stampati. 


4Z-N 
Ed-in più fel LE \\ 


e accendere e spegnere 
e regolare il volume 


e tutto ciò senza dovervi muovere dalla vostra 


vez 


YVNEZA 


dosare il contrasto e 
commutare il canale e 


poltrona e senza alcun filo di collegamento. 


per: 


IL PICCOLO 


il più automatico del mondo! 


Da oggi in tutta Italia il nuovissimo televisore “PHOTOMATIC" 
Si comanda a distanza senza 
fili con “SPATIAL-CONTROL”, la minuscola trasmittente. ad 
ultrasuoni. 
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emmEg] aoma 


AUVISI EGONONIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.L via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati 3 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli importi degli avvisi «i 
devono agziungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 

Coloro che nun intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
i recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento delli. 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata dì ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Le o.ierte debbono, 2 nor 
m. di leggi, essere affrancate 
(con -‘affrancatura semplice, « 
non raccomandata o espres 
s0) e spod.: per posta. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


re 
A Off. pers. servizio L. 10 
DONNA capace, con referenze, 
offresi per 3 pomeriggi settima- 
mali. Cassetta 22328 A, UPI. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CONIUGI referenziati, marito |ll 


cameriere-autista, moglie dome- 
stica, cercansi. Offerte cassetta 
42496 B, UPI, 

DOMESTICA seria, tuttofare, 
con referenze e pure uma ca- 
‘meriera per albergo, cercansi 
ambedue per Zurigo (Svizzera). 
Telefonare 26379, 42592 B 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivenditi 


le: 
GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 


DUE TORRI . via Rizzoli 
CABURAZZI . via U. Bassì 
BRICCOLI . via Indipen 
denza 
CREMONINI . via S. Vitale 
BOSCHI . via Marconi 
FERRI . via Vittorio Veneto 
GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


sone, cerca domestica trenten- 
ne, tuttofare, stipendio trenta 
mila mensili, ottimo trattamen- 
to. Scrivere: Dalmonte, parco 
Bellavista, Varese, 98 B 
PROFESSIONISTA solo cerca 
cameriera capace andamento 
casa, Cassetta 62735 B, UPI 


‘e trattamento. Telefonare 61416 
dalle 16 alle 20. 62783 B 


————_________—_— 
© Richieste d’impiego L. 10 


A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
portineria, £2598 C 
IMPIEGATO lunga pratica la. 
vori ufficio, offresi pomeriggi. 
Telefonare 40011, 42604 C 
MURATORE piastrellista offre- 
si, Telefonare 37281. 22335C 
PITTORE vemiciatore, specia- 
lizzato Ducotone, ofiresi. Tele- 
fonare, 21416, 22335 C 


(0/0) Artigianato L. 20 


PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, ‘applicazione lacca 
germanica garanzia 10 anni, ri- 
parazioni, posa, Telef, 44101. 
62745 CC 
PITTORI di appartamenti, lo- 
cali, verniciatori mobili, offron- 
si, Telefonare 37281. 22335 CC 
SARTA a giornata, anche solo 
pomeriggio. Tel. 63653. 22388 CC 


paint E ESIEDGS OE SIZE 
D Off. d'impiego L.25 


A. APPRENDISTI, mezzolavo- 
ranti, lavoranti falegnami, cer- 
cansi. XX Settembre 53, mo- 
bili. N 42612 D 
APPRENDISTA banconiera 16- 
20emme, bella presenza, cercasi, 
Bar Guglielmo, via S. Marco 2. 
42580 D 
APPRENDISTA per alimentani 
cercasi. Negozio, Negrelli 2. Te- 
lefono 94129. 62757 D 
APPRENDISTA meccanico an- 
ni 1415, cerca officina via del 
‘Ronco: 10. 42595 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca «Salone Grazia», via Ca- 
nova 9, tel, 44515. 42607 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Salone Cherie, via del 
l’Agro 6/3. Tel. 90482. 22340 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
bella presenza, cerca Salone 
Profumeria Lily, Gallina 6. 
22338 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Via Raffineria 5. 22330 D 
APPRENDISTA 14-15enne, di- 
namica, svelta, cerca importan- 
te negozio abbigliamento, Cas- 
setta 42584 D, UPI. 
APPRENDISTI pellicciai cer- 
cansi,. Pellicceria Mazaroli, lar- 
go Barriera Vecchia 11. 62782 D 
GARZONA e mezzalavorante 
sarta donna cercansi. Tel. 40504, 
22829 D 


LAVORANTE sarta per signo- 
Ta cercasi, Tel. 42568. 42602 D 
MARITO moglie quarantenni 
senza prole, cercansi per porti- 
neria. Informazioni rivolgersi 
Agenzia, Pascoli 2F. 42611 D 
MEZZALAVORANTE. parruc- 
chiera cercasi. Salone Ammama- 
ria, Tel. 96711. 22343 D 
PARRUCCHIERA mezzalavo- 
rante cercasi. Salone Silvia, via 
Vigneti 111, 62728 D 
PIANISTA provetto, giovane, 
moderno, libero per prove, re- 
gistrazioni e ingaggio estivo. Te. 
lefonare 21029 ore 13-I4. 42587 D 
RAGAZZO 1416enne cercasi 
er consegne bicicletta. Torre- 
‘anca 2, magazzino, - 42596 D 
RAGAZZO 1415enne cerca di- 
stributore AGIP, F, Severo. 
42598 D 
STIRATRICI capaci per vesti- 
ti; lavanidaie e garzone porta 
trici per negozio cercansi, Rivol- 
gersi alla Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio 7. VT D 
1415ENNE apprendista alimen- 
tari cercasi. Tel. 90881, 62736 D 
VETRAIO capace molatura, ar- 
gentatura, taglio, cercasi dispo- 
sto lavorare provincia Udine. 
Indirizzare capacità pretese, cas. 
setta 22341 D, UPI. 
VIBRAFONISTA giovane, con 
strumento, libero per prove, re- 
gistrazioni e ingaggio estivo. Te- 
lefonare 21029 ore 13-14. 42587 D 


GRAZIE 


GRAZIE per il grande, vertiginosamente crescente successo che avete decretato alla 


nostra iniziativa, 


GRAZIE per la vostra simpatia, per la vostra fiducia, Il 19 dicembre abbiamo aperto 
il mostro negozio: modernamente attrezzato e concepito, unico a Trieste. Oggi, dopo 
tre mesi, vi ringraziamo. Sono passati per il nostro negozio, ed hanno trovato affetto 
e ospitalità nelle vostre case, centinaia e centinaia di animali, piccoli e grandi: dalle 


scimmie ai lucherini, dai cani lupo ai pesciolini variopinti, dai pappagalli di ogni 
varietà e dimensione ai gatti siamesi e persiani ai criceti, ai topolini cinesi, alle tar- 


tarughe, ai canarini di gran razza, agli uccellini esotici multicolori agli scoiattoli, ai 
cincillà, Sicuro, ai cincillà, di cui tutta la città ha parlato e che noi per la prima 
volta abbiamo mostrato a Trieste. 
Per il futuro, ci ripromettiamo ancor di più: porteremo nel nostro negozio gli 
arimali più belli, più rari, più strani. Vogliamo che il nostro negozio divenga un 
Piccolo zoo, la meta delle passeggiate di tutti i bambini e di tutti gli amici degli 
animali, Grazie, dunque. Sapevamo che Trieste è zoofila come e più di qualsiasi 
aitra città. E abbiamo constatato che è vero, 
Un piccolo ospite in ogni casa, in ogni locale pubblico: questo è il nostro programma. 


VIA MILANO 22 (angolo via Carducci) 


È Rich. camere s pens. L. 25 


STANZA vuota, ingresso libero 
o appartamentino, cerca signo- 
ra sola, Cassetta ‘22337 E, UPI. 


nn 


F. Off. cameree pens. L. 25 


STANZA mobiliata affittasi co- 
modo cucina, Piazza Rosario 4, 


UFFICIO due stanze affittasi 
prontamente via Roma. Telefo- 
nare 23262, 22166 F 


a Istruzione L. 25 


BERLITZ Schoo! limgùe este 
re, lezioni individuali e collet 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, tel. 23121. 177 G 


————mmÈ.___ 
1 Oft. appart. bott. L. 25 


A.A. PICCARDI piano 2.0, total- 
mente rinnovato, tre stanze, cu- 
cina, bagno, WC, grande ter- 
razza, affittasi prontamenie. 
VIALE VENTISETTEMBRE 
97, prontingresso, edificio di 
lusso, massimi conforts, tre 
stanze, cucina, due poggio.i, 
ascensore automatico, central 
termica, affittansi ai piani 3.0 e 
7.0 referenziando. VIA POLA- 
ISTRIA, due stanze, soggiorno- 
cucinino, WC-bagno, grande 
poggiolo panoramico, affittasi 
prontamente causa trasferimen- 
to. LEO- ROSSETTI, piano 6.0 
senza ascensore, due stanze, 
soggiorno - cucinino, poggiolo, 
WC-bagno, grande anticamera, 
panoramico, affittasi. Informa- 
zioni - contratti Amministrazio- 
ne IMMOBILIARE ITALIA 
61512, Ponterosso 3. 182.I 
A, PRIMINGRESSO signorile, 
nuovo stabile Goldoni, affittasi 
tristanze, tinello, bagno, ascen- 
sore, centralnafta. Tel. 96466. 

ILIT6I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
cucina, possibilità bagno, 10.000 
conguaglio 340.000 trattabili, af- 
fittasi. Corso Italia 29, Failla. 
Escluse telefonate. 22349I 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
cucina, camerino bagno, 15.000 
prelevando mobilio nuovo. Cor- 
so Italia 29, Fuillla. Escluse te- 
lefonate, 223491 


APPARTAMENTO paraggi] 


Dreher, nuovo, 3 stanze, cuci 
na, bagno, centralniscaldamento, 
30.000 affittasi, Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 1902I 
APPARTAMENTO via Udine, 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 


merizlo, cucina, soleggiato, Ro- 
fano, 10.000. Alltro camera, sog- 
giorno, cucinino, 8000 più spe- 

‘se, affittansi. Torrebianca 14. 
42605I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
stanzino bagno, cucina, via Ma- 
chiavelli, 20.000 affittasi, Torre- 
bianca 14. 42605I 
APPARTAMENTO camera, cu- 
cina, soleggiato, centro Sangia- 
como, 8000 più spese affittasi. 
Torrebianca 14. 42605I 
APPARTAMENTO in villa, 5 
stanze, doppi servizi, terrazza, 
signorile, affittasi Barcola. Te- 
lefonare 38638, 223271 
CAMERA, cucina, giardinetto, 
affittasi persona sola paraggi 
Monfort, Riccio, Montecucco 8. 
223461 


CAMERA cucina, IV, soffitta, 
bella, affitto da combinarsi. Ma- 
donna del Mare 12, bar, 9-12.30, 
M-17. 223321 
CAMERA cameretta cucina 16 
mila senza spese; camera cuci- 
na 10.000 compensando spese; 
bistanze 20.000 senza spese; bi- 
stanze 10.000 e 15.000 compen- 
sando spese; tristanze 20.000; 
quadristanze 20.000, Immobilia- 
re Barriera Vecchia angolo Pon. 
dares, 42620I 
CAMERA, cucina, gabinetto, 
poggiolo, riscaldamento, mezza 
nino, signorile, Severo, affittasi 
20.000. Telef. 28585 ore ufficio. 
42616I 
MAGAZZINO via Giulia, 100 
md., adatto per negozio, affit- 
tiamo. Agenzia, Pascoli 2.F. 
426011I 
PASCOLI - Garibaldi 4, stanze, 
stanzetta, bagno, autoniscalda- 
mento, ascensore, affittasi. Te- 
lefono 28097, 42621I 
TRE stanze, bagno, riscalda- 
mento autonomo, tutto rimesso 
a nuovo, affittasi. Rivolgersi am. 
ministrazione, Boccaccio 5. 
42599 I 


_r__—_————————————————= 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI qualsiasi 
gnandezza urgentemente cerchia. 
mo affittanza rimborsando even. 
tuali spese, ‘Telefonare 61309, 
giorni feriali, 42615 L 


APPARTAMENTO 1-2 stanze 
servizi, cercasi in affitto. Tele 
fonare 55492, 1512 L 
APPARTAMENTO 23 stanze 
oppure stanza stanzino, cercasi 
affitto. Telef, 91783, 42605 L 
APPARTAMENTO 2 camere, 
camerino, orto, cercasi in affit- 
to anche periferia, Telef. 51235. 

22345 L 
IMPRESA cerca in affitto ap- 
partamentini 1-2 stanze per si 
stemazioni inquilini, Telefona 
re 35162. 42601 L 
PROFESSORE . universitario 
cerca affitto alloggio o villetta 
tra Barcola e  Sistiana, mese 
giugno. Scrivere Mathieu, Al 
bergo Savoia, Trieste, 22389 L 


M_ Vendite d'occas. L. 35 


A.A,A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife 
ri ed elettrodomestici in gene 
te; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 
MACCHINA Singer 12.000, nuo- 
ve 25.000; Zig-zag automatica. 
Complete valigia. Assortimento 
mobiletti. «Gramaccini», largo 
Barriera 10, 22348 M 


MACCHINE per cucire origi- 
nali germaniche Pfaff altre Vi 
gorelli e Jarvis, tutti 1 tipì prez- 
zi convenienti vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa- 
te specializzata otficina ripara 
zioni Delponte Timeus 12, te- 
lefono 90279. 28M 
MACCHINE cucire Necchi, le 
più moderne aîì migliori prez- 
zi. Garanzia senza limite di 
tempo. i 
mento, Taglio, cucito, 
gratuito. Altre Singer occasio- 
ne, Tullio, Battisti 12 - Mon- 
falcone -. Cervignano, 62753 M 
MACCHINE maglieria familia- 
ri «Passapy. Macchine cucire 
Elna Supermatie, vero capola; 
voro della meccanica svizzera. 
Esclusivo: Rizzatti, Pascoli 29B, 

62440 M 


PELLICCE, giacche, stole, col- 
li, Trasformazioni, riparazioni, 
prezzi modici. Visitateci, inter- 
pellateci. Pellicceria Ziliotto, via 
Milano 16, bel, 29874, 42617 M 
TEODOLITE costruzione sviz- 
zera, marca Wild T1, vendesi. 
Telef. 23317 ore ufficio. 1401 M 


L. 35 


N Acquisti d’occas. 


AAA, COMPERO soprammo- 
bili, quadri, cimeserie, stanze 
letto, pranzo, cucine, Telefona- 
re 30358. 42597 N° 


contro tossi, catarri, 


bronchiti 


pillole. 
sciroppo 
pastiglie 


i roz ala 


A.A, ACQUISTIAMO cinéserie, 
Quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine. Telefona= 
te 23485. 42813 N° 
A, BOTTIGLIE, férro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20. Tel. 38003, 64N 
ACQUISTIAMO. cucciblate in- 
tere cani di razza, gatti siame- 
si, persiani. Scrivere: cassetta 
967 N, UPI. 
TAPPETI persiani e orientali 
compero. Telefonare 30131, Al 
bergo Corso, 62740 N 
NN Mobili e pianof. L. 35 
A.A.A.A ACQUISTO stanze lét- 
to, cucine, mobili singoli, quar 
dri, bronzi, cineserie, per Ve- 
neto. Telef, 314238. . 4 NN 
A. ASSORTIMENTO matrimo- 
niali 120.000, 5 porte 185.000; 
soggiorni, camere pranzo, cuci- 
ne, guardaroba, salotti, divani- 
letto,, camère scapolo, attacca. 
pammni, entrée, i singoli. 
Prezzi imbattibili, facilitazioni 
pagamento. Esposizione: 9-19, 
via Rittmeyer 18, I piano. 
42606 NN 
A. ATTACCAPANNI. lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure. librerie svedesi 
28.000, scrivanie 18.000, divami- 
letto 12.000, poltrone-letto 18.000 
panchette letto 20.000, lettini 
6500, cromati 12.000, carrozzine, 
brandine 4500, materassi 3300, 
molleggiati 10.000, salotti letto 
svedese 48.000, tinelli 95.000, ma- 
trimoniali, cucite occasione spe- 
ciali. Tarabochia 6. 42579 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 
ni, camerette componibili sve- 
‘desi, cucine. guardaroba, m- 
gressi matrimoniali mobili sin- 
gol. Permafiex, soggiorni. ti- 
nelli. «POLLI», D'Annunzio 28; 
esposizione; Petronio 32... 
68/2 NN 
CUCINE grandiose, altre pic- 
cole tinello lussuoso. ©rispi 51, 
falegnameria, 42618 NN 
MATRIMONIALE muova. cin- 
Que porte, garantita, vendo me- 
tà prezzo, Boccaccio 17, fale- 
gname, 42594 NN 


L. 35 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli, Vasto assortimeri- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie. Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 880 


(0) Sommerciali 


(Continua tn 12. pagina) 


A GENOVA 


IL PICCOLO é tn vendita 
alle ore 15 nelle seguenti 
rivendite: - 


CORAZZA . piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO . piazza Prin 
cipe 

GISELDA . piazza Deferrari 

MORCHIO . portici Acca 


demia 
GRAFFEO piazzetta Labo 
PATRINI via XX Set 
tembre Ponte 
PRUSSI piazza Fontane 


Marose 


i) 
} 


IL PICCOLO Mercoledì, 22 marzo 1961 


PACATE DICHIARAZIONI SULL’ALTO ADIGE | VASTA RIFORMA ORGANIZZATIVA A BUCAREST 


Gorbach contrario|Georgiu Dei assume 
alle «porte sbattute,|tutto il potere in Romania 


Abrogato il Praesidium viene creato un nuovo organo 
il «Consiglio di Stato» - Aumenta il controllo russo? 


Il nuovo Cancelliere austriaco auspica che la vertenza 
siarisolta ricorrendo soltanto ai negoziati fra i due Paesi 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE giamento specie per quanto 1i- 


od a 
‘TRO CORRISPONDENTE | l’Italia. Siamo penciò dell’opi- | dal Tirolo per far sì che l’at- ) Belgrado, 21 guarda l’irrobustimento della 
BRNO, Vienna, 21 |nione che bisogna. attendere |tuale Sottosegretario agli Este | Un vastissimo mutamento di È (1 prezion e dla si inquadra nel 
Nel corso di una conversazio- | con pazienza un'occasione fa-!ri Gschnitzer venga riconfer- cariche si annunzia oggi da Bu È SG a recentissima ‘politica di Mo- 
vorevole. Si contnibuirebbe co-| mato anche nel nuovo Gabinet- carest nell’ambito del Governo, - é sca tesa ad una maggiore sorve- 


j giornalisti ital ; ; ; ; i 
DI Gero Acsione munque molto ad agevolare la | to. Il quotidiano «Salzburger del partito e delle supreme ca- glianza ideologica nell'interno 


b È i : 5 degli Stati satelliti, onde evitare 
Sentire. | soluzione del problema, se da | Nachrichten», generalmente be- riche dello Stato. Viene abro- È SEC DA È 

O: pr cn parte italiama si prendessero | ne informato, si dichiara oggi gato il Presidium, cioè l'antico . Do dopo i DIAIORDI 
Sata iL aprile, dopo la presen provvedimenti di carattere le-|certo che nel nuovo, Governo organismo di origine rivoluzio- Zu RITA Me 
RICE Spelello del dimissio. | gislativo ed amministrativo», | non soltanto saranno cambiati | naria cui da qualche parte era i . RA Ta le opposte test 
‘io Kaab, ha dichiarato: «Ho ‘Gorbach ha espresso parole |i due Sottosegretari popolari | Stata fatta. l'accusa di essere i ARRE 
pasa che si giungerà ad un|di viva simpatia e di stima per|(Gschnitzer e Grubhofer), ma di DO FINSIO sa Sure 
SS ar si e ema altoatesi- | il mostro Paese. «Le nostre re che vi saranno cambiamenti Lazety Mr ino. O RL 
de n o di pazienza fazioni con l'Italia sono ottime, | anche al Ministero ‘delle. Fi- a RnS TRAIN nol i del 
Tiekcnziale è comunque che ci|Se SÌ esclude Ja questione alto-| nanze, della Difesa e del Com- ars oiicia sa a 
ROS iale ea volontà da una |afesina — egli ha detto — e mi | mercio. Il «Das Kleine Volks- de RR SO 
sa dall'altra, Bisogna pi auguro che lo divengano ancora | blatt», di Graz, accennando al I DO, “e 
- ; . Dente talganita convaiei Di come. si conviene a|le posi. pai cambiamenti - Laramie ia ORO 
segregazione dei negri nel Sud. | estremismi, da entrambe le par- Sa Duane e dra CM INVITO Soon su . carest seguono infatti di pochi 


Va il SOEIDEANDE Ascea dolienpertali», cioè della ASA E Di di carest e i 
Africa, è qui fotografato meritre, al suo arrivo a Johannesburg ndra, dove ha parteci. |ti. Noi rendiamo perf stà egretario Gschnil lorni le prese di posizione an- 
pato alla conferenza dei Premiers del Commonwealth, estrae alcuni documenti da una valigia |mente conto delle difficoltà del- a Tola aa Sx pretta noe ea i i tijugoslave dell’Urigheria e del- 


la Bulgaria. 
Kruscev insomma avrebbe de- 
ciso di lavarsi la faccia di fron- 


=== 1a allusione all'azione che vor- | sienuto soprattutto da una 
È È LMm TA TRO fare i So di una: a e SE, combatte 
ru e se in futuro cu- | dal irolo ìl consigliere regio- 
UN DISCORSO DI NIRITA RRUSCEV AD ALMA ATA [5° toria foro seterò di [pale Olmmamme, 
porvi il mio piede frammezzo», | _ Una. risposta definitiva a tut 


- Gorbach sì è dimostrato par-|ti gli interrogativi che vengono Sa a 7 s 
ticolarmente interessato alle uri ces dai in st e - : avi 
possibilità di un ravvicinamen- la si avrà però soltan: lo sd " i tha: "i 
\ i (A to fra l'Italia e l'Austria nello | mani sera, quando Gorbach| Gli altri spostamenti riguar- ; Do Delo vieni 
Font : ambito della collaborazione | renderà noti ufficialmente i no. dano le figure di Jon George ù 3 Di 8 


MBEC.ETA è delle agevolazioni | mi dei suoi collaboratori del | Maurer, fino ad oggi presiden- grado hanno accolto oggi le no- 


È 4 % i di È tizie provenienti da Bucarest. 
i 1 DE il nostro paese è disposto a | nuovo. VS Dif Rini il EL as . ‘Il nuovo despota della ‘situa: 
Le parole del nuovo Cancel: Ttuno ‘Tedeschi | stro; quella di George Apostal, a Zone Dn 28 RINO 
che fu presidente dei sindacati | Il leader romeno Georgiu Dei tata SAU SR DATORI 0 


bon i i ij munista fino dalla giovinezza e 
O ; ; rgli na nere sottlerto te | BRANDI' SODDISFATTO |c<cto cel'csverno, monito a pesi anni che presto i 
adecoetteremo qualsiasi proposta purchè si arrivi al disamrma@® |2 iiagenfurt non conosce an- secondo conflitto mondiale, fu 


carica di Ministro degli Esteri È Ha oo oe 108 
.i ego . aric: inistro degli Esteri|re, ed inoltre il fai che neile 
I Mi i iti l’abb d del det. t cora la do vr dato che | DEI I colloqui di Washington viene suna da Coni Mer mani del leader Georgiu Dei 
sì n a andono e adeterremnt p |essa dipe: lerà la risposta | Bonn, 21 |SCU io ad ora Ambasciatore | accentra praticamente quasi 
totale D a questo MALI ca “n che gli italiani forniranno al| In una conferenza stampa |® Budapest. tutto il potere dello Stato. Egli 
È documento austriaco. ma ritie- | tenuta a Berlino, Willy Brandt | Il vasto rimaneggiamento che { conserva infatti la posizione | pei, nome che poi volle assu- 
ne comunque che’ più to | na ribadito ia sua soddisfazio-| ha colto un po’ tutti di sorpre- | numero uno, cioè quella di Se-| mere sostituendolo 2) quello pri- 
‘ nismo s ( che io non possa intervenire | questi negoziati avranno luogo, | ne per l'esito delle sue conver-| © Sembra avere l'aspetto di|gretario del partito comunista, | mitivo di Radoveanu. Balzò nei 
glianza di tutti i popoli, a pra-| alle vostre conferenze; chè în | tanto meglio sarà per tutti. Se|sazioni di Washington, che|una riforma amministrativa ‘in |-ma nel contempo assume anche | rrimi posti della politica rome- 
scindere dal colore della lor: ni caso vi avrei rovesciato gli | anche a Klagenfurt le trattati | hanno consentito di conferma- quanto non elimina alcun per-|quella di Presidente del nuovo a nel 1955 dopo l’allontana- 
( ] PURSS| pelle». ‘| abiti orientali». Con questa fra-|ve dovessero fallire, come sono | re il vitale interesse che gli|Sonasglo dalla scena politica, | Consiglio di Stato. Di fronte ad | mento di Anna Pauker e del 
vano dopo ire mesi di sospen-|sia ora disposta a venire în-| Gran parte del discorso di se ha attenuato la veemenza) fallite .a Milano, «si tenterà | Stati Uniti portano alla causa ma provoca soltanto spostamen- | una tale posizione gli incarichi rente Stalinista capeggi 
sione le discussioni tripartite | contro alla tesi occidentale, se-| Kruscev ha trattato del proble- della critica, e tutti hanno riso | nuovamente in nuovi incontri | della libertà dell’ex capitale.|ti nelle cariche. Balza evidente | del nuovo Primo Ministro Geor- SE t’ultima. id 
sulla abolizione dei ctestsn nu-|condo'cui la abolizione del de | ma agricolo ‘delle terre vergi-|e acclamato il severissimo cen-| bilaterali di comporre pacifica | Im virtù di tale interesse e in però l’importanza dell’abolizio- | ge Maurer e del Vicepresidente Pi 7 
Senti) nuove dichiarazioni sul-|terrente nucleare potra venire|ni, i. territori che il Premier| 507€. ; monte ‘la vertenza, To sono|sdempimento degli obblighi |ne del Presidium e la creazio- | Apostol appaiono alquanto sbia- Michele Pavissich 
la questione del disarmo; ha|solo in un tempo successivo, | sta visitando da due settima-| ETuscev, che in altre occa-|contrario alle decisioni affret- | assunti per Berlino, gli Stati|ne del nuovo organo denomina-  diti e così pure l'incarico afida-| TTT TTTT 
detto che VURSS accetterà|quando altre misure avranno) ne. Egli ha! suggerito fra l’al-|sioni non ha lesinato le parole | tate, e non voglio pìù sentir | Uniti sono pronti ad affronta to Consiglio di Stato, destinato |to a Kivu Stojka, spostato dall CHINO ALESSI 
qualsiasi controllo proposto dal-| abolito lo squilibrio ‘di arma-|tro una revisione dlel piano set-|toventi per la condotta della|parlare dì pressioni; bisogna co- | re anche una eventuale nuova probabilmente ad assumere una | settore della politica estera a Direttore responsabile 
l'Occidente, « putto che gli oc-| menti convenzionali che è oggi| tennale in. conformità con i economia nel Kazakhstan, oggi | munque avere pazienza ed at-| crisi, pur essendo animati da | importanza politica notevolmen- | quella del partito. Edito dalla S. D. T. 
cidentali accettino a loro volta| in atto a tutto favore dell'URSS. | suggerimenti delle organizza fa sottolineato i lati positivi. |tendere il momento più cppor- | una ‘profonda volontà di pace. |te maggiore di quella dell’anti- | E’ probabile che il rimaneg-| Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
il pieno sovietico di disarmo|Questo; in sostanza, il prùmO. zioni agricole locali; non ha Ha detto che rimane molto da|tuno». ; 
globale. commento degli ambienti diplo-| risparmiato le. critiche, biasi-|J@te nelle terre da lui visitate,| Egli ha fornito in tale 02 | ce TIZIA ZI NAZ ALZA 
Il Premier sovietico ha pro-| matici occidentali alle dichia| mando fra. l’altro i dirigenti| che restano da compiere mol.|sione anche alcune delucidazio- 
nunciato queste parole dinanzi razioni di Alma Ata. locali per non aver diffuso @ ti sforzi per superare le diffi-|ni circa la formazione del nuo- 
a tn pubblico di agricoltori; sî Kruscev ha. parlato per tre|syficienza i moderni sistemi di coltà; ma ha aggiunto che îl|vo Gabinetto che entrerà in 
trova infatti ad Alma Ata, nel-| ore. Ha detto ai delegati: 4Sa-| jecondazione per il potenzia viaggio è stato per lui «una|funzione I'll aprile prossimo. 5 p = Li 
la Repubblica del Kazakhstan,| remo felici quando avremo edi-\ mento del patrimonio zootec- buona lezione», che il' Kazakh-| Numericamente la compagine 2% 
per una «conferenza agraria») ficato il comunismo. Ma ciò|nico, e ha notato che il Ka-|staf ha favolose risorse natu ministeriale austriaca rimarrà 1 
intesa alla soluzione dei pro-| non basta. Saremo felici quan: zakhstan ha grande potenzia i, che la Repubblica ha for. trai î 
le per la’ produzione di carne, 


blemi agricoli localî, e su pia-| do è popoli di tutti i paesi 
no più vasto alla discussione| avranno trovato. rifugio sotto | tana e latte, E nonostante l’in- titativo. cereali ed ha au 


: if & n CAS = o i È 
delle misure da adottare per|.ila bandiera del marzieninismo,. mentato vent'anni la. sua |qua) sttosegre- | e } i 
i “Ve 45 icremento del patrimonio ovina. Roi 5 PARLERIRtI into. À 7 n ERE iu IV - ri U ore. È 
lo sviluppo delle «terre vergini»:|\e quando il vessillo comunista." sono ancora forti perdite ‘produzione industriale “e ug farinto. I rn 


imprigionato quale militante 
dell’allora partito clandestino 
‘comunista romeno; passò pa- 
recchi anni nel penitenziario di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ro entro la prima fase di di- 
Mosca, 21 ‘cotto mesi. } 3 ì 

Nikita Kruscev ha fatio oggi Nulla indica, nelle odierne 
(mentre a Ginevra sì riprende- parole di Kruscev, che l' URSS 


le. Comunismo ‘significa. ugua- 


la 
sa 


nito al paese un grande quan- 


All’odierno convegno, uno deil sventolerà in tutto il mondo € È cola di cinquantasette volte. 

molti tenuti negli ultimi tempi) sull'intero pianeta, al disopra ra (I TROTA A SIA Alla Ra ‘del Kazakh. Esteri, Gsthnitzer. Ma a que 

da Kruscev a Mosca e în altre|di una società comunista». Nes- Qual ‘uno dei delega; Le riso, | stan prendono parte elementi |Sto riguardo Gorbach non ha 

dato 00 gi quali sono inter-| suna idea, ha continuato, è più | credendo di vedere nelle DaIO- Gi iutte fe cento nazionalità | voluto ‘proninciarsi.cHo con 

venutesin ‘tutto più di-25 mila| odiosa di quella «inventata da-| 12 di a un intento Le SLIPURSS. che in condizioni|me la lista dei Ministri e dei n e Ss an ue 

persone, partecipavano esponen= gli imperialisti» della suprema- ta e i Premier sì nju-| “a lvolta molto dure lottano per|S0ttosegretari — ha detto — 

$i del partito e delle organizza-| gia di certe tazze su altre: È i 3 il raggiungimento della grc..de|®M2 non renderò noti i loro no- 

zioni agricole non solo del Ka-| «Non è vero che certi popoli «Voi rappresentanti. dell'U2-| meta economica sovietica: il mi prima di domani sera, dopo Se) 

cakstan, ma anche di altre Re- ‘abbiano in sè, innate, certe spe- bekistan, del Tagikistan, della | raggiungimento e il supera la seduta della direzione na- A 

pubbliche sovietiche dell'Asia ciali capacità che altri popoli Turkmenia e della Kirghisia»,| mento degli Stati Uniti. zionale del partito». 

centrale. J non hanno. Questo lo dicono i| ha esclamato, «smettetela di ri- x Sembra che forti. pressioni 
«Noi non minacciamo ness reazionari, i razzisti i coloniz- dere, e consideratevi fortunati Henry Shapiro vengano comunque esercitate 

no», ha detto Kruscev, passan- zatori nel loro tentativo di giu- suate 

do dal dibattito PO SO S perno EER == i = 

l’orazione: politica, «al contra-| de sfruttamento < e Si 

rio. Non: Soinioe la guerra.| pressione coloniale. Sono. loro LA ROMANZESCA AVVENTURA NEL SAHARA 

Noi: proponiamo il disarmo, e che inventano e cercano di in- " 

accetteremo Quai iaor condizio ROIO E delle Io 

ne di controllo del disarmo se|si medie e ei genti 

le nostre proposte saranno ac-| mentalità ristretta svariate teo- Ancora Oscuro la sortie 

colte»... x rie sulla superiorità di una raz-| . È 

recenti proposte in|#% nei confronti di un'altra». \ 


È C) e C) © 9 
materia. ‘il Cremlino le sotto-| , M@, ha. proseguito Eruscev, 
vo ull'Assemblea generale del-| l'era del dominio dei coloniali. G p r p 
îe ‘Nazioni Unite lo scorso 23|Sti va arrettando nel passato: e L e ro LErt (0) LÀ Ù 
settembre, per bocca dello stes-| <l'Oriente ridestato raddrizza le 
si i. E Co Di La a Teano E fi hi tto di banditi ? 
ii ‘em ‘sovietico ‘pro; e di 
dit Premier Soi e, cOomita-| ca schiavità, I popoli dell'Ame- stata, una rappresaglia marocchina, o un atto di banditismo - 


fo dei diecin per il disarmo —| rica Latina hanno piso e: Re Hassan Secondo sarebbe intervenuto a favore dei prigionieri 


unto ad un punto morto per o i 
Ti Teco nolliatità, dei punti di| loro l'esempio, E tutti è popoli 1 
vista — prospettando l'opportu-| di questi paesi guardano con È I 
nità di una inclusione del Gha-| speranza alla terra sovietica, ai 5 Rabat, 21 }of Egypt», anche il «Banco{cidenti automobilistici, d’altra 
na, . dell'India, ‘dell'Indonesia, | paesi del socialismo in Eurona Le autorità maurocciuné non |italo-egiziano», che era l’altro |parte, sono causa di decesso 
del Messico e della Repubblica|& in Asia», Dopo aver notato| hanno chiarito ancora compie-|e più antico istituto di credito | per appena un quinto rispetto 
‘Araba Unita. In sostanza, le| come la conferenza alla quale|tamente la sorie uegii unaci italiano im Egitto, ha cessato | «.l fumo. 
proposte. del 23 settembre era egli parlava fosse esempio del- | pewrolieri (tre americani, que oggi la sua esistenza, E' stato ee 
no quasi identiche a quelle che l'uguaglianza delle razze mel-|canadesi, un irarigese e cin-| acquistato anchesso dalla Na-|q: A Nenni a 
PURSS aveva presentato in giu-| l'URSS, Kruscev ha esclamato: | que spasnos canvuriti dieci | tiona] Bank oî Eeypt, nel qua- Si uccide perché il figlio 
gno, a Ginevra, al Comitato dei «I nemici del comunismo dico-|giorni or sono nei sanata occi- | dro della legge sulla liquida- a ci 
dieci: non erano però vincolate no che Krusceo, nella sua pro-|dentale spagnolo da elementi | zione di tutte le Banche stra- le rifiutava in liacio 
al termine di'quattro anni, per| paganda, proclama che il comu-| della tribù «Reguibat» prove-|niere nella RAU. Nelle due se- i; E 
il «disarmo generale e comple-| nismo prevarrà. Non è soltante | nienti dal Mi: co meridio- | di del Cairo e di Alessandria Parigi, 21 
toy, che Krusceb aveva propo-| una asserzione, è la nostra.pre-| nale, del Banco italo-egiziano sono| Una donna di trenta anni 
sto nel settembre del 1959 alle fonda convinzione, basata sulla| Una fonte marocchina non|state aperte stamane due filia. | si è gettata sotto il rapido Pa- 
Nazioni Unite ammettevano la profonda teoria dello sviluppo | ufiiciale aveva asserito cone gli | li dell’istituto acquirente. rigi-Digicne perchè suo figlio 
Nazioni di istituzione di un| della società umana; e tutto ciò | undici petrolet. cne Oberava | Il Banco italo-egiziano era |Mrancois di ue anni noa ave 
meccamismo in grado di mante-| non dipende da me nè da alcun no alle dipendenze . delia AU-|stato fondato oltre mezzo seco- | Va Voluto darle un bacio. | 
nere la pace in un mondo di-| altro». nion Oil Company», erano sta | 10 ia ed i suor proprietari era- Il cadavere maciullato è utar 
sarmato, ma contemplavano la| E ancora: «Quel che più con-|ti arrestati per rappresaglia | no il B i " to ritrovato suilt. linea ferro- 

sapo de 1 È n anco di Roma ed “1 Cre- | 99 di 
eliminazione del deterrente nu-|ta è che noi non fucciamo ome | contro l'arresto di quattro pe | gite italiano. 1 suoi depositi | Viaria a Cesson, Nella ‘borset- 
cleare (con .la ‘abolizione dei|ra di intimidazione nei con-|trolieri italiani ed opera deile | ammontavano a cinque milioni | t& ©'era un biglietto: «Ho avu- 


_- Frogoio Ceteico - Reg. Min. Son. n. 400/I1717 dell 18-6-1960 


«mezzi di consegna» celle ca-| fronti di alcuno. Non vì è nul-|autorità spagnoie. I quattro izi to 0 sofferenze morali. In LIZ I sà È o 
fiche nucleari: missilt e altro) | la di spaventoso in ciò che jac- | italiani RTRT NS Clio caso di incidente avvertire Sau- E' stato ampiamente dimostrato. che l'infarto cardiaco @ perché l'olio aCuore» è il più ricco di 
e delle basi occidentali all'este-l ciamo. At contrario, è piacevo-|ti mentre ia loro macchina si fi. TSI ian veur Aragon. PARGE e do ‘genere i disturbi deriyanti ‘dall'eccesso di cole v racidi gitassi essenziali (e quindi di acido 
== = na SONA Dar: o VIVE Iì ANNI DI MENO a envultimp è 8 Ran ad ‘—sterolo nel sangue sono cinque volte meno frequenti linoleico), di quei grassi cioè che sono 
SCOPPIO SOTTERRANEO A 3 KM DA CHAMONIX Rio de Oro (spagnolo) eil Ma-| ppi IT) i “ |rati un anno fa — ha pa î nelle regioni dove î condimenti usualmente impiegati ‘ capaci dì ridurre il colesterolo del sangue 
10) L LA dc Toso FR OnRigri- O chi fuma sigarette al DIOINO | sapevo che era triste ma spe: sono dî natura vegetale. Infatti gli oliì vegetali con. 
N ra ai I n CREDO a |gnia. petrolifera” ERA DR Toronto, 21 Tavo Canis ci tengono in più o meno alto grado l'acido linoleico, | - @ perchè l'olio « Cuore » contiene un'alta 
Due operai morti =: unta rr sane e nn percentuale i fatta viteminic natural 
i RSI p I) in furono FRE ‘nr | probabilmente riduce di tto eno CRE del ta di colesterolo nelle arterie e di concorrere alla elimi» , ; 
nelle viscere del Bianco ER i r de ]ZI di l pr ale e Get ole o 
(| i \ tr È babilmente riduce tale durata | R9 dal Ficuicova Avere, | nismo e depositato sulle pareti delle arterie. id O: mina SO dia 
nelle viscere de' Blanco nel deserto. Inoltre l'incidente | DA bImente Odi ha dichiarato | Aveva trovato la moglie ed il R che migliora la funzione epatica e poten- 


riguardante gli italiani occorse || i figlio Francois, di tre anni, sve- Ma perchè fra tutti gli olii i 
| | FATO Gue giovi doni i getor Lante Pewing, FIT [pill Dovete AFaso SICIA| || colesierlo, è EnigloGie pongo loto di Mel sie Lezione fici ee 
na: I à di ali rapimento degli undici petro- “©. | fatto bere al figlio una dcse Ù io l'olio di is do linoleic 
Una delle vittime e di, origine italiana "|lieri, e quindi la possibilità ai 1954, parlando a 1300 studenti | veleno e si erà poi lei stes- x 


IRSA « CUORE »? 
usino di ur gir Cri diversa di Torano da sa avvelenata. Furono calvati 
sh rebbe assoluta:neni resi ; Te «in extremisp, HS È = 
|‘ Chamonix, 21 |la parete di e al punto| ‘Da fonte diplomatica sì è Quale Sla Dali essavuiniuna Il purissimo olio di Mais « Cuore » è un gradevole e 
Pra , esplosione & è prodotta SIEES ea nai peso, se Sg seri duca! presso l'istituto californiano di UREOE (367 e 1008, Diede i ‘— saporito condimento naturale, che lungi da imporre 
i \vori COS È i rapi 1 an ni i Ì ì il i Sa n si si 2 
FO: i filo ‘alla ‘Franela l’anno prossimo. |bi, il enable Se RRROEA na pene che, D DEI a CRA SITE spiacevoli limitazione dietetiche, valorizza il sapore 


Si ne due morti ed un genvino di tutte le vivande cotte e crude. 
erito. — i 
La Polizia ha precisato che la 


esplosione si è prodotta nella 


—_*T, si troverebbero in arresto inlriduce la durata della su: di Ma È i 
in È 3 vita uricette, la sua prima 
CENTINAIA DI VITTIME |una caserma dell'esercito, mar | in ragione di tre Cote it cn | bambina. Nel 1956 sposò Sau- 
Ò rocchino a Rabat. È po da lui impiegato per fuma-|Veur Arago che era disposto a 
S per un uragano nel Pakistan Stasera Radio Parigi ha det-|re sigarette. Egli ha affermato: riconoscere Mauricette e, un 
‘tarda nottata di ‘ieri dalla par- 5; to che gl undici petrolieri cat -|«Non c'è dubbio in proposito, | anno dopo, nacque Frangois. 
te francese del tunnel, a circa n L Dacca, turatì dieci giorni or sono nel|è facile ottenere le cifre». Lo| Dopo il primo tentativo di sui- 
tre chilometri dall’imbocco, I Un violentissimo uragano ha|Marocco meridionale, sono sta- | scienziato ha detto d'altra par | cidio Bernadette e Sauveur de- 
due operai morti sono un ita- | fatto crollare oggi, nel villaggio {ti consegnati alle rispettiva |te che se domani il cancro ri-|cisero di separarsi. La madre 
liano ed un nordafricano. 'Lo di Golla, ad una trentina di| Ambasciate a Rabat dietro or-|sultasse curabile, la durata me. |teneva con sè Mauzicette, il 
operaio ferito è italiano. chilometri da Dacca, una picco-| dine personale del Re dei wla- | dia della vita verrebbe incre |padre Francois. Bernadette po- 
I due morti sono: Francesco |la chiesa cattolica, nella quale {rocco Hassan II mentata di due anni e 10 me-|teva ‘però andare a trovare al 

Bonacina, di. 36 anni, di origi- |erano riuniti in preghiera un sì; se poi ogni cittadino degli| figlio quando voleva. 

ne italiana, e Mohamed Mok- centinaio di fedeli, Sotto le ma- Pi n Stati Uniti cessasse di fumare, | Domenica Francois! uscì' coi 
tari, un musulmano algerino. | cerie sono morte non meno di Chiuso il Banco tale durata aumenterebbe, in|genitori a passeggiare, La sera 
L'operale I008, il pri Uenta Ron, si pass 5 detto paese, di quattro anni. | Bernadette doveva prendere il’ 
FETO IGEna, ii SR sa On si è appreso che italo-egiziano ‘Confrontando i pericoli del|treno per tornare a casa. Volle 
Di icoverato all'ospedale | l'uragano ha causato, in quat- fumo con quelli dei viaggi ae-|dare un bacio al figlio Francois 
rei, il dottor Pouling ha dichia. !ma Francois restò freddo e dis- 


L'olio. di mais Cuore 

è un prodotto,.dietetico 
controllato;:dai; Laboratori 
di 'Andlisi Carlo Erba 


In.vendita solo presso, 


“i imfgliori; negozi di alimentari e. le farmacie. e del cuore 


Richiedere la documentazione | 
scientifico 10: 

Chiari & Forti S.p.A. 
Sezione Alimenti Dietetia 
Treviso 


Suse : in igravi condi SRO del Pakistan orien- | Ri I Dar 21 Filiali e d iti in tutta Ital 
DS FSE ‘% ,, la morti persone, id un mese e mezzo dall’as- | rato che fumare per un'ora è|se soltanto «ciao mamma». Er iliali e depositi în tutta Italia con numero 

A di ipzono di euorno 4 tana di ce sono andate | sorbimento della «Barca com |tre volte più ci che vo-| no le 16.50, Due ore più i ‘telefonico io) stato alla Chiari & Forti $ A 
rificata pae T e rutte e miglizia di capi di|merciale italiana per l'Egitto» |lare per un'ota a bordo di un| Bernadette si gettava sotto il (5) e o alla iari & Forti Ss. p. À. 
verifio i; : provvisamente sul bestiame sono morti. . | da parte della «National Bank |aviogetto commerciale, Gli in-| treno, = 
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per da (RI e, 4 
un’uniforme distribuzione i 
39° ottanica 


in ogni cilindro 
e quindi una maggior potenza 
nel vostro motore 


Mobilgas special 


SENZA TETRAMEL 


Nelle. moderne benzine quasi sempre 
le frazioni più pesanti hanno ottano (N.0:) 
più alto delle frazioni più leggere. 
I cilindri più vicini al carburatore 
ricevono frazioni più pesanti (a più alto ottano) 
mentre quelli più distanti 
ricevono 
a frazioni più leggere (a più basso ottano). 

5 Questa non uniforme distibuzione ottanica 
causa battiti in testa 
provocando perdita di potenza 


seit 


un altro 
passo 
da gigante 


per 
l'economia 


CON TETRAMEL 


Vi è uniformità di numero di ottano 
i tra le frazioni più leggere 
)I e quelle più pesanti delle benzine. 
| In tutte le condizioni di marcia 
Ù anche le più critiche non vi sono cilindri 
i : alimentati con frazioni di benzina 
a basso numero di ottano. 
î Questa uniforme distribuzione ottanica 
iù elimina i battiti in testa consentendo al motore 
0 di sviluppare tutta la sua potenza 
tt] e conseguentemente 
Iii ottenere la massima economia di benzina 
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